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questo i#finic*fo un 
articolo di Di Vittorio* 

La posizione dell'oli. Gronchi 
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Le clnv>i dirigenti italiane, 
lungi dal preoccuparsi della 
persistente instabilità politica 
e delle gra\i coiisseRiien/tJ eco­
nomiche e sociali che ne cleii-
\uiio, sembrano rallevi ai »cnu. 
I>se s'illudono, cxidiiiU-uu'iiu*. 
ili poterne trarie dei vantaggi 
ilie, alla luce del semplice 
biiou ieiiso, appaiono ogget-
n\,intente impossibili. 

S e è uu segno l'accoglienza 
natile che la destra democri­
stiana, insieme con quella eco­
nomica, ha riservato ai re­
centi discorsi dell'oli. Cionchi 
e all'articolo del Presidente 
della Camera apparso sull'ul­
timo numero della Disc ustioni'. 

I.a stampa ligia all'oiienta-
nienio apertamente ìea/ionatio 
del prol. Cedda e quella che 
esprime gli interessi dell'ari-
s|ucra/in agraria e dei grandi 
monopoli, rimpro\erano aspra­
mente all'on. Cronchi l'idea 
ili voler immettere eostrutlì-
t amento nello Stalo le masse 
lavoratrici, allo scopo di at­
tuare, con la loro diretta col­
la bora/ione, uuu politica di 
giustizia sociale che superi gli 
schemi del vecchio Stato li­
berale eretto a guardiano dui 
piivilegi più c.-osi delle grandi 
i (insortene economiche, e di 
ieal i / /are gradualmente i prin­
cipi di solidarietà sociale e 
umana (e cristiana!) che sono 
sanciti nella Costituzione. Per 
// Quotidiano, come per // 
Tempo, la famosa apertura 
sociale ci dovrà essere, ma 
quota dovrà essere realizzata 
dalla destra economica e po­
litica; ossju, da quegli stessi 
leti privilegiati che monopo­
lizzano da secoli le risorse del­
la Nazione e il cui sordido e-
goNinu ili classe è la causa 
(iiudamentale dell'arretratez/a 
economica del Paese, della di-
sticciipazione permanente, dei 
bassi salari, dell'incertezza di 
\ ita e della miseria di cui soT-
l ie duramente il popolo. 

L* chiuro che la destra eco­
nomica si trastulla con l'ag-
.i.'ia>ata instabilità politica^ e 
. on l'immobilismo economico 
e sociale che caratterizzano la 
\ ita stentata del governo Scel-
ba-Saragat, perchè v'intrav 
vede una comoda anticamera 
per giungere alla formazione 
d'un governo d'estremu destra 
tanche se si chiamerà di cen­
no-destra), coi monarchici e 
magari coi fascisti. L'obiettivo 
d'una tale operazione è quello 
più o meno dichiarato: la re-
ztauruzionc, intesa nel senso 
più ampio. Si tratterebbe, cioè, 
non solo, e forse non tanto, 
di restaurare la monarchia, 
quanto di ritornare a un re­
dime autoritario e tirannico, 
che ribadisca e allarghi i pri­
vilegi e il predominio asso­
lutista dei monopoli e dei le*-'i'ìftaiìa! 
tifondisti sullu Nazione. 

Tuttavia, se è vero che la 
politica è l'arte di dirigere 
le collettività umane ver=o 
determinati obiettivi d'interes­
se generale, ma sulla base del­
le possibilità concrete e attuali 
offerte dalla situazione, vor­
rei chiedere ai grandi strate­
ghi della restaura/Jone, in quul 
modo e con quali forze poli­
tiche e sociali — tanto nel 
Parlamento, quanto e soprat­
tutto nel Paese — sarebbe pos­
sibile oggi formare uu gover 
no delle destre, senza aggra­
vare l'instabilità politica, sen­
za gettare lo Stato in una crisi 
molto più grave e .-enza deter­
minare iiu.i maggiore i;».i«.pu­
nizione della buia politica e 
dei conflitti sociali. 

I ceti privilegiali e colon» 
«he ne esprimono gli "mietessi. 
MIMO cosj orgauic.inifiilr legati 
all'* ancien regime», da non 
essere in giado iitiiuneiio eli 
scorgere la profonda evolu­
zione che compiono quasi quo­
tidianamente le masse lavora­
trici e popolari, in Italia e nel 
mondo. L'operaio, il contadine», 
l'artigiano, il funzionario sta­

ne; e se si avventurasse nella 
preconizzata operazione Ged-
dn-Stur/o, perderebbe le ali. 

Fanno pena quei presunti 
democratici tipo Sceiba, i qua­
li pretendono di consolidare la 
democrazia con min politica 
di ostilità preconcetta contro 
i partiti più rappresentativi 
delle masse lavoratrici e po­
polari, e specialmente contro 
la più grande organizzazione 
sindacale e popolare d'Italia. 
Con chi volete allargare, dun­
que, codesta vostra < demo­
crazia ?'! 

L'on. Gronchi ha avuto il 
inerito di delincare realistica­
mente la sola soluzione pos­
sibile della crisi dello Stato 
democratico: quella d'inserite 
nello Stato stesso le grandi 
masse lavoratrici, chq costi­
tuiscono la base naturale del­
la democrazia. Gronchi ha pe­
lò avuto il torto di non trarre 
da questa ovvia costatazione 
tutte le conseguenze neces­
sarie. 

Concordo con l'on. Gronchi 
nel concetto che lu conver­
genza fra i partiti, che deve 
portare nll'inserimento delie 
masse del lavoro nello Stato. 
dovrebbe adeguarsi « soltanto 
al metro defili interessi delle 
elussi lavoratrici «>. per essere 
possibile e feconda. D'accor­
do: l'intesa dovrebbe fondar­
si sugli interessi vitali e per­
manenti delle classi lavoratri­
ci, che coincidono sempre con 
e esigenze di sviluppo pro­

duttivo e dì progresso econo­
mico e socinle del Paese. Una 
convergenza su questa base 
— che avrebbe l'adesione en­
tusiastica e creatrice delle 

grandi masse — porterebbe i 
singoli partiti a moderare i 
loro obiettivi particolari, as­
sicurando in puri tempo la più 
solida stabilità dello Stato de­
mocratico e la pacifica e or­
dinata evoluzione politica e 
sociale del Paese, nell'ambito 
della Costitu/ioue. 

I.H questione che dobbiamo 
porre all'on. Gronchi è questa 
essendo persuaso, come noi. 
che la sola via del consolida 
mento delle istituzioni demo­
cratiche è quella d'inserire le 
classi lavoratrici nello Stato. 
perchè anchVgli persiste nel 
presupporre la rottura fra, i 
partiti comunista e socialista, 
che potrebbe portare a un'al­
tra e ben più grave scissione 
sindacale? Ogni divisione fra 

L'INGHILTERRA DI FRONTE ALLE PRESSIONI PEPLI S . U . PER ESTENDERE IL CONPUTTO IN ASIA 

Eden discute a Londra con Churchill 
la crisi dei rapporti anglo • americani 
Ciu En-lai fa compiere un altro passo avanti ai dibattiti ginevrini sulla Corea proponendo un controllo neutrale 
sulle elezioni - Il ministro degli esteri Bidault a Parigi, minacciato da un nuovo dibattito all'Assemblea Nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 22. — Eden è 
giunto questa sera a Londra 
ed immediatamente è ripar­
tito per gli « Chequers ». la 
fi Ila di campagna in cui H 
primo ministro passa la fine 
settimana. Questa sera e do-
ninni il ministro degli esteri 
discuterà con Churchill la si­
tuazione a t tuale a Ginevra ed 
i crescenti contrasti con gli 
Stati Uniti e ripartirà quindi 
lunedì alla rolfa della città 
svizzera. 

In una dicìtiarutione fatta 
alla stampu all'aeroporto di 
Londra, Eden ha detto sol­
tanto dì aver approfittato del 
fatto che domani non vi sa­
ranno riunioni a Ginevra per 

tornare a Londra ad incon­
trarsi con Churchill ed even­
tualmente con altri mentori 
del governo britannico. « Tor­
nerò a Ginevra lunedi mat­
tina — egli ha aggiunto — 
Quanto alla conferenza, r i 
dissi prima di partire per 
la Svizzera che grandi diffi­
coltà vi sarebbero venute alla 
luce. Queste precisioni si sono 
confermate, ma noi facciamo 
grandi sforzi per cercare di 
giungere ad un accordo su 
un reaolamcnto che possa es­
sere • ! preludio della pace in 
Estremo Oriente. Noi prose­
guiremo quest i sforzi lunedi > 

.4 Parigi, dove ha parteci­
pato alle celebrarmi!! per il 
cinquantenario della « entcn-
te cordiale >. fra la Francia 
e l'Inghilterra, Eden ha avu­
to oggi un lungo colloquio 
con Krisna Menon, delegato 
dell'India all'O.N.U., incon­
tro giudicato a Londra di 
particolare importanza essen­
do voto il peso che l'opinione 
dell'India ha sull'azione svol­
ta dalla Gran Bretagna a Gi­
nevra. 

Al « Foreign Office » e stato 
dichiarato stamane che nes-

_ _ s ima preparazione è stata 
le cìassi lavoratrici porta ad fatta per convocare domani 

- • - • un Consiglio di gabinetto. Si 
sa tuttavia che alcuni mi­
nistri sono stati avvisati di 
tenersi pronti a recarsi ai 
« C h e g u e r s » . dove Churchill 
riterrebbe necessario riunire 
il governo. Tra i ministri che 
hanno ricevuto V avviso so 
no lord Swinton, capo del 
dicastero delle relazioni col 

un loro indebolimento. Se le 
clnssi lavoratrici sono la base 
naturale dello Stato democra­
tico, perchè volete dividerle e 
indebolirle? Bisogna avere il 
coraggio di finirla con queste 
pregiudiziali aprioristiche, che 
hanno sia troppo nuociuto ai-

Se non si vuol costruire snl-| . . Commonwealth », il cancel­
la subbia, bisogna tener conto'Mere dello Scacchiere Butlcr, 
che le masse fondamentali del 
popolo lavoratore d'Italia han­
no marciato unite e vittoriose 
nella lotta contro il fascismo 
e per la costruzione della nuo­
va Italia democratica. Esse 
sono decise a marciare unite, 
persuase come sono che que­
sta loro unità è il baluardo 
più sicuro della difesa del lo­
ro pane e delle libertà demo­
cratiche conquistate dal po­
polo. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

il ministro della difesa lord 
Alexander, il lord presidente 
del Consiglio e Mac Millan, 
ministro dell'edilizia 

Fra i problemi più pres­
santi che Eden intende sotto­
porre a Churchill figura la 
richiesta americana che la 
Gran Bretagna fissi un ter­
mine ultimo da, porre ai la­
vori di Ginevra. Una rapida 
fine della conferenza sembra 
essere diventata infatti l'o­
biettivo più immediato della 
delegazione americana, tanto 

che l'inviato del News Chro -
ìiicle scrire oggi che « gli 
Stati Uniti stanno ora cer­
cando il terreno più oppor­
tuno per troncare le discus­
sioni ». 

L'opinione di Eden è tut­
tavia che sia ancora troppo 
presto per decidere se la con-
ferenza possa o no raggiun­
gere un accordo, e quindi per 
porre un termine preciso ai 
suoi laeori. 

E' indubbio che. a 7iarfe i 
ben noti motivi politico-stra­
tegici che inducono gli Stati 
Uniti a esercitare una iute li­
sa pressione sugli occiden­
tali per abbrev ia re al niassi-
mo le discussioni, vi è anche 
una ragione propagandistica 
a consigliare al dipartimento 
di Stato una opera di sabo­
taggio: tale ragione è espo­
sta dall' inviato del News 
Statesman and Nation a Gi­
nevra, il deputato laburista 
Crossman, il quale sottoli­
nea che la conferenza ha mo­
strato al mondo che « la g iu-
stizia e l'appoggio popolare 
sono dalla parte dei comuni­
sti mentre le potenze occi­
dentali si appoggiano sui go­
verni fantoccio e, se propon­
gono la spartizione dell'In­
docina. è solo perchè temo­
no il risultato di libere ele­
zioni nel Paese >•. 

« Molti francesi — precisa 
a questo ultimo proposito 
Crossman — ritengono chi 
se si tenessero Ubere eie-ioni 
in Indocina, il 00 *'•< dei vict 
immiti e la maggioranza nel 
resto del Paese, voterebbe 
contro i governi fantoccio 
francesi. Se l'Occidente de­
ciderà di riconquistare il 
Paese, lo scopo non sarà quel 
lo dì dare a quei popoli ciò 
che essi vogliono, ma di te­
nere una testa di ponte con­
tro i comunist i . Ma l'Indoci­
na è già persa militarmente 
e politicamente, a meno che 
gli Stati Uniti non lancino 
un attacco generale contro la 
Cina ». 

LUCA TREVISANI 

Celebrata a Parigi 
la «Entente cordiale» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Per la ter­
za volta, l'Indocina tornerà 
forse come tema di dibattito 

Le proposte di Ciu En-lai 
per le elezioni in Corea 

La delegazione francese che tratta l'evacuazione dei feriti gravi da Dicn Bicn Phu, diretta 
dal dottor Huard, dell'ospedale di Hanoi, al suo arrivo 

all'Assemblea nazionale. Il 
deputato indipendente Pierre 
André, che giovedì scorso ha 
depositato una nuova inter­
pellanza, sta infatti riunendo 
le 50 firme necessarie per 
chiedere la fissazione imme­
diata della data. Un ritardo 
•verrà frapposto dalle attuali 
vacanze parlamentari che si 
prolungheranno fino ai pri­
mi di giugno ma l'eventuali­
tà del dibattito ha fatto og­
getto. sin da stamane di un 
colloquio fra lo stesso André 
e July, -segretario di Stato 
alla presidenza del Consi­
glio. 

Lr Egitto respinge i sorvoli 
di aerei diretti in Indocina 
CAIRO, 22 — Il governo egiziano ha respinto la richiesta 

del governo americano inlesa ad ottenere il permesso di sor­
volo del territorio egiziano da parte di aerei da trasporto sta­
tunitensi con a bordo truppe, armi r munizioni diretti in 
Indocina. 

Si apprende, inoltre, che il giornale «Al (inumbonrr>a > ha 
annunciato che il governo egiziano intende riconoscere al più 
presto la Cina popolare. 

Si noti che l'interpellanza 
si situa immediatamente 
nell'attualità della conferen­
za ginevrina e delle tratta­
tive franco-americane. André 
chiede, oltre alla cessazione 
delle ostilità in Indocina, 
quali misure il governo in­
tenda adottare •< per evitare 
di impegnare la Francia in 
un nuovo patto difensivo 
senza l'accordo dell'Inghil­
terra e senza consultazio.'.c 
del parlamento •. 

Alle minacce inalte nella 
politica di Lauiel e di Bi­
dault reagisce, quindi, non 
«>olo l'opinione pubblica' ma 
anche una parte del parla­
mento. e la reazione è carat­
terizzata da un richiamo alla 
" intesa cordiale ». l'intesa fra 
la Francia e l'Inghilterra. 
inaugurata 50 anni fa, e di 
cui proprio oggi è avvenuta 
la celebrazione con un pran­
zo cui partecipavano anche 
Bidault e Eden. 

L'interpellanza e il dibat­
tito potrebbero rappresenta­
re. oltre tutto, il pretesto per 
una erisi. Si tenga presente 
che il congresso socialista 

avrà luogo a line mese. Se 
Guy Mollet vi imporrà le 
sue tesi, il pericolo di rati­
fica della CED sarà certa­
mente accresciuto. CED e In­
docina combinate insieme 
potrebbeio influire allora su­
gli anticedisti della destra 
ed accelerare il processo di 
decomposizione governativa 
portando all'apertura di una 
crisi. 

Bidault. che era giunto da 
Ginevra pei" l'intervallo do­
menicale della conferenza, si 
è recato a riferire a Coty sul­
l'andamento della conferenza 
Domani, prima di ripartire 
in serata per la città e lve­
tica, riceverà l'ambasciatore 
americano Dillan, e il nuovo 
Residente del Marocco. Ra-
coste. 

M. K. 

Tutti i compagni deputa­
ti. senza eccezione, sono te­
nuti ad essere presenti alle 
sedute di martedì e merco­
ledì 25 e 26 maggio in cui 
avrà luogo la votazione sul 
bilancio dell'Agricoltura. 

Preceduta dalle sue c lamo­
rose rivelazioni, ieri al le 19 
la signora Giovanna Giovine, 
alias Jo De Yong, alias Giob-

tale, il profe-orc, il pcnsio- bragie è giunte alla s t t ó o n e 
nato, ecc., vedono -empre più Termini con il rapido da Mi-
t-hiaramente che l'anticomu­
nismo è la maschera ideolog­
i a con la quale le o l iganhic 
pri*. desiate tentano di iiu«*cou-

La Jo De Yong è stata interrogata Seri dal dott. Sepe 
dopo la sua clamorosa conferma de l le o rge d i Capocot ta 

Un'ora e un quarto di colloquio - Ricevuto dal magistrato anche il colonnello dei carabinieri Pompei, autore del rapporto Montagna 

La no e subito si è recata in 
tassi al Palazzo di Giustizia 
dove è giunta alle ore 19,15. 
Salita nell'ufficio del dr. Sepe, 
alla seconda sezione istrutto-

drrc i loro proponiti di rcstaii-iria. la Jo De Yong è stata 
razione reazionaria, e d"im-j interrogata dal magistrato fl-
pedirc la partecipazione delle no alle ore 20,30 
masse la\or«itrici alla dire­
zione dello Stato. L'anticomu-
ui«mo è -tato % irtualmente 
battuto dalla spinta irresisti­
bile delle nia*-c lavoratrici — 
compre-c quelle cattoliche os-

a w i a r c a -oiu/ionc i loro pro­
blemi vitali, vogliono liberar­
ci dalle strcitc/ze e dalle sof­
ferenze attuab­

ili qui'-te tondi/ioni, i diri­
genti destrorsi della U.C., sul­
la quale ricadono le maggiori 
responsabilità della crisi del­
lo Mato democratico, non poa-
-ono fare quello «he Aogliono, 
-enza e*por«>i a dure disfatte. 
I a D . C trionfò il 1S aprile 
-otto l'insegna del terzo tempo 
.. -sociale >. Avendo, in\ece, ap­
plicata la politica antipopo­
lare che «sappiamo, sotto l'in-
-egna dell'anticomunismo mi­
litante di De Gaspcri e di 
x-clba, la D.C. perdette molte 
penne il 7 vitigno. Se conti­
nuasse a persistere sulla -tv—a 
\ ia, perderebbe ben altre peti-

Con questo interrogatorio 
le recenti intensissime gior­
nate dell'inchiesta sul caso 
Montesi hanno raggiunto il 
loro culmine. 

In questo ultimo periodo, 
-cr\anti — le quali ^«gliono infatti, l'inchiesta del dottor 

Sepe si è addentrata nel v ivo 
della materia; la matassa 
sembra dipanarsi, sotto il l o ­
gico maturarsi degli avveni ­
menti. Venerdì, il magistrato 
ha udito nuovamente Anna 
Maria Moneta Caglio; con­
temporaneamente la signora 
Giovanna Giovine, o Giob 
bengiò, ha fatto le note cla­
morose rivelazioni. Sempre 
ieri, finalmente, il dr. Sepe ha 
interrogato la Giovanna Gio­
v ine e ha convocato nel suo 
ufficio il colonnello dei cara­
binieri Pompei, il celebre au 

cata con il nome di J o De 
Yong e veniva identificata 
con la donna di cui trattava il 
breve passo del memoriale di 
Anna Maria Caglio che ripro­
duciamo: •» Io stessa — scri­
veva allora la Caglio — seppi 
da una donna ( la J o De Yong) 
che, mentre ero a Milano, 
Ugo Montagna e un altro 
erano andati a prenderla in 
albergo e di notte l'avevano 
portata a Castelporziano, dove 
le avevano vinto tredici m i ­
lioni al gioco e fatto cose 

commerciale. La bella s igno­
ra — che qualche volta si è 
fatta chiamare contessa M a -
tarazzo — ha alternato in 
questi anni lunghi periodi di 
assenza dall'Italia con brevi 
soggiorni a Roma, a Milano 
e a Genova. 

Passato il momento del le 
rivelazioni di Anna Maria 
Moneta Caglio, però, sul n o ­
me della Giobbengiò era c a ­
lato il silenzio. Ella sarebbe 
certamente passata nel d i ­
menticatoio se — a pochi 

to cui è stato sottoposto il 
x sottosegretario dell'Aldilà >. 
Giorgio l u p i n i — non avesse 
ritenuto opportuno — nel po­
meriggio di venerdì — con­
vocare a Milano una specie 
di conferenza stampa, nel 
corso della quale ha dichia­
rato: « Questa notte parto per 
Roma; domattina alle 11 mi 
recherò all'ufficio del dottor 
Sepe a Palazzo di Giustizia. 
Voglio una volta per sempre 
chiarire la mia posizipne in 
tutta la faccenda Montesi ». 
Tempestata, come era logico, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 22. — La cedu­
ta odierna della conferenza 
è stata dedicata come prean­
nunciato, alla Corea. Vi han­
no partecipato le 19 delega-
Z'oni al completo, tranne i 
ministri degli esteri Bidault 
ed Eden, i quali sono rien­
trati nelle rispettive capitali 
per essere di nuovo a Gine­
vra lunedì. Presiedeva Mo­
lotov. 

La seduta è stata dominata 
da un forte intervento di Ciu 
En-lai. Il primo ministro e 
ministro degli esteri cinese 
ha proposto la formazione di 
una commissione neutrale 
che, in appoggio alla com­
missione pan-coreana propo­
sta da Nam-ir, dovrebbe con­
trollare lo svolgimento delle 
elezioni in Corea. Ciu En-lai 
ha precisato che questa com­
missione non dovrebbe esser 
posta sotto l'egida dell'ONU, 
giacche non è tollerabile che 
una delle parti belligeranti 
venga chiamata a responsa­
bilità di arbitrato. In quanto 
alla rappresentanza piopor-
zionale. Ciu En-lai ha ricor­
dato che sì tratta di una que­
stione che riguarda la ma­
teria stessa delle elezioni. 
Spetterà pertanto alla com­
missione pan-coreana, che 
dovrà essere costituita, se­
condo le proposte di Nam-ir, 
su basi paritetiche, allo sco­
po di elaborare la legge elet­
torale ed organizzare le e le­
zioni, risolvere anche questo 
problema. 

La proposta presentata da 
Ciu En-lai smantella d'un 
colpo tutte le obiezioni che 
erano state mosse al piano di 
Nam-ir e secondo le quali i 
delegati nord-coreani avreb­
bero mirato ad organizzare 
elezioni in tutta la Corea 
senza garanzia alcuna. La 
verità è che una forma di 
i garanzia -» come quella pro­
posta dai delegati della Corea 
del Sud e dagli americani — 
ossia da parte delle stesse 
forze che hanno scatenato la 
guerra e che l'hanno perdu­
ta — non è una cosa seria, 
e pertanto non è accettabile 
Se, invece, è una garanzia 
seria, quella che si vuole 
una garanzia che non penda 
né da una parte, né dall'altra 
la proposta di Ciu En-lai 
apre la strada all'accordo. 

I sud-coreani, tuttavia, non 
sembra la intendano allo 
stesso modo. Il ministro degli 
Esteri di Seul, infatti, che ha 
parlato subito dopo Ciu En-
lai, ha proposto che le ele­
zioni in tutta la Corea si ten­
gano non solo sotto il con­
trollo delfO.N.U.. ma con la 
presenza delle truppe ame­
ricane, mentre i volontari 
cinesi dovrebbero essere ri­
tirati un me^e prima della 
data rissata per il ricorso al­
le urne-

Nam-ir. che ha anch'egli 
preso la parola nel corso del­
la seduta odierna, ha appog­
giato il piano di Ciu En-lai 

hanno combattuto in Corea . 
Pienamente consentente con 
i sudi.->ti ò stato invece, ovvia­
mente, il portavoce america­
no, il quale ha pieso posizio­
ne contro il piano di Cui 
En-lai. 

Lunedì, come abbiamo dot­
to, la seduta sarà dedicata al­
l'Indocina ed avrà carattere 
ristretto. 

Nella stessa giornata di lu­
nedì, giungerà a Ginevra il 
segretario dell' O.N.U. 

Stasera è giunto invece l'o\ 
rappresentante permanente 
dell'India all'ONU. Krisim 
Menon. Egli ai era incontrato 
a Parigi con Bidault e Eden 
ed ha dichiarato di sperare 
di incontrarsi a Ginevra con 
i capi delle altre delegazioni 
alla conferenza, particolar­
mente con il ministro sovie­
tico Molotov e quello cinese 
Citi En-lai. Sebbene Menon 

di domande da parte dei gior-l La seduta è stata tolta alle 
naiisti presenti, la signorai ore 18.15. 
Giovine ha poi detto: « Ho\ Le proposte di Ciu En-lai 
prove contro tutti e contro'sono state definite t interes-
nessuno. Conosco Montagna 
da moltissimi anni. Il 12 otto~ 
bre 1953, lo incontrai occa~ 
sionalmentc in via XX Set­
tembre. a Roma. M'invitò a 
cena alla Cisterna e quando 
vi giunsi lo trovai in compa­
gnia di moltissimi invitati, tra 
i quali Piero Piccioni. In quei 
giorni, dire Ugo Montagna era 

(Continua in 7. p»g. col.) 

santi » dal portavoce della 
delegazione francese, il quale 
ha anche dichiarato che esse 
permettono alla discussione 
sulla Corea di fare un passo 
avanti. 

A sua volta, il portavoce 
inglese ha tenuto a sottolinea­
re che il progetto di Pyung 
Yun-tai è un progetto del go­
verno di Seul e non già •< di 
lutte le sedici nazioni che che è bene non dire.„». Il 6 giorni dal clamoroso confron 

marzo, deponendo al processo 
Muto. la Caglio ribadì quanto 

S » a S K " I L POPOLO.. FAREBBE MEGLIO A TACERE 
vine. 

Nel periodo intercorso tra 

f f 

Sembra che il giornale 
il 25 febbraio e il 6 marzo, if ufficiale della Democrazia 
giornalisti avevano fatto a! Cristiana si sia pentito dei-
gara per cercare notizie della l'attacco e delle minacce 

La contesa* Jo de Yong 

vo * e importante di queste 
ultime ore e su di esse vale 
il soffermarsi. Esse inoltre 
permettono di comprendere, 
nelle grandi linee, in cosa 
sia consistito l'interrogatorio 

tore del rap'porto a carico di!a Palazzo di Giustizia. 
Ugo Montagna, e ha confe-l E' stato il 25 febbraio scor-
rito con lui per tre ore e so che i giornali hanno par-

per la prima volta di mezzo, dalle 10 alle 13,30 del 
mattino. 

Le dichiarazioni della Giob­
bengiò costituiscono certa­
mente l'avvenimento « mio* 

lato . 
una signora «molto bella, 
molto ricca, molto elegante », 
in relazione all'affare Mon 
tesi. La signora veniva indi 

misteriosa « Giobbengiò » e 
avevano raccolto delle infor­
mazioni, il cui tenore era) 
press'a poco il seguente: la 
misteriosa signora sarebbe 
nata a San Remo trentadue 
anni or sono; si chiamerebbe 
Giovanna Giovine e sarebbe 
sposata con un tale Massimi-
liani. La sua vita sarebbe sta­
ta assai movimentata; in tem­
po di guerra, la «Giobbengiò» 
avrebbe svolto una certa at­
tività spionistica in Piemonte 
e poi si sarebbe interessata 
di imprecisati affari nel Sud 
America e in Svizzera. A Lu­
gano ella sarebbe tra i tito­
lari di una fiorente azienda 

troppo esplicite rivolte alla 
Magistratura e al dott. Sepe 
per l 'accenuto confronto fra 
Giorgio Tupini e Adriana 
Bisaccia. Bontà sua, Il P o ­
polo riconosce che « la Ma­
gistratura deve lavorare, 
per dovere di coscienza e 
per dimostrare all'opinione 
pubblica la verità provata 
d e l l a vicenda Montesi ». 
Bontà suat II Popolo rico­
nosce che e stato giusto sco­
modare Giorgio Tupini, il 
cui nome, non per colpa no­
stra evidentemente, è coin­
volto nella vicenda Montesi. 

Quel che il giornale della 
Democrazia Cristiana non 

trangugia, invece, è che la 
stampa democratica abbia 
dato rilievo ai casi dell'ex 
on. Tupini jr. — dimissio­
n a n o dalla rita politica per 
ragioni rimaste incompren­
sibili — mentre ha dato mi­
nor rilievo ai casi di altri 
personaggi convocati dal 
magistrato inquirente. Il 
Popolo può tranquillizzarsi 
su questo punto; e aver per 
certo fin da ora che se al 
« disturbo n del giocane T u ­
pini dovesse far seguito, po­
niamo, il « disturbo n di Pie­
ro Piccioni, il rilievo e l'in­
teresse saranno anche su­
periori. E questo per due 
ordini di motivi elementari 
primo, che le notizie, sui 
piornaii, acquistano un di­
verso peso a seconda del lo 

ro interesse giornalistico e 
politico; secondo, che la do­
lorosa vicenda Montesi è 
stata connessa, nel processo 
Muto, a una serie di retro­
scena ben noti al Paese, nei 
quali sono coinvolti alcuni 
altrettanto noti personaggi 
politici. 

Il Popolo non ha poi ca­
pito sopratutto una cosa: che 
deve star zitto il più possi­
bile. Deve star zitto perchè 
è il giornale che ha sostenu 
to come un disperato la tesi 
del pediluvio, che ha difeso 
finché ha potuto il marchese 
Montagna, che ha cercato 
in ogni occasione di soffo­
care lo scandalo, che fino 
all'ultimo si è battuto con­
tro la riapertura dell'istrut­
toria. In questo senso, Il P o -

Si Man Ri insiste 
per la guerra alla Cina 
SEUL, 22 — 11 Presidente 

fantoccio della Corea del 
Sud ha invitato oggi le po­
tenze occidentali a « tron­
care la farsa della confe­
renza di Ginevra e passare 
all'azione per stroncare la 
minaccia comunista ». 

Si Man Ri ha quindi ri­
badito 1 seguenti punti: 

1) le trattative di Gine-
vra « possono soltanto con­
cludersi in modo svantag­
gioso per le potenze occi­
dentali» e quindi occorre 
metter fine ad esse; 

2) occorre lanciare alla 
Chta un ultimatum per il 
ritiro dei volontari dalla 
Corea, sotto pena di attac­
chi atomici; 

3) la Corea del Sud è 
pronta ad inviare un corpo 
di spedizione in Indocina, 
per partecipare alla guerra; 

4) una vittoria in Indoci­
na è impossibile se non si 
attacca a fondo la Cina. 

non abbia precisato la dat.t 
dei suoi incontri, si ritieni-
che sarà ricevuto domani ri;.. 
ministro cinese Ciu En-lai. < 
probabilmente anche da quel­
lo sovietico Molotov, menti, 
a quanto sembra, si incontre­
rà il 25 maggio con il capo 
della delegazione american.i 
Bedell Smith. 

Questa sera, il rappresen­
tante americano alla confe­
renza di Ginevra, generale 
Bedell Smith è stato a pran­
zo ospite del ministro sovie­
tico Molotov. 

Al pranzo, che ha suscitato 
grande interesse a Ginevra. 
giacché ha costituito la primii 
presa di contatto fra le dele­
gazioni sovietica e america­
na al di fuori di quelle pura­
mente limitate alle trattative. 
hanno partecipato da part-^ 
sovietica, oltre a Molotov, *. 
vice ministro degli ester . 
Gromiko, e l'ambasciatore ;' -
vietico a Washington. Za-
rubin. 

Secondo informazioni dif­
fuse da fonti occidentali .. 
colloquio avrebbe rivestii > 
grande importanza. 

ALBERTO JACOVTELI.O 

Polemiche a Bonn 
sul p rob l ema de l la Saar 

polo ha a c u t o dacirero un 
ruolo di primo piano nel­
l'alimentare nell'opini one 
pubblica i peggiori sospetti. 

71 giornale della D.C. do­
vrebbe avere infine buon 
gusto e senso di opportunità 
sujjficienti per non polemiz­
zare su queste cose con la 
stampa di sinistra alla cui 
campagna si deve, in buona 
parte, se una fitta congiura 
e stata dopo lunghi mesi 
sventata, se loschi perso­
naggi sono stati dopo aspre 
resistenze smascherati, se 
indegni'funzionari sono stati 
dopo dure lotte colpiti, se 
infine, pur con molto ritar­
do, si è ripreso a cercare la 
verità nelle difficili condi­
zioni create dalle passate 
omertà. 

BONN", 22. — Nuove pre.-e 
di posizione hanno acuito og­
gi sul piano internazionale e 
sul piano interno a Bonn '..t 
crisi determinatasi sul pro­
blema della Saar. 

Il governo di Bonn ha ;n-
fa;ti reagito vivacemente a l ­
la dichiarazione .francese se ­
condo la quale nessun accor­
do vi è «tato tra Adenauer 
e il vice primo ministro fran-
ceie Teitgen a Straiburso, 
ribadendo in una dichiara­
zione che « vi è siato un ac­
cordo di principio su una di­
chiarazione comune ». 

Dal canto suo, il leader 
socialdemocratico Oilenhauer, 
facendo eco all'analoga pre­
sa di posizione dei liberalde-
mocratici, ha dichiarato che 
Adenauer non ha consultato 
l'opposizione prima di rag­
giungere questo accordo e 
che, quindi, l'opposizione non 
Io riconosce. 

Lo stesso Oilenhauer ha in­
vitato il cancelliere a pren­
dere chiaramente posizione 
sul problema di stabilire rap­
porti diplomatici con l'URSS. 
« S e vogliamo ristabilire l'u­
nità tedesca con mezzi paci­
fici — egli ha detto — è ne­
cessario giungere ad un'in-

i tesa con Mosca ». 
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NUOVE VOCI 
sulle dimissioni 
del prof. Gedda 

La notizia che noi abbiamo 
pubblicata sulle dimissioni del 
prof. Gedda dalla carica di 

Presidente dell'Azione catlo~ 
lica ha pi avocato, più che una 
tinaia smentita, una futtbonda 
t e plica del Quotidiano. Non 
una parola è stata detta invece 
dall'Osservatore Romano che 
è il solo organo cintai ir.zalo a 
lonfcrmare o smentire una no­
tizia di tal natura. 

Per itti, nell'attesa di lono-
setre l'opinione del foglio del­
la Città del Vaticano, possia­
mo rendere noti altri fatti ed 
Atre circostanze di questa piut­
tosto tenebrosa vicenda. Puma 
di tutto ci è stato precisato che 
la decisione di dimettere il 
prof. Gedda è stata presa in 
altissima sede e da un ristret­
to circolo di personaggi. In se-
londo luogo, e confcintato che, 
oltre alla crisi politica ed idta* 
le dell'A. C. pi 01 aiata dalla 
dire/ione (ìedda, d motivo 
che ha indotto le supreme gè-
tardile v'attiane ad interinine 
è che l'affate Montisi ha dato 
nuova esca alle loct ielative 
ad eccessi di ordine - affari­
stico » cui si satebbeu» abban­
donati negli ultimi anni allu­
ni collaboratoti di Gedda. Già 
questo dubbio aviva avuto una 
prima convalida dalla damo-
tosa rivelazione, scaturita dal­
la vicenda Montesi, secondo la 
quale il Presidente generale 
dell'AC! eia stato, almeno nel 
passato, legato da limoli di 
amicizia ioti un avventuriero 
come il falso manhese Ugo 
Montagna. 

A questa voce, si aggtunseio 
più recentemente affermazioni 
di autorevoli esponenti iatto-
liii, ì quali si chiedevano se 
l'amministrazione dell' ACl 
avesse compiuto interamente e 
scrupolosamente il proprio do­
vere, nelVutilizzare i cospicui 
fondi (circa jo miliardi di lire 
dal 11)48 ad oggi) messi a di­
sposizione dell'organizzazione 
da gruppi cattolici americani, 
da industriali italiani e dalta 
stessa amministrazione dei beni 
apostolici. 

Molti cattolici si sono chie­
sti inoltre se per un malinteso 
ipirito • internazionalista » la 
presidenza generale non avene 
distratto cospicui capitali (cir­
ca x miliardi di lire) per av­
viarli all'esteta attraverso la 
* Susiss Bank • ed altre banche 
per servirsene in attiiità la 
itti utilità eia per lo meno 
dubbia. 

Un alito aspetto della atti­
vità del prof. Gedda ha susci­
tato sgradevoli impressioni. Si 
tratta della attività scientifica 
del presidente generale che ha 
trovato il suo massimo centro 
in aneli'Istituto Mendel, per lo 
studio dei problemi dilla ge­
netica, che ha la sua sede in 
piazza Galeno. 

Il contributo finanziario die 
Gedda e riuscito ad ottenete 
dall'onde Aldi>io, quando que­
sti reggeva le sorti del Mini­
stero dei LI. PP., e da altri 
enti pubblici, fia i quali l'Isti­
tuto per le Case popolari, non 
r apparso proporzionato alla 
importanza effettiva e alla 
utilità scientifica dell'Istituto 
Mendel. Né d'altro tanto ha 
giovato al presidente generale 
la conoscenza dei metodi di di­
rezione che egli ha imposto ai 
suoi collaboratori in seno a 
tale Istituto. 

Questi metodi, definiti scar­
samente cristiani, sono stati 
confetmati proprio in questi 
giorni dalla notìzia che il ptof. 
Yerbitiato, il dott. Benigno, la 
dottoressa Pìgnatella, ed altri 
medici, sono stati allontanati 
dall'Istituto, perchè rei di aver 
thendicalo il diritto ad una 
retribuzione ragione: ole, per 
la collaborazione prestata nel 
lavoro di riccna scientifica. 

L'episodio non avrebbe di 
per se molto rilievo »c da e>>o 
taluni ambitati cat tallii non 
atesscto tratto l'impressione 
che il prof. Gedda ha rilevato 
dal lavoro scicntiikn dn suoi 
collaboratori una cospicua mo­
le di materiale, che egli ha po­
tuto utilizzare come rr«i pio-
pria, in un recente e po'zderoio 
i ottime sui gemelli. In altre pa-
*r.U; il Presidente generale dil-
ì'ACl direbbe attribuito a <<• 
'tesso del lavoro compiuto d.i 
aliti. 

IMPORTANTE ANNUNCIO DELLA C.G.I.L. SUI SUCCESSI DELLA LOTTA SALARIALE 

Acconti a carattere continuativo 
già conquistati in 2100 aziende 

// dr. Costa rivela la funzione di comodo cui gli scissionisti si sono finora prestati 
e pone loro l'alternativa: o accontentarsi di un'elemosina o rompere le trattative 

L'Ufficio stnmpa della CGIL 
ha d i r a m a l o ieri sera il se­
guente importante comuni­
cato: 

< La lotta sindacalo che 
conducono energ icamente i 
lavora tor i per il congloba­
men to e la conseguente pe ­
requazione delle re t r ibuz io­
ni, nonché per il r innovo dei 
cont ra t t i nazional i di a lcune 
categorie, si è no tevolmente 
intensificata dopo la ro t t u r a 
del le t r a t t a t ive da pa r t e d e l ­
la Confindustria 

« Ayli scioperi aziendali , 
provincial i , di categoria e di 
se t tore — che la s t ampa pa­
dronale , pers is tendo nel suo 
cos tume di falsificare la ve­
ri tà, cerca di far appa r i r e 
come " f a l l i t i " o riusciti 
" solo pa rz ia lmente " hanno 
in rea l tà par tec ipa to con 
g r a n d e slancio, lavora tor i di 
tu t t e le categorie , compresa 
una buona pa r t e di quelli 
aderen t i al la CISL e alla 
UIL. Non di r ado hanno d a ­
to la loro adesione all 'azio'ie 
s indacale promossa d a l ] a 
CGIL dir igent i di base e 
m e m b r i del le Commissioni 
in te rne iscritti al le a l t r e o r ­
ganizzazioni sindacali . 

« I lavorator i , che lot tano 
unit i , o t tengono in numerose 
province notevoli e signifi­
cat ivi successi. Dai dat i in­
complet i pe rvenu t i fino ad 
oggi alln CGIL, r isulta, in­
fatti, t h e in circa 2100 azien­
de di 30 province, nel le u l ­
t ime se t t imane , sono stat i 
firmati accordi per la co r re ­
sponsione di acconti , a ca­
r a t t e r e cont inuat ivo, sui fu­
tur i mig l io rament i . Tali a c ­
cordi in teressano compless i ­
v a m e n t e circa 200 miia lavo­
ra tor i de l l ' indus t r ia . 

« A Milano in 59 aziende 
meta l lu rg iche , che occupano 
80 mila lavorator i , sono stat i 
o t t enu t i acconti pe r un im­
por to di o l t re 155 mil ioni ; a 
Tor ino in 65 aziende, con 15 
mila lavora tor i , sono stat i 
corrisposti acconti per un 
impor to di circa 250 milioni, 
senza con ta re gli acconti 
s t r appa t i a ti tolo di " p r e ­
mio " dai 60 mila d ipendent i 
del la F IAT che hanno già 
riscosso 250 milioni e r i ­
scuo te ranno ne l l ' anno 1954 
un impor to che si aggi ra sul 
mi l ia rdo di l ire. 

« A Bologna sono s tat i o t ­
tenut i acconti in 362 azien­
de p r e v a l e n t e m e n t e edi l i : a 
Firci i re in o l t re 200 aziende 
di var io t ipo; a Venezia i 
d ipendent i delle tipografie 
commercia l i della cit tà h a n ­
no r icevuto un acconto a ca­
r a t t e r e cont inua t ivo di 2000 
l i re mensi l i m e n t r e un ac ­
conto di 10 mila lire e stato 
accordato a tu t t i i pa r c t t i e r i . 

« Anche a Roma i succes­

si sono impor tan t i : in 130 
aziende, ove sono occupat i 
o l t re 10 mila lavorator i , sono 
s ta t i concessi acconti pe r un 
impor to di 34 milioni al 
mese. 

« A Modena i lavoratori di 
11K aziende (86 nel se t tore 
edilizio, 8 in quel lo me ta l ­
meccanico e 7 in quel lo a u -
tofer ro t ramviar io) h a n n o r i ­
scosso congrui acconti; a 
Fe r r a r a gli acconti sono s t a ­
ti percepit i dai lavorator i di 
59 aziende; a Parma in 34 
aziende; a Piacenza in 25 
aziende; a Brescia in 22 a-
ziende; a Pisa in 200 azien­
de; a Pistoia in 35 aziende; 
a Perugia in 25 aziende; a 
Bari è s ta to raggiunto un 
accordo provinciale per i m i ­
gl ioramenti che interessa t u t ­
ti i lavoratori del ve t ro . 

« Cons iderando i r isul tat i 
finora raggiunt i — te rmina 
il comunicato — è prevedi ­
bile che sotto la pressione 
dell 'azione s indacale promos­
sa dal la CGIL — che ver rà 
u l t e r io rmente intensi fi e a t a 
qua lo ra la Con/industr ia non 
si decida ad accogliere le r i ­
chieste avanza te dai l avora­
tori e a r i p r ende re le t r a t t a ­
t ive con l 'organizzazione che 
rappre fen ta Ja loro s t r a g r a n ­
de maggioranza — a l t r e n u ­
merose aziende non in tenda­
no accet tare gli ordini im­
par t i t i dai più potent i g r u p -
fii monopolistici, a t t r averso 
a Confindustria, e conceda­

no i migl iorament i salarial i , 
o quan to meno i congrui a c ­
conti che vengono loro r i ­
chiesti dai lavorator i uniti *. 

Accanto a queste informa­
zioni sui successi delle lotte 
guidate dalla CGIL stanno a l ­
cune notizie che gettano una 
squallida luce sulle manovre 
in corso fra la Confindustria 
e i sindacati scissionisti alle 
spallo dei lavoratori . Nelle 
ul t ime 24 «re. cont ra r iamen­
te alle compiacenti ant ic ipa­
zioni della s tampa padronale . 
due fatti hanno dimostrato 
come auesle pseudo- t ra t t a t i ­
ve siano ancora in altissimo 
mare 

Il primo fatto è un comu­
nicato comune d i ramato da 
CISL e UIL al te rmine di 
quella che doveva essere la 
seduta conclusiva dei collo­
qui: in tale comunicato si 
riconosce che sul problema 
essenziale, il r iassetto zona­
le delle retribuzioni (proble­
ma legato al miglioramento 
perequativo delle paghe), si è 
ancora alla fase della presen­
tazione di proposte e contro­
proposte. CISL e UIL convo­
cheranno ora i rispettivi ese­
cutivi per un ulteriore esame 
delle posizioni padronali . Nes­
sun accordo, dun*uic. 

E che la Confindustria non 

abbia alcuna intenzione di 
concedere alcunché, lo ha 
confermato ieri un secondo 
fatto: un discorso pronuncia­
to dal dott. Costa all 'assem­
blea degli industriali lom­
bardi, p iesen ' i i ministi i Vii-
labruna e Mai tinelli. 11 dott. 
Costa ha det to: < I problemi 
sindacali non devono mai 
esorbitare dai limiti che alla 
politica sindacale sono fissa­
ti. Superando tali limiti, ver ­
remmo ad invadere un set­
tore superioie, che non è di 
nostra competenza, quale po­
trebbe essere quello della po­
litica monetaria. Se a ciò ci 
si dovesse poi tare, preferi­
remmo addir i t tu ia non fare 
l'accordo, perchè ne der ive­
rebbero inconvenienti ben più 
gravi di quelli che potrebbero 
venire da una rot tura ». 

Il discoi so è chiaro. Se 
CISL e UIL si accontentano 
di un'elemosima, bene; al t r i ­
menti la Confindustria p re ­
ferisce rompere anche con 
loro. E' questo il « successo » 
di cui va cianciando Giulio 
Pastore? Comunque, la CGILi 

ha già r ipe tutamente chiarito 
che qualsiasi accordo uni la­
terale di comodo firmato dal­
la Confindustria coi sindacati 
minoritari non avrebbe alcun 
valore e non sarebbe ricono • 
sciuto dai lavoratori italiani. 

Anche u Milano 
braccianti in sciopero 

L» battaglia dei lavoratori 
della, terra, in lotta per gli 
aumenti salariali e per nuovi 
palli ili lavoro, si va esten­
dendo ogni RÌorno a nuove 
ione dell» Valle Padana. Nel 
Polesine si va profilando la 
vittoria completa dei lavorato­
ri: sono ormai più «li 500 le 
aziende nelle «inali si lavora 
dopo chr fili agrari hanno con­
cesso gli aumenti richiesti. 
Compattissimo dura da tredici 
giorni lo sciopero nel Cavarzc-
rano, in provincia «li Venezia-
In provincia di Piacenza è in 
eorso con grande successo lo 
sciopero «lì quattro giorni, pro­
clamato unitariamente dulia 
Fcderhraccianti e dalla CISL, 

mentre un suceesgo completo 
ha avuto la sospensione del la­
voro nelle campagne dt Reggio 
Umili», di Ferrara e della Mas 
sa Vicentina.. In provincia di 
Milano I lavoratori della terra 
sci-ri nono in sciopero oggi e «lo. 
mani, per derisione della Fe-
dcrnracclanti e dell ' ini. . 

Con una lettera diretta al 
ministro del lavoro, ori. Vigo-
relli, la segreteria della Feder-
bracclaati nazionale ha levato 
ancora una volta la sua ener­
gica protesta contro l'incredi­
bile .scandalo «iella mancata 
applicazione «Iella legge che 
estende rassicurazione obbliga­
toria contro la disoccupazione 
ai braccianti, compartecipanti e 
salariati agricoli. Questa leggo. 
approvata dal Parlamento, fìi-| 
mata dal Presidente delta Re­
pubblica in data 29 aprile 1949 
e pubblicata regolarmente sul­
la « Gazzetta Ufficiale > col nu­
mero '264, è ancoia lettera 
motta a cinque anni di distan­
za. e ciò perchè il governo, vio­
lando la legge, si rifiuta da 
cinque anni «li emanare il re­
lativo regolamento di applica-
zion«'. 

Oggi 
in 48 

si vota 
Comuni 

fclc/.mni suppletive in sei collegi provin­
ciali - f/esempio di Modugno nel Barese 

Replica di La Pira a Miirzo 
sulle responsabilità della Confiniluslriti 
Le accuse di slulalismo >• e di ' socialismo e la dramma-
Hai renila dei licim/Àiwwnti - <" l'unga lei a Iure il .sindaco! 

In risposta a un articolo di 
don Sturzo sul Giornali' d'Itn-
liu, relativo alle iniziative 
dell'on. La Pira e alle sue po­
lemiche con il dottor Costa, 
il sindaco di Firenze ha scrit­
to una lunga lettera che Io 
stesso quotidiano romano ha 
pubblicato ieri. 

La Pira si riferisce alla 
drammatica situazione degli 
operai, dei disoccupati, degli 
sfrattati fiorentini, e si chie­
de: « Cosa deve fure il sinda­
co, cioè il capo e in certo mo­
do il padre e il responsabile 
della comune famiglia citta­
dina? Può lavarsi le mani di­
cendo a tutti: scusale, non 
POMO interessarmi di voi per, 
che non sono statalista via 
interclassista? ». E, sempre a 
proposito dell'accusa di « stn-
tiJismo » che gli viene rivol­
ta, La Pira prosegue riferen­
dosi <r alla contraddizione e-
sistente iiclfn .ilnittiirn e nel­
la politica della Confindu­
stria: e precisamente al fatto 
che la Confindustria, pur 
traendo tanta parte del suo 

li Convegno per la riforma 
dell'assistenza all'infanzia 

Pa ITI e 
zj|«rora. 

altri» personalità alla presidenza — L'adesione di Mer-
Pe Nicola e Paratore — La relazione di Crisafulli 

Nei locali dell 'Associazione 
della S tampa , a P a l a n o Ma-
rignoli, si sono aper t i ieri 
ma t t ina i l a v o r i . del Conve­
gno nazionale per la r i forma 
dell 'assistenza all ' infanzia. I l ­
lustri pedagogist i , uomini di 
cu l tura , personal i tà politiche 
sono in te rvenu t i al Conve­
gno. Al la presidenza hanno 
preso posto l'on. Ferruccio 
Fa r r i , l 'avv. Emanue le Finoc-
ch ia ro Apr i le , pres idente o-
norar io del l 'Unione delle 
province , il prof. Sotgiu, p r e ­
s idente de l la g iunta p rov in ­
ciale di Roma. l'on. Maria 
Madda lena Rossi, il professor 
Car lo De Sant i s . segre tar io 
della Lega per l ' Igiene m e n ­
tale. il prof. Per ro t t i , il p r o ­
fessor L a m b e r t o Borghi , l ' av­
vocato P i e ro Gilardorii . l ' av­
vocato Angelo Macchia . 

I lavori sono s tat i ape r t i da 
una in t roduzione del l ' avv. F i -
nocchiaro Apri le . Ferv id i a p ­
plausi h a n n o accolto la let 
tu ra dei t e l egrammi dì a d e ­
sione inviat i dall 'on. Merza-
gora. P res iden te del Senato . 
-«.ill'on. De \ ;"nl;«. «lall'on le 
Pa ra to r e . Al Convegno a v e ­

vano inviato espressioni di eccezion ffttt«i i>cr l'assessore 
sa luto gli on.li Zanott i Bian­
co. Grieco. Maria Federici e 
l 'avv. Pere t t i Gr iva . 

Il prof. Sotgiu ha por ta to 
al l 'assemblea il sa luto della 
provincia di Roma e ha r i ­
cordato le numerose inizia­
t ive prese da l l ' ammin i s t r a ­
zione provincia le capitol ina 
Ker l 'assistenza all ' infanzia. 

a relazione d ' ape r tu ra è s t a ­
ta quindi svolta dal prof. Ve-
zio Crisafulli. in sosti tuzione 
del prof. Bracci, indisposto. 
Crisafulli ha i l lus t ra to i pr in 
cipi costituzionali in ma te r i a 
di assistenza affermando che 
la stessa legge fondamenta le 
della Repubbl ica indica la 
via per una r i forma d e m o ­
crat ica. La Cost i tuzione con­
sidera infatti l 'assistenza co ­
m e una funzione pubblica e 
riconosce al c i t tadino il d i ­
r i t to all 'assistenza. 

Success ivamente i presi 

Mastrolilli. 
l.a mozione, tilt 1 aìtro. dice: 

*.\\ consiglio provinciale espri­
me il loto che attraverso ne­
goziati tutte le ìiH/lom deside­
rose di uiHiitenere la jiace nel 
mondo jMTveiigniio con eguale 
buona \oiouta. o ««otto recipro­
co controllo ad un graduale 
totale di.sarmi> elio elimini la 
necessita «il ricorrere, anche a 
>copo «li legittimi! difesa. a 
strumenti »>c!iici di cosi tre­
menda pulcu/u du-tmtma » 

Anche il Consiglio pro\ mcia'.e 
di Torino ha 1«'M approvato per 
acclamazione un » d.g. che chie­
de llnterdi/tone della guerra 
atomica, chimica e l«ttcrio'.oi;i-
c.i e auspica un U-J> pacitk-o «iel­
le ^coperte «lei!» scienza 

SARANNO PRESE OGGI IN CASA CERVI 

Iniziative per lo celebrazione 
del decennale della Resistenza 
Oggi 

dent i del le dieci commissioni 
di s tudio del Convegno h a n ­
no informato l 'assemblea sui 
temi che s a r ebbe ro stat i d i ­
scussi nel pomeriggio nel le 
r iunioni par t icolar i del le s t e s ­
se commissioni . 

Ecco i n o m ' dei re la tor i e 
ji temi posti a l lo s tudio del le 
'commissioni: prof. Gi lardoni ; 
{Organizzazione cen t ra le e p e ­
riferica del l 'assistenza a l l ' in­
fanzia; prof. Vi te t t i : ass i ­
stenza p rena ta l e e pos tna ta le : 
prof. Lusena: assistenza sani 
tar ia al l ' infanzia ps ichica­
men te e fisicamente normale ; ! 
prof. Luisa Balboni : ass is ten­
za nella scuola e nel la f ami ­
glia; on. Luciana Viviani : a s -

Si estende la lotta 
alla Cogne di Aosta 

AOSTA, — Stamani nello i 
s tabil imento siderurgico della j 
Nazionale Cogne impiegati e j 
operai hanno incrociato le i 
braccia passando, da uno scio­
pero di due ore per turno, a i 
uno sciopero totale. Anche1 

nelle miniere La Thuìllo d i ! 
Cogne i minatori sono scesi i 
in sciopero. I 

PÌSO dalla presenza in essa 
delle aziende statali e para­
statali (basti l'IRI), svolge una 
politica non certo benevolu — 
per non dire altro — verso 
quell'intervento statale di cui 
in modo cosi vasto e deter­
minante — diretto ed ìndi-
retto — esso beneficia! ». 

Impostata cosi in termini 
concreti la polemica con don 
Sturzo, La Pira aggiunge: 
«• Non vorrei che con la scu­
sa di non volere lo Stato to­
talitario, non si voglia in 
realtà lo Stata che interviene 
per sanare le strutturali ini­
quità del sistema finanziario, 
economico e sociale del cosi-
detto Stato liberista (che sta 
a vedere con olimpica con-

Aemplazione la dolorosa zuffa 
che la privazione del pane 
quotidiano procura fra deboli 
e polenti) ». 

L'essenziale — «lice la let­
tera — è fare « realmente una 
politica economica di pieno 
impiego: di pieno impiego di 
tutte le risorse produttive, 
mano d'opera compresa (si ca­
pisce) ». Come? La Pira invi­
ta ancora una volta i suoi 
contraddittori a non ricor­
rere alle •• parole grosse -
e * a vedere la realtà com'è». 
E la realtà che il sindaco di 
Firenze vede sono i licenziati, 
i disoccupati, gli sfrattali, i 
miseri che si presentano a lui 
per chiedere casa, lavoro, as­
sistenza. Che cosa deve fnre 
il sindaco? si chiede La Pira. 

« Deve forse dire. — sa, non 
sono statalista, mi dispiace; 
ho poco da fare; — sa, non 
sono clfusista, mi dispiace, ho 
poco ria fare; — sa. non posso 
violare le divine leggi della 
irtiriatiru privata: si arrangi: 
%:ada in pace (rilegga S. Gia­
como li. 15). 

« Cosa risponderà quel po­
veretto? Questo è un cristia­
no? Un sindaco? Questo è un 
mascalzone, un fariseo! San 
c'è case? Con tanti quartieri 
di riguardo ruoti.' Non c'è la­
voro? Con tanti lavori che 
potrebbero essere fatti; con 
tante iniziative che potrebbe­
ro essere prese; con tante rt-
*or*c produttive che potreb-
ì»cro cs.s.Te impiegate! Neil 
c'è denaro? Con tanti rispar­
mi — e di quali impressio-
nantt dimensioni! — che sta 
gnnno inoperosi! 

'Altro che marxismo, caro 
Don Sturzo! Si fn presto 

vi> forse impreveduto: diver­
ranno aspetti dolorosi di in­
giustizia; diverranno energico 
appello di intervento; clamo­
re di chi cerca dolorante ciò 
che il Signore ci ha coman­
dato di chiedere: — il pane di 
ogni giorno -. 

Qui termina La Pira. Nella 
bieve nota di risposta di don 
Sturzo, pubblicata anch'essa 
dal Giornale d'Italia in calce 
alla lettera, non sembra che 
il vecchio sacerdote di Calta-

Nella giornata di oggi si 
svolgeranno le elezioni a m ­
ministrat ive per il r innovo dei 
consigli comunali in 48 co ­
muni, per la maggior par te 
nel Mezzogiorno, 

Le elezioni supplet ive p ro ­
vinciali si t e r ranno; 

Nel collegio di Modugno 
(Bari), comprendente cinque 
comuni; nel collegio di Cosen­
za II. compi endente par te del 
comune di Cosenza più due 
comuni; nel collegio cittadino 
di Padova I I ; nel collegio di 
Pennabill i (Pesaro), compren­
dente qua t t ro comuni ; nel 
collegio cit tadino di Venzia II. 

Le elezioni si annunciano di 
grande interesse, e non solo 
perche si recheranno alle ur ­
ne gli elettori di numerosi, 
;iossi e important i comuni, 

clipeiiou ai diecimila abi tant i 
(S. Eramo in Colle. S. Bar to­
lomeo in Caldo, Castrovillari , 
Manfredonia, S. Giovanni Ro­
tondo, S. Marco in Lamis, Tr i -
nitapoh. Cassino, Pr iverno e 
Dolo). Le elezioni acquistano, 
invece, rilievo sopra tu t to per 
il ca ra t te re politico che ad es ­
se ha i m p r e c o in part icolare 
la D.C., che ha voluto appro­
fittarne per estendere l 'espe­
rienza di Castel lammare, l 'al­
leanza cioè con le forze di de ­
stra. Ciò avviene, per esem­
pio, nei grandi comuni puglie­
si di Sun Giovanni Rotondo e 
di Manfredonia (a Trinìtapoli , 
1* apparen tamento , raggiunto 
dopo accanit i litigi, è stato fir­
mato quando era già scaduto 
il t e rmine per la presentazio­
ne delle liste e quindi è stato 
annullato) e nei comuni m i ­
nori come Accadili (dove è 
stata presenta ta una lista un i ­
ca fra democrist iani , monar ­
chici e fascisti). In Calabria, 
nella ci t tadina di Costiovilla-
ri, la D.C. si pi esenta appa­
rentata con le liste del PNM e 
del MSI, ment re a Mileto, co­
me negli a l t r i comuni del Ca­
tanzarese, sono s ta te presen­
tate liste comuni composte da 
elementi D.C., monarchici e 
fascisti. Analoghi schieramen­
ti esistono in numerosissimi 
altri comuni del Mezzogiorno, 
dove si voterà oggi. 

Contro questo sempre più 
sfacciato, aper to connubio 
della D.C. con lo forze monar -

! antinevralgico 

ALFA 
Bertelli 

gè in base al la al leanza fra 1 
consiglieri democrist iani e 
Quelli monarchici e fascisti. 
Nel tenta t ivo comune di im­
pedire che la elezione del 
candidato D.C. o di quello 
delle dea t re nel collegio di 
Modugno, rafforzi il rovinoso 
connubio fra D.C. e destre, si 
è giunti a un accordo fra i 
due schieramenti del ie s ini­
s tre e dei « minori ». Cosi, il 
socialista Bozzi, candidato co­
mune dei comunisti e del so­
cialisti, con molta nobiltà, ha 
pubbl icamente invi tato i suoi 
elettori e r iversare I loro voti 
sul candidato La forgia, dei t r e 
part i t i di centro. Si è in tal 
modo realizzato uno schiera­
mento molto vasto, che va dal 
comunisti fino al l iberali , con­
tro le forze più re t r ive della 
provincia di Bari. 

Congresso per la rinascita 
della montagna 

Oiigi si apre il Congresso na­
zionale dell'Unione nazionale 
comuni ed enti montani (UN-
CEM) che proseguirà domani e 
dopodomani. 

Il Congresso, oltreché a pro-
eedere alla nomina dei suoi or­
gani dirigenti, discuterà l'ag­
gravarsi della erLi nell'econo­
mia montana. 
• M i l l i t l I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I M I M I I I M I t l l l l l l l l l 

I 

NtVRALGIE 

contro 
MAH 01 
T E S T A 

INFLUENZA 

MALI DI 
D E N T I 

contro 
INSONNIA 

D O L O R I 
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controdolore 

girone voglia affrontare il ehico-fasciste, si vanno perù 
problema in termini altret 
tanto costruttivi e concreti. 
D>>n Sturzo torna a battere 
sul suo concetto prediletto, 
secondo cui qualsiasi limita­
zione alla « iniziativa » dei 
grandi industriali — ivi com­
presa la libertà di chiudere le 
fabbriche — sarebbe un peri-
colo>issimo attentato alla -'li­
bertà » in quanto tale. Il che, 
tra l'altro, è in aperto contra­
l to con quel che sta scritto 
nella Costituzione italiana. 

creando nuovi schieramenti 
democratici . L 'esempio del 
collegio provinciale di Modu­
gno, in provincia di Bari , è 
assai significativo. Si erano 
presentat i in questo collegio, 
candidat i per le elezioni s u p ­
pletive che si t e r ranno oggi. 
un candidato delle sinistre (il 
soqialista Bozzi), un candidato 
dei « minori * (PSDI. PRT. 
PLI), uno della D.C. e uno 
delle destre . L 'amminis t razio­
ne provinciale di Bari si r eg -

Ribadito l'ostruzionismo 
del governo contro i ciechi 

La concessione della pensione verrà decisa al 
prossimo Consiglio dei ministri - Bentivoglio critica 
Saragat - Una delegazione alla CGIL e alla Provincia 

Si Mino riuniti ieri al Vimi­
nale il vice presidente del Con­
siglio Saragat, i ministri Va-
noni, Tremelloni e Martino e 
i sottosegretari Scalfaro e ¥er-
r a n Aggradi per mettere a 
punto il provvedimento orga­
nico da allottare in favore dei 
ciechi. Il progetto predisposto 
è stato immediatamente comu­
nicato al presidente del Con­
siglio. che lo lia approvato. Esso 
sarà portato con la relativa 
copertura al prossimo Consi­
glio dei ministri. Il quale, evi­
dentemente. ignora che mer­
coledì prossimo la commissione 
Finanze e Te-oro si riunirà in 
sede legislativa per approva­
re, finalmente, la legge tento 
attesa e già più volte sabota­
ta dal governo. La « prontez­
za > di quei quat tro ministri 

non convince, perciò, assoluta­
c i è óm-he comodo? - ^ / n n - ì m e n , P ries.-oino e i ciechi non 
ci.ire accuse di marxismo limono disposti a concedere ul-
coloro che cercano di scen-t teriori proroghe alla ri«olu-
tierc iìa cavallo per sanare il zione della questione che li 
fratello iniquamente ferito! ' r iguarda. 

* t.n mormoravano tinche' JJ prof. Bentivoglio, parlan-
contro Leone XtlI i grandi d 0 j e r i a Bologna, ha detto fra 
.«cpfenfi della libera iniziati- l 'altro che le autorità centrali 

„•! sono state costantemente 
Le» formate delle condizioni 

in­
di 

\a: — è un socialista! 
- Vcngn. venga: faccia 

il sindaco, ma sul serio: r f - ìcrescente disagio in cui vive­
ri-à allora come le cose os.tw-'vano e vivono i ciechi civili 
merennn nel suo spirito cri-ic che al Governo non è oggi 
stiano e sacerdotale ?rv rihc-1 lecito manifestare alcuna sor-

*- . . .«• - o_ . i-~ -i: .»,«.» ni"*, *»'• ciuciai!» v i t i a i u . «s 
si r iuni rà p-e , so »a Ga.e t t . :n BOM madre di meo. s i s t e n z a < : c o i a s t i c a ; p r o f . M a e 

casa dei Cervi , a Prat ice. lo d o r o , b in ino leticamo padre - - --- -
(Reggio Emil ia ) , !a pres iden- di mcd. d'oro. Fermo Meloni 
za del Consiglio del \ak>re e med. d 'oro . Giovanni Pe*cc 
del sacrificio per discutere med. d 'oro. Roberto Vat te ro-
del le iniziat ive da prendere ni med. d 'oro. Giorgio Vivan-
nell 'occasione del decennale ti padre di med. d 'oro. 
della Resistenza. Ì . . 

Lo ran/.OHI iiiTiiiiale 
a l F e s t i v a l d i N a p o l i 

Alla r iun ione par tecipe ..in- j 
no o l t re alla medaglia d'oroj 
e cieco di gue r ra , precidente 
Luigi Dal Pont e al vice u r e -
s idente Alcide Cervi , gli a ' t r i 
t r e vice pres ident i avv . Nico­
la Cor tese p a d r e di medagl ia 
d 'oro . Ami lca re Sa r t i oad re 
dj med . d 'oro . Francesco Ca ­
vezzale p a d r e di med. d'oro 
e gli a l t r i component i il C o ­
mi ta to di pres idenza: inge­
gner Nullo Alber te l l i f ra te l ­
lo di med. d 'oro , on . Car la 
Capponi med. d 'oro , signor 

NAPOLI . 22. — Il Secondo 
Festival della canzone napo­
letana organizzato dalla RAI. 
=i e concliiM"» ccn la premia­
zione delle t re canzoni vinci­
trici. Con 71 punti è stata 
proc lamata vincitrice al p r i ­
mo posto la canzone " Suonno 
d ' ammore -. di F.S. Mangieri 
(ed. d i r c i ) . Al secondo posto 
con t r en tuno punti <• T r e run-
dinello24 di Ni«n e Bixio (ed 

chìa: assistenza all ' infanzia 
abbandona ta e semiabbando 
na ta ; prof. De San t i s : assi 
s tenza ai bambin i minora t i 
nsichici e tisici: prof. Elsa 
Bergamaschi : as>istenza ai 
minori t r av ia t i ; prof. Lam­
ber to Borghi: qualificazione 
del personale addetto all 'a^-

ì -ir-tenza; on. Vittorio Foa: 
assistenza ai minori addetti 
ai lavori. 

la C.I.T. non ha organizzato 
la comitiva sportiva per Budapest? 

Iirspinto I invito (Icir<»i£fnnizzazionc turistica ungherese 

C a r m i n e Clancfullo pndre dl l Bix io) . Al ter rò po.-to con 
med. d 'o ro . Nata le di N o n n i i p u n t i 23 3/ó -Sempl i c i t à -
padre di med . d 'oro . Virginia di Murolo e M,IZZIKC<> 

Le" Provi HIT 
ili Napoli e Torino 
contro la bomba l i 
NAPOLI. 22 — Nt::« sua u;-

Unia r i l u t a n consiglio pro lu­
dine di Napoli ha approvato 
ima nio/lone conrro le armi 
termonucleari. Si sono »M«*nutt| 

LA^ociazione Italia-Unghe­
ria comunica: 

• L'organizza/ione tunstica 
ungherese 1BUSZ ha ripetuta­
mente formulato, alla com-
--pr-n-iente organizzazione turi-
-lica italiana CIT. la richie.-ta 
di inviare a Budapest, in oc-
cacone della partita Inghilter­
ra-Ungheria. una comitiva di 
M?>santa turisti italiani. La co­
mitiva, cui non si ponevano 
limiti di sorta da parte delle 
autorità ungheresi, avrebbe 
potuto, dopo la partita, com­
piere un giro turistico attra-
ver-o tutta l'Ungheria. 

• Dalla stampa ungherese ap­
prendiamo che la CIT ha ri­
sposto alla IBUSZ che 1 inina-
tiva non intercsjorn « turisti 
italiani. Quali sono i motivi 
che hanno indotto In CIT a da­
re una cosi assurda disposta 

SiO.I eon.McUcri iJioi.arCJnci'ad una iniziativa che fvre^bc 

trovato il consenso unanime di 
tutto il mondo sportivo inte­
ressato ad un avvenimento 
sportivo di importanza mondia­
le come l'incontro di oggi In­
ghilterra-Ungheria? 

« Riteniamo che il grave epi­
sodio sia indice di una delibe­
rata volontà di discriminazio­
ne che. se condannabile su ter­
reno politico, è da ritenersi an­
cor più assurda su quello spor­
tivo e turistico. Esso dimostra 
inoltre da quale parte oggi si 
frapponga ostacoli ai liberi 
scabi fra i popoli, e, in parti­
colare, con quelli dell>st eu­
ropeo. Sul grave episodio la 
Associazione Italia-Ungheria. 
terrà alla presenza di parla­
mentari e personalità del mon­
do spor t i lo una conferenza 

stapa 
Po 22 

nella sua sede V:a 

Fin qui d comunicato del­
la Associazione Italia-Ungheria 
Son occorre, ci pare, un gran.' 
de sforzo per indovinare, die­
tro il rifiuto della CIT, ancora 
una rolla la direttiva del go-
rerno ScelbaSaragat, perfet­
tamente allineato anche in que­
sto campo alle superiori dispo­
sizioni americane. II danno che 
ne derica al prstigio del no­
stro Paese risulta in questo — 
come nel caso del rifiuto dei 
passaporti ai ciclisti italiani 
che infondevano partecipare 
alla corsa Varsavia -Berl ino -
Praga — con maggiore ticiden-
za, dato il carattere scoperta­
mente non « strategico • degli 
scambi sportivi e turistici che 
sì rooliono impedire, con osti­
nazione degna di miglior causa. 

presa « sia per questi s l a m a ­
tici contatti che he» cercato di 
mantenere, "ia perchè alcuni 
suoi membri, per esempio ì 
ministri Tremelloni e Vigo-
relli, avevano firmato l'inizia­
tiva parlamentare di una pen­
sione ai ciechi civili che decad­
de alla fine della prcce«l»nte 
legislatura e che abbiamo ri­
preientato nell'identica formu­
lazione all'inizio della legisla­
tura seguente. Non posso poi 
capire come il vice presidente 
del Consiglio. Saragat, abbia 
potuto prendere posizione con 
l'atteggiamento dilatorio e ne­
gativo del Governo quando 
egli, partecipando con me ad 
una manifestazione nel '52, ave­
va dichiarato: « II trattamen­
to che lo Stato fa ai ciechi ci­
vili dovrebbe far arrossire di 
vergogna ogni cittadino ita­
liano ». 

Ieri una delegazione ferma­
ta dai Mgg. Vincenzo Grazimi 
Giuseppe Lauria. Michele Ca­
sella e Giorgio Signori, tutti 
«ii Firenze e membri del co­
mitato interregionale, si è re­
cata nelle sedi delle t re Con­
federazioni del lavoro, allo sco­
po di sollecitare dai sindacati 
un vigoroso sostegno alle lpm 
giuste rivendicazioni. 

Ricevuti dagli onJi Ttitossi 
e Santi alla CGIL, i -fratelli 
d'ombra » hanno espresso il 
loro dolore e il loro silegno 
per Io atteggiamento governa­
tivo tendente a dilazionare, se­
duta per seduta, la soluzione 
del problema della pensione 
I delegati dei ciechi n inno 
avuto la assicurazione che la 
CGIL farà tut to il possibile 
perchè tale problema «ia ri­
solto al più presto e secondo 
le richieste della categoria. 

Una delegazione è stata ri­
cevuta anche dal compagno 
Sotgiu, presidente del Consi­
glio provinciale di Roma, il 
quale ha assicurato l'interessa­
mento della amministrazione. 

Nella giornata di mercoledì, 
in seguito all'appello lancia 
to dal loro Comitato interna­
zionale, altri contingsntì di 
ciechi civili, provenienti da 
tutta Italia, converranno 
Roma. 

RNIA 
Se malgrado la pressione del cuscinetti la vostra ernia sfugge 

• «'ingrossa provata 11 

CONTENTIVO E X T R A DI BERNARDO 
SENZA MOLLE. NE CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza — La vastità della nostra 
organizzazione In Italia ed all'estero ci permette di ribassare 

notevolmente 1 prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 Lire 5000 (cinquemila) 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita In 
ogni caso PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. 
VISITATECI - LA PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
Un Medico Specialista dell'Istituto riceverà a: 
ROMA - Glov. 27. Ven. z8. Sab. 29 Maggio Presso Filiale 
Via A. Salandra 6 (angolo XX Settembre) Studio Medico 
GKOSSETO - Giovedì 27 Maggio Albergo Giappone. 
CIVITAVECCHIA - Venerdì 28 Maggio Albergo Miramare. 
VITERBO - Sabato 29 Maggio Albergo Nuovo Angelo. 
TKIt.VI . Domenica 30 Maggio Albergo Plaza. 
ORVIETO - Lunedi 31 Maggio Albergo Cornelio. 
PERUGIA - Martedì 1 Giugno Albergo Italia. 

C A T A L O G O G R A T I S 

1 R . DI BERNARDO-VioleMonio.31-MILANO 

MftLATRONTE 
CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma - Viole Reg. Margherita, 91 - Tel 846.847 

Lama U • I I » r»a> 
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•ffaagliala. Partirà- ? 
••naeata adatta per 
l« pelli delirate. 
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RADE E. . . NON RODE 

LKci* Vendita BAI CAR - Via Yittra 9 - VARESE 
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LETTURA DEI "RACCONTI ROMANI,, 

Uu amico mi faceva osser-
\ a r e che i receuti Racconti 
romani (li Alberto Moravia 
(lidllIDlillli, 10"»4> 1111-,'lÌO si 
sarebbero intitolati Racconti 
dei bass i fondi romani. E for-
"C non aveva torto. La tninu-
-cola p o p o l a / i o n e che vi si 

torno a sé : e c o n la sua sola 
persona invado tutto il rac­
conto . • 

l u t e r e s t i piuttosto quel lo che 
essi \ e d o n o e scoprono, uo­
mini e cose, e spec ia lmente le 
donne, c o m e quella ragazza 
del primo racconto, e sgunia-

m u o v e rag£!iuu;:c infatti l e . t e l lu e scivolosa c o m e una 
sue punte est teine fra i ca - | scn» icHol» ubbr iac i - . M.i <•<-
\ e r i i u o l i di Monte Mario e , corre anche sog^'iungcie che 
nelle baracche di T o n n a r a » - tutte queste «-ose non sono 
ciò , e ha i suoi epicentri nel- certo visie con - l i occhi dei 
le stradettc e nei vicoli di prota-rouMi: ma con l'occhio 
ì r a s t e v e i e e di (luell'uiisa c l i c ' v i v o e penetrante di Moravia 

fa il ntiinc tru Ponte Umberto | protagonisti , infatti , non 
e l'iiuie (fiiiib.iMi- M« •' —••ni MUIO *•«• non p ies tanomi . c o n -
so di equivoc i occorre sog- ' trofigure e cnmuffauieuti del lo 
g iungere subi lo che codest i scrittore. K questo camuffar . 
sono bassifondi pei modo di ;j produce in lui una d i sm-
dire, sono bassifondi alla bini- voltura nuova, com'è quel la di 
na: e non hanno nulla c h e chi , mettendoci in maschera 
vedere con le celebrate g inn- e as sumendo la parte, gli atti, 
gle d'asfiilto d'Kuropa e d ' A - | j | l inguaggio del la maschera 
merica. i-stessa. acquista nel coitfenipo 

Qui non ci >on«i uè gJiiii-1 una libertà c h e prima non 
sters né pistolero*. L con tuoi, .aveva. Ne nasce un •rimo t e n ­
to buon s e i w ) Io dichiara uno• ttiiuo. \ ' e deriva noi uioiuenti 
di questi personaggi , al quali- 'più vivi un umore, un sorriso 
capi ta di dover a c c o m p a g n a - appena diss imulato; c o m e un 
re due sudamericani , marito cnninineimcnto del g ioco s tes -
e moglie , pei locali notturni -s<»- '« ' to un poco per bizzar-
di Roma. I due voi rebliom! ria. ina riuscito a re-roln d'ar-
prov,-ire qua lche emozione , v i - ( ' e . Perche le impel lere Mino 
s i lare i locali loschi, quo l l i |d i genie umile e c o m u n e ; ma 
frequentali dal la malavi ta , do- i dentro c'è lo scrittore, con la 
ve ci fossero i pistolero*. Maj- ' ia sca l tre /za . la sua lucidità . 
il nostro a<compagnalore g l i e - , il MIO occhio pronto a c o ­
la canta « d u e t t o e c o m e olle-1-'bere in flagrante le cose e a 
so : « N i e n t e pistolero* a Ro- Minarlo senza misericordia 

ina... 
I a Roma c'è il Papa e, Questi pezzi sono dunque 

i romani sono tutti padri di j miri divert imenti . Hanno il 
famiglia. . . l a sera vanno i in fare e il gusto del m i m o ; e 
trattoria, mang iano gli s p u - | d a questo nasce l'aria di fo­
glietti a l l 'amatrie iana e l'ab­
bacchio al Torno... poi vanno 
al c inema. . . qua lcuno va an­
c h e a b a l l a l e 5. 

Quest i racconti sono popo­
lati in genere di piccoli l avo ­
ratori e mestieranti , c o m e au-
list i , camerieri , s tagnari , suo ­
natori ambulant i , e cosi via. 
Poi c i sono gli scioperati che 
s 'arrangiano a vivere di e spe ­
dienti , alla giornata. Poi c'è 
qua lche ladruncolo e qua lche 
spacc iatore di moneta falsa, 

icità in cui si adag iano i 
consueti motivi del lo .scrittore. 

La sol ida piat taforma de l la 
narrativa moraviana è cos t i ­
tuita, come si sa, da una 
svariat iss ima e per così dire 
inesauribile esempl i f icaz ione 
di forme guaste e tarate de l ­
la vita borghese. 1 suoi p iù 
sicuri successi Moravia li ha 
ottenuti sempre su questa ba 
se. spec ia lmente (piando egl i 
ha saputo comnorre codesta 
sua materia nelle l inee mos-

iiisomuiu un po' di d c l i n q u c n - i s e e ariose del « 1 ìtratto nar-
/ a comune . Naturalmente . tlijr;ilo->. come gl i è a v v e n u t o 
tanto in tanto ci scappa an-Jii i Agostino e nella prima par­
c h e la col te l lata , e allora lì J lo della Romana, c h e rimati 
mettono dentro 

FI non è n dire (pianto tutta 
questa gente minuta sta at­
taccata al la c i t tà . S'intende. 
non al la c i t tà in sé, con la 
sua storia e la sua tradizione 
e il suo mult i forme vivere 
operoso. Ma a quella c i t tà 
nella città, c h e è il loro ni­
do c a l d o e in cui si erogiuola 
il loro a tav ico e oz ioso urba­
nesimo. Ci v ivono c o m e i pe ­
sci nel loro acquario , c h e a 
t i ramel i fuori un momento 
subi to smanierebbero. C o m e 
cap i ta a p p u n t o a uno di lo 
ro. ohe per essersi c o m p r o ­
messo in .ina bisca c lande ­
stina se ne va per prudenza 
un po' di giorni in c a m p a g n a 
dal le parti di Rracciano. e si 

del narratole , Moravia c i ave ­
va certo le sue buone ragioni, 
se prima aveva insistito tan­
to su questa sua deprecata 
tendenza. 

La quale, del resto, ha i 
suoi bravi addente l lat i nel­
la nostra tradiz ione lettera­
ria. Risalendo lungo la dor­
sale della nostra novel l ist ica 
dei primi secoli dal Lasca in 
su, questo, e in genere tutto 
il microcosmo moraviano, si 
rifa al sottosuolo boccacce­
sco degli imbroglioni e dei 
riiuiriniiori. al Rincaccio , tan­
to per intenderci, narratore 
e ritrattista di Cecco A n g i o -
lieri e di Martell ino. e so ­
prattutto al grande regista dei 
bassifondi napoletani ove si 
aggira \ i idreu«cio da Perugia. 

Non sono limiti molto a m ­
pi. Il inondo del Boccacc io è 
un'altra cosa. T anche entro 
questo l i s t i e t to ambiente , la 
narrativa di Moravia non toc­
ca irli estremi della mostruo­
sa commedia di un sor C i a p ­
pelletto o del l 'amena g iocos i ­
tà di Chiehibio . Ma sono i 
l imiti entro i (piali l'arte di 
questo scrittore conferma In 
sua validità e il suo carattere . 
' GAETANO TROMBATURE 

LA CHIRSA CATTOLICA NKLLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

L'opera antinazionale 
del Cardinale Wyszynski 

L'insediamento di Vescovi tedeschi in Polonia all'epoca della invasione 
hitleriana - Le minacce di Adenauer - La condizione attuale del Primate 

SopliU I.orrn e Alberto Farnese In « La plwalohi ». uno «legH 
episodi ili « L'oro ili Napoli ». le cui riprese sono giunte A 
buon punto. Dopo aver terminalo i|tiesto filili. Vittorio Ile Sica 
tornerà a lavorare con Cesare Zav.tttiui per un'opera elu­
si riallaccerà ai più bei temi sviluppati (lai il ne cineasti 

« 11 caso Wyszynsk i — os ­
s e r v a v a il dott . Ji inkuwski , 
scri t tore e 1 edi l l tore del la 11-
vistn cattol ica di Varsavia 
Dzis i Jutro —, c o m e l 'hanno 
costruito in Occidente , si ri­
d u c e ad una incaste l latura di 
affermazioni inesatte , ad una 
montatura . Le quest ioni , ;.l-
lorchè se ne vuo l discoti e i e . 
bisogna prima conoscerle . K' 
necessario innanzi tutto sa ­
pere che, q u a n d o Hit ler in­
v a s e la Polonia e vi mise p ie ­
de stabi le , in Vat icano con-

jcesse lo , sui nostri t e n i t o r i . 
1 l ' insediamento di alcuni V e -
| scovi germanic i , amici del 
nazismo, che il d i t ta to l e te­
desco a r r o g a n t e m e n t e a v e v a 
chiesto . E ciò, not iamo bene, 
era in aperta v io laz ione d e l ­
l'articolo 9 del Concordato del 
1925. P e r e sempio , al V e s c o v o 
Carlo Maria Splet t , t eutonico . 
che governava la Diòcesi di 
Danzica quando e i a ancora 

«• in i u n i n 111 m i n i m i 11 m i n i n i m t i m m i l l i l i i n u m i i m m i l l i 11 i i»u i n i i n 11 u n i n n i I I I M U I I I I I M I I I I I I I u n n i 

ATTRAVERSO UN PAESE IN LOTTA PER LA LIBERTÀ 

Immagini del Vietnam 
Le fermate all'alba - Il vecchio dalla lunga pipa - Un campo sportivo nella foresta - Con­
voglio salvo - Pionieri tra le rovine di Langson - Facce sfolgoranti «li sudore e d'entusiasmo 

DAL NOSTRO INVIATO SPEClALE.jp ondare d Vi ria de l le foco 
b o m b e . Se ne andarono al 

irono ancora i suoi più validi 
termini di paragone. Ma c'è 
anche un'altra tendenza, a l ­
la quale la cri t ica ha sempre 
nepato il suo lasc iapassare , ed 
è la tendenza al cos iddet to 
imbroglio, c ioè ol le trame 
avventurose e drammat iche . 

Nel presente v o l u m e s iamo 
qualche gradino piti jriù del­
la sol i ta horfrhe^ia moravia­
na, e .si s cende fino al sot to­
suo lo : ma nel mutare dei c o n ­
notali sociali , la sostanza del 
mondo morale r imane sempre 
quel la . K' s e m p r e una uma­
nità m'ossa da istinti e l e m e n -
lari e primitivi , una umani­
tà <: irregolare ». K i prota­
gonisti c h e si raccontano non 
fanno altro se non antodispor-

portn i suoi panni migliori •• si in una jralleria di ritratti 
le c a m i c i e di seta. Ma a p p e - i S o l o che qui. dove tutto è in 
na vi jriunjre si sente morirei proporzioni ridotte, le figure 
in mezzo al sole, alla terra coni pie-se sono d iventate pie-
brulla. a l le best ie e al le mo­
sche. Respinge perfino le gra­
zie di F i lomena , che c o m e 
ragazza di c a m p a g n a , in c a m ­
pagna, era p iacente: ma a lui 
gli ci vog l iono quel le b ian­
che. magre, ben vestite, m a ­
gari a n c h e dipinte . E in quel ­
la c a m p a g n a sospira sempre 
il MIO paradiso perduto, il mi-
-ero comfort c i t tad ino c h e •"• 
l' ideale di quest i michelacci 
più o m e n o truffaldini: il b i ­
l i a r d o . il c i n e m a , l 'aperitivo 
e le .-ij?arette americane . 

I protagoni - t i di questi el­
zeviri raccontano tutti in pri­
ma per-ona le loro svariatià-
s ime vicende. Nella tecnica 
moraviana que-ta è mia no­
vità. e produce le -uc c o n s e ­
guenze . fu un t er to - e n - o po ­
trebbe sembrare un pa-so ul­
teriore \ c r - o un piu jidcn m e 
vcr i -mo. e c ioè \ c r - o quel lo 
-parirc e di—olvcr-i del l 'au­
tore nell 'opera, c o m e l'aveva 
a u s p i c a l o il Verga. Invece si 
cap i sce c h e Moravia si è la­
nciato ade-care da un irioco 
«Iella sua intel l igenza. Benché 
ogni volta c a m b i n o nome v. 
mestiere, i protagoni-t i -i ri­
d u c o n o qua- i sempre al de­
nominatore c o m u n e del per-
- o n a g g i o c h e dice «• io ->. E 
questo personaggio mant iene 
di -o l i to a lcuni trail i rotula-
menta l i : è u n o c h e -i c o n o s c e 
bene com'è fatto, coi -noi vi­
zi e <oi s l l o ; difett i , a n c h e 
fì-ici: la -a più lonza di tutti 
z ì i altri in mezzo a «111 vive . 
o a n c h e se g l i rapi ta q u a l c h e 
i n a i o , non c i va incontro a l ­
la c i e c a : malgrado tutto, un 
buon diavoU». 

I meg l io riusciti Mino que l ­
li a c u i Io -scrittore at tr ibui ­
sce inoltre un fondo di vi l tà. 
dì del»oIezza e anche di s p a ­
valderia. Co- i è il prepotent i 
per for /a . c h e con tutta la 
-na fifa •'••!•• - • • • ••••» ^li 
-ia faci le IIIII«»»-I «.il «.»|i.»ì-
lo in mano , a chi ha più fifa 
di lu i . E co«ì è que l lo «.guat-
i era d'albergo, piccolo, - t or ­
to, rachit ico , un vero scorfa­
no; m a rnes*o *u da quel l 'al ­
tra «eorfana c h e -e ne è in­
capr icc ia ta . provoca uno più 
forte di lui e va a finire in 
groppa al l 'e lefante del c irco . 
In cos toro ritorna il pr imo e 
mai d iment i ca to Michele de ­
s ì i Indifferenti. 

Rari sono i protagonist i c h e 
interessino per se stessi. Anzi 
c e n'è forse u n o -o lo , e d è 
quel pipnolissirao marito c h e 
non f a indovinare perchè mai 
la mogl i e lo . abbia p iantato 
K* naturale c h e un t ipo co«ì 
asfissiante faccia il vuoto in­

culi schizzi in punta di penna 
Ma chi per co- i dire s tacca 

dulie pareti codest i schizzi , e 
li fa muovere e parlare; chi 
fa di codesta inerte morfo­
logia umana un microcosmo 
mult i forme e vivente , è pro­
prio l ' imbroglio: c h e qui per­
de quel rUe aveva di m a c -
ch ino -o e di romanze-co . e si 
snoda agi le nelle brevi vicen­
de. con grande -oddis faz ione 

VIETNAM LIBERO, magg io . 
In una delle nostre fermale 

all'alba — quando ali aerei 
nemici i n i z i a t a l o la loro piu 
infensa affluita d iurno e il 
traffico motorizzato lungo la 
strada diretta a D ie» Bien Fu 
si metteva al riparo della fo­
resta — ci armuipicnmii in su 
per la collina fino a dove le 
mie ouidc s a p e v a n o franarsi 
min caweriiH che ci «urebbe 
seru i fo da ricovero durante 
la giornata. 

All'interno, sopra un pian-
cito di bambù incnsfrafo n e t ­
ta roccia, u n vecch io conta 
dtno e sua moglie si s fauano 
destando: abitavano lì da 
quando il loro villaggio era 
stato bruciato dal napalm. Ci 
dettero il benvenuto, il vec­
chio (aveva, ci disse, settan­
tacinque anni) aspirò qual­
che boccata du una lunga pi­
pa ad acqua tagliata in un 
fusto di bambù, poi si avvol­
sero in testa a turbante 'le 
pezzuole nere, presero da UH 
annoio de l la caverna gli ar­
nesi e qualche pugno di riso 
ci salutarono e, u s c i r o n o . Co­
minciava la loro giornata di 
lavoro, sul campo che ave­
vano dissodato ai piedi della 
collina, anche se la caccia 
francese già c ircolava al di 
sopra. 

Per tutto il giorno, nel rifles­
so di un sole sfolgorante, ve­
demmo attraverso la aper­
tura della grotta gli ridicati* 
incrociarsi e scendere in p i c ­
c h i a t a . sc i i f tnuno lo sgranarsi 
della loro mitraglia sulla stra­
da e sui campi, il fragore e 

SCELTO PER ILLUSTRARE DANTE 

"Il più ciarlatano 
dei pittori d'oggi,, 

I compagni Mario Alicata e 
Giancarlo Pajetta hanno rivol­
to al ministro della Pubblica 
Istruzione una interrogazione 
•' per conoscere i motivi per i 
quali le illustrazioni ad una 
edizione di Stato del capolavo­
ro della letteratura nazionale, 
la Divina Commedia, siano sta­
te commissionate, con un com­
penso di alcuni milioni, a 
quello che un eminente storico 
dell'arte, il prof. Lionello Ven 
turi, ha propri i in questi gior­
ni giustamente definito - il più 
ciarlatano dei pittori dell'og­
gi - ; e se risponde a verità la 
supposizione avanzata dal lo 

stesso prof. Venturi che tale 
scelta, la quale ha escluso sen 
za nessuna ragione plausibile 
la possibilità di valersi per 
quest'opera di un artista ita­
liano, si debba al fatto che il 
pittore Dali Salvatore è " a p ­
poggiato dall'attuale governo 
spagnolo", vale a dire dal go­
verno del dittatore fascista 
Franco - . Gli interroganti con­
cludono chiedendo di conosce­
re squali mi-aire il Governo in ­
tenda prendere per revocare 
una decisione che ha suscitato 
l ' indignazione d i tutta la 
parte migliore della cultura 
italiana - . 

tramonto, e, mentre noi ci di­
sponevamo a riprendere il 
cammino, il contadino e la 
moglie ricoìnparvero sull'in­
gresso della caverna. Erano 
solo un poco accaldati e an­
simanti per la salita: il vec­
chio sorrideva, contento di n-
verla fatta ancora una volta 
in b a r b a ai francesi: si sedet­
te con le gambe incrociate. 
riaccese la sua pipa, e alle 
nostre parole di commiato ri­
spose augurandoci b n o n 
viaggio. 

* * + 

Un altro ( / ionio ho .so.srafo 
in una fitta boscagl ia , dove 
era organizzato un posto di 
raccolta per i rifornimenti a-
limentari destinati al fronte. 
Le baracche erano sparpaglia­
te al riparo della volta sovrab­
bondante e immensa degli al­
beri, e in quell'intrico di ve­
getazione il verso ostinato de­
gli uccelli tropicali era di tan­
to in tanto coperto dalle stri­
da disperate dei maiali che 
venivano ingabbiati per il tra­
sporto. Al di sopra degli al­
beri, alto nel cielo, si sentiva 
il pesante ronzìo degli a e r e i 
da carico e dei bombardieri 
aiuericai i i . impegnat i n e I 
» poti le » da Hanoi a Dien 
Bien Fu. la cui traiettoria sor­
volava quella regione. 

Allcffi'a |>:irtil:i 
So l fo una feffoifi, v ic ino a l ­

la baracca in cui mi trovavo 
i dirigenti dei posto erano 
riuniti a discutere, del proprio 
lavoro, e u d i v o le loro voci 
c a l m e ed attente ricercare 
modi per accelerare l'esecu­
zione dei compiti mediante 
un movimento di e m u l a z i o n e . 
P o c o più in là. nella mezz'ora 
di riposo do/wi In mensa, un 
gruppo di giovani finì di da­
re gli ultimi tocchi ad uno 
spiazzo fra gli alberi che a-
vevano scelto come terreno 
sportivo, liberandolo a forza 
d'accetta e di pennato delle 
radici e livellandone le buche. 
Alle cinque, terminato per 
quel g iorno il lavoro, r i torna­
rono festanti con un p a l l o n e 
e. tesa una rudimentale rete 
di liane attraverso il terreno 
lo inaugurarono in una par­
tita di palla a volo, correndo 
e saltando agili tra fresche 
risale. 

» • * 

S u l passo di X., dal quale 
siamo scesi in un'altra alba 
un c o n v o g l i o o*i venti camion 
era rimasto imbottigliato allo 
scoperto, per un g u a s t o al mo­
tore del primo camion. C'era 
pericolo che. levatosi il soie 
la ricognizione nemica io in­
dividuasse e chiamasse ì 
bombardieri a prenderlo di 
mira. Come siamo giunti al 
posto di blocco ai piedi della 
montagna, già tutti i lavora­
tori della zona erano stali 
mobilitati per salire sul pas­
so e disperdere nella foresta 
il prezioso carico del convo­
glio. in modo da salvarlo dal 
pojtJribifc bombardamento . Di 
lì a poco, dal nostro rifugio, 
abbiamo udito la caccia ne­
mica arrivare e cominciare i 
suoi volteggi siti passo. Per 
ore ed ore essa ha incrociato 
e noi attendevamo inquiet i ad 
ogni momento le esplosioni 
che ci avrebbero detto che il 
convoglio era stato scoperto. 
Ma l'imbrunire è venuto sen 
ra che gli aere i sganc iassero 
b o m b e . Uscendo per rimetter­
ci in viaggio abbiamo incon­
trato il capo del posto d i b l o c ­
co , c h e tornava da l l 'avere p e r -
«onalmenfe sovrinteso allo 
scarico dei camion. Era sfini­
to. ma raggiante. Ha detto: 
«Ce l 'abbiamo fatta. Una 
parte di noi scaricava, e gli 
altri hanno ricoperto il tetto 
dei camion di ferra e di fra­
sche. Ogni volta che u n c e r e o 
v o l a v a sopra ci d i s t e n d e v a m o 
giù immobi l i . Cosi i l nemico 
non si è accorto di nulla. Ora 

i compagni stanno r i c a r i c a n ­
d o . e i( c o n v o g l i o proseguirà >•• 

* » * 
•At t raverso la città di Lang­

son, diroccata dalla guerra, 
sono passato che era .scesa la 
no t t e . Da quello che rimane 
delle case, e dalle c a p a n n e a l 
pos to d e l l e case distrutte, la 
ijenfe usc irà per andare al 
m e r c a t o , che si apriva con la 
notte, all'ora in cui In mi ­
naccia degli aerei rliniinui»n 
Al lume di piccole lanterne 
a petrolio, la folla circolava 
in mezzo ai banchi sui quali 
si intravederti una inattesa 
abbondanza dì carne, d i v e -
gelal i e di frutta. Aii i i i inciafo 
da un ruIJif) di tamburi e in 

mio» coprirà, le voci fraterm 
dei contadini o dei portatori 
lungo la strada si leva vani» 
ad ammonire >• fan-bai/ , fai ì -
bay! » («« aeroplano, neropla 
no.' ) . e (/'incauto i fari e 
motori v e n i v a n o spenti . la 
strada sprofondava nella te 
nebra. Con quella dei traghet 
ti notturni dei fiumi, ti Fiu­
me Bianco. 1/ Fiume liosso 
il Fiume Nero, le loro a c q u e 
quiete, sotto il cielo, valicate 
dalle zattere cariche di auto 
carri, che i traghettatori spili 
g e v a n o ch iamandos i e incitai! 
dosi allegramente. Con quel­
la dei lavoratori i i i feu ' i a >i 
p a r a r e e ad allargare i passi 
montani, le loro facce m a s c h i 

VIETNAM MKERO — Lettura collettiva del RÌornalr tra un 
gruppo ili RÌov.inì. durante le ore ili sosta nel quotiiliano lavoro 

m r : : o o due file di torce di 
bambù. pn«so 11» corteo di ra­
gazzi con il utz.oletto rosso al 
collo. Erano •• pionieri >. delle 
scuole, che g iravano nel la 
ciffa \»'r turi- propaganda al­
le norme dì upene e di sani­
tà raccomandate da! governo. 

r»r/.:i <h»ll'uomo 
Queste 1 HI tragitti del ;>oi>o-

lo vietnamita e della sua lot­
ta mi ritornano ora insieme 
con tutte le altre che mi si 
sono inijircs^e nel l 'animo du­
rante due mesi ili viaggio. In­
sieme con queila delle notti 
percorse dai roti cogli, nell'am­
pio .spazio dei monti e d e l l e 
risaie, quando ai tanto 111 tan­
fo. segnalando agli autisti 
l'avvicinarsi d> i/»i aere-i ne­
mico die il motore dei ca 

citLi libera". Roma concesso 
di amminis trare a n c h e t e n i -
toi i polacchi. Splett , poi, fu 
processato perchè cr imina le 
di guerra. A Gniez.no, la più 
vecchia Diòcesi polacca, v i ­
cine) a Monsignor D y m c k fu 
nominato un Ammini s tra tore 
apostolico nermanico, B r e i -
tinger, con il p i e t e s to che egli 
doveva occuparsi so l tanto dei 
sudditi teutonici ». 

« T e r m i n a t a la gue ira . e t i ­
pi esi alla Germania i nostri 
vecchi territori del l 'Ovest , sui 
Ihimi Odia e Nyssa, nei qual i 
v i v e v a n o allora oltre un m i ­
l ione di polacchi, ed oggi s e t ­
te, noi ch i edemmo al Vat icano 
che nel le Diòcesi recuperate 
fossero nominati Vescovi di 
nazional i tà polacca Niente , 
infatti, di più giusto. Invece 

incredibile , ma vero — 
Roma non adei ì alla r ichie­
sta. m a cont inuò e cont inua 
a cons iderare queste nostre 
Diòcesi corno appartenenti , 
né più né meno, alla G e r m a ­
nia di Adenauer ; e vi m a n ­
t iene Ordinari teutonici . Di 
quest i f a t t i - è t e s t imone inec­
cepib i le e ufficiale l 'Annua­
rio Pontif icio •. 

« Ma — domandai — cosa 
c'entra in tutta ques ta storia 
il Cardinal Wyszynski? v. 

<* C'entra — rispose il mio 
interlocutore — ed ora v e n g o 
a questo . C o m e lei sa , A d e ­
nauer in molt i discors i ha 
det to c h e è necessar io fare 
una guerra contro la Polonia 
al lo s copo di togl ierle 1 ter­
ritori del l 'Ovest . Il Cardinal 
Wyszynski c e r t a m e n t e era 
molto s t imato dai cattol ici 
per la sua autorità spir i tuale . 
Ma questo g i u d i / i o andò via 
via aff ievolendosi , noichc. dai 
suoi discorsi e dal la sua at ­
tività, appariva a tutti ch ia -
10. sia mire l en tamente , che 
e«li s egu iva d ire t t ive contra­
i l e a^li m i e t e s s i del p a e s e 
La Mente cominc iò a capire 
che efili, benché in apparen­
za sembrasse a n i m a t o da ra­
gioni ecc les iast iche , rea lmente 
c a m m i n a v a sul terreno pol i ­
tico. Infatti d i fendeva , n i e n ­
temeno, il punto di v is ta di 
A d e n a u e r e raUcKKiamento 
del Vat icano circa i n o s t i i 
territori recuperal i . Inoltre. 
t entava di sc indere la c lasse 
operaia in due tronconi n e ­
mici tra loro, predicando che 
i Involatori cattol ic i d o v e v a ­
n o staccarsi da quell i c o m u ­
nisti. e che, in s e n o al Part i to 
comunis ta , era necessar io si 
operasse una identica sc i s s io ­
ne. Ciò. e v i d e n t e m e n t e , e q u i ­
va leva a scatoruue hi guerra 
c iv i le nel paese. E in ques to 
l a v o i o il Cardinale ebbe a iuto 
da alcuni Vescovi , i uunh a c ­
cet tarono di emet terò atti 
pubblici in cui d e n u n z i a v a n o 
la persecuz ione reliEiosa. Una 
cosa che fa ridere. Infatti la 
acntc rise, e la magg ior p a i -
te del l 'Episcopato, che era ri­
masta fuori da quest i m a n e g ­
gi. denunc iò e sconfessò hi 
manovra , s icché gli Ordinari 
compi omess i finirono ner i i -
mnngiursi tutto que l lo che 
a v e v a n o detto. II Cardinale 
Wyszynski r imase solo, e il 
raggiro fu chiaro per tutti. 
S i cché il Governo p i o v v i d e 
al suo a l lontanamento , senza 
urti né querele . F. la condotta 
del le autorità e apparsa a tut­
ti molto jjiti-ta e .ìM'derata ... 

s trano le ch ie se iti sos t i tu ­
z ione t emporanea dei Vescovi 
c h e ancora non si r iesce ad 
ot tenere ». 

E il R e v e r e n d o Ragos/ . ag ­
g i u n g e v a : « Wyszynsk i , con 
la sua influenza, der iva tag l i 
dal l 'a l t i s s ima pos iz ione che 
occupava , poteva c r e a r e ne l 
paese un autent ico d i sas tro . 
una sc i s s ione grav i s s ima , p r o ­
bab i lmente anche la lotta v i o ­
lenta con le .uni i . Infatt i , o l ­
tre ad appoggiare le v e d u t e 
di A d e n a u e r , s t i m o l a v a In 
c lasse operaia a d iv iders i in 
due frazioni avverse , que l la 
cattol ica e quel la c o m u n i s t a . 
e d iment i cava che. con la 
unione de l le nostre l'oize la­
voratrici, noi, in Polonia , a b ­
biamo e l iminato la d i s o c c u ­
pazione, l ' in lame merca to del­
la donna e lo - ì n i t t a m e n t o . 

. 1 Hi vitti nefasta 
11 Reverendo Skurski . m e m ­

bro del Comitato centra l e de l 
P a t t i l o dei contadini (cat to­
lico). che io vidi al P a l a z z o 
del la Dieta , mi d i ceva : « Pol­
ii V e s c o v o di Kie lce , Ces ino 
Kaszmarek, le dirò s o l t a n t o 
che costui è uno s v e n t u r a t o . 
che ha c o m m e s s o reati g r a ­
v iss imi . come, ad e s e m p l o , 
col laborar con i nazist i , e a n ­
che peggio . I nostri Vescov i 
h a n n o fatto una d i ch iaraz io ­
ne in cui dicono c h e la c o n ­

d a n n a inflitta a lui e s ta ta 
giusta . E tanto basta ». 

•• R e l a t i v a m e n t e al &<idinul 
Wyszynski e al c o n t e g n o c h e 
il Vat icano t i ene nei nostri 
confronti , sarebbe meg l io n o n 
parlarne. S o n o cose, infatt i , 
mo l to do lo iose per un cuore 
sacerdotale. . . ... Il nostro P r i ­
m a t e ha rischiato, con la s u a 
at t iv i tà , di portare il nostro 
paese sul l 'o l io del la r i v o l u ­
z i o n e interna, cioè della i n ­
vimi , per d i l e n d e i e il G o v e r n o 
de l la G e r m a n i a del l 'Ovest , 
c h e ci è nemico , e per s o s t e ­
n e r e u n a condotta , quel la di 
R o m a nei nostri confronti , 
c h e v e r a m e n t e n iente g i u ­
stifica. Posso diro che non 
sono .-.tate le autorità de l l o 
S t a t o q u e l l e c h e h a n n o 11-
m o s s o il Card ina le dal la c a ­
rica: e s s e non fecero c h e r a ­
tificare il des ider io di tutto 
il paese , e de l la magg ioranza 
del c lero. Tra i sacerdoti , for­
s e a lcuni , in quel m o m e n t o , 
non capirono. Ma oyui la fac ­
cenda è chini a por tutti . K 
c iò ha c o n f e i i t o a s t r i n g e t e 
s e m p r e più e meg l io i v i n ­
coli tra c lero e Governo . Ora 
il Card ina le v i v e tranqui l lo 
in un c o n v e n t o ; e n i en te 
e s c l u d e che . tra non mol to 
t empo , possa a n c h e r i tornare 
al s u o posto. In ogni modo , 
egl i , c o m e non è stato un 
m a r t i i e del la fede m i m a , non 
lo è n e a n c h e adesso ». 

ALIGHIERO TONDI 
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TEMPS MODERNES » SBUGIARDA « IL TEMPO » 

3>erchè Sartre 
si è censuralo 

PARIGI, m.1^10. 
Ciro Direttore, 

Li str.ida dell.i vcnt.'i, si ili^c, 
è l.i più aspra, qualcuno pre­
tende la più tenebrosa, forse 
pcrJiè è sempre eoniplic.uo far 
balenare un r.»i*i;io di Uh.e fra 
le ombre della menzogna. Ce ne 
accorgiamo ogni giorno noi gior­
nalisti e soprattutto noi, gior­
nalisti comunisti, inessi continua­
mente di fronte all'intrico ili 
tante montature, mistificazioni 
o realtà approssimative. Per 
fortuna, in Italia, ci siamo con­
quistati, e difendiamo, il dirit­
to ili appellarci alla coscien/a 
degli onesti, alla quale mi ri­
volgo ora, se lo consenti, per 
esporre un casu, un'esperienza, 
chi mi son trovato a vivere di 
perdona nella mia attivila di 
corrispondente parigino. 

Espongo i fatti, senza com­
menti, e giudice sarà il pubbli-
i o . Il zi) aprile l'Unità pubbli­
cava un mio servizio sul caso di 
l'empi MtiJcriics. La rivista di­
retta dallo scrittore Jean Paul 
Sartre aveva in quei giorni « sfio­
rato - ti sequestro per un arti­
colo su Dien Hicn Fu, la guerra 
11 Indocina e le pretese di Fo-

ster Dullcs di allargare l'incen­
dio al mondo intero. 

Qualcuno, di straforo, avverti­
va clic l'apparizione dell'artico 

,1 , ,„ ,, -, ,. . Ilo avrebbe prodotto, come I'ef-II H e v e i e n d o itagos/.. vi- e .. ' -, - - , , • tetto sta alla causa, il ritiro dal­

li e. femminili sfolgoranti di 
sudore e di entusiatmo nel 
bagliore dei falò, le loro qri 
da di « fiottìi ho •• (•• evviral > ) 
al passaggio dei convogli. 

Insieme con q u e l l a dei so'-
dati sul fronte, tutte queste 
immagini mi raffigurano la 
immagine fiera e qlorio.sa òeì-
l'uomo. ricco di inesaun'ul'i 
forze, di generosità, di sn,i-
darietà e di ottimismo, corag­
gioso e sapiente /•," 1/ «.- m-
plice r perenne 1 "te. -n' > òel-
l'tiomn a cu i assisto nel 
Vietnam, l'elemen'n v p ''.'li­
gio perdutosi />••/• "fior-: die 

iagos/.. 1 
ch ies to ili s p i e g a l e c o m e mai 
In Vat icano si incaponiscano 
a c o n s i d e r a l e qual i t e d e s c h e 
le Diòce- i polacche del l 'Ovest , 
r i spondeva: •< A Roma sono 
preoccupati de l l 'avanzata d e l ­
le classi lavoratrici , e c o n t a ­
no, o n d e oppo iv i s i . sul l 'unica 
potenza m i l i t a t e e s i s t e n t e in 
Euiopa . capace di una az ione 
bell ica di una c e i t a efficacia 
Questa e cost i tuita dal la G e r ­
mania di Adenauer . Quindi 
in V a t i c i n o fanno di tutto 
per ingraziarsela, anche a n o ­
stre spese ». 

" Iìen s ' intende — c o n t i n u a ­
va il Reverendo — i polacchi 
non h a n n o vo luto gli Ò i d m a i i 
tedeschi ne l l e l o i o Diocesi , 
come ad e.-oiupio. voi italiani 
non sonpor te i e s t e Vescovi a u -
st linci nel Veneto S iccome. 

. pe lò , a Roma non intendono 
s e m i n a n o l ingiustizia e !n\àn ,niesXn orecchio. ** non v-o-
guerra. e che si riproduce „ | , o n o da i c i j nostri Vescovi 
certo come il levaci d ••' si-'.e Istillo n n . h r t e n e , affinchè le 

• che si riproduce „ | , o n o d a i c i j 
e il levar.1 d••' -s'-'c sul le no^tie t< 

d o r t m q u e si lavora . .v tr m- an ime non siano abbandonate 
ooffr per la libertà - ., r /*aj,| f i e n i ha p i o v v e d u t o .a l la 

i:»'2"Inr(- e lez ione di Vieri ri 
Canitolai i i quali a m m i n i -

pace 
FRANCO CALAMANDREI 

Coiiirahhcinclieiì 
a Macao 

t u |»'.tfntB»-isjo qangxler di 
Fii&de.fia r..ar.<Ja un giovanotto 
dei.a sua u:.fla. Kddie. a Macao 
co!iir.ca:ico di rintracciarvi * 
riportargli Christine, ia donna 
di cui e tolierr-eriie innamorato 
Il giovane, a .->uo tempo, era stato 
a sua volta innamorato di que­
sta ragazza; ora peTÒ vuol ritro­
varla so.tanto :je-chc gli premo­
no i trentamila dollari ebe 11 
suo capo gli dÀ come compenso 

Ma anche i'uomo più cinico 
di questo móndo nulla può con­
tro l'amore vero. Per cui, quan­
do Eddie e Chris si rivedono, ca­
piscono che sono fatti l'uno per 
l'a'.tra. cfc« devono dimenticare 
li pasfato. fuggire insieme, rifar­
si una vita. ecc. La povera Chri­
stine però, sta per sposare un 
losco traincante di Macao, n qua­
le. tanto per cambiare, ne è 
morbosamente invaghito Sarà 
solo a preazo di terribili sparato-

i n e e di solenni .-<:azz<'>ttjf.i:o e.^|ro ..»:./•• < i i / e v;r<»:.<!: ;iretfc>{\ 
ihddie r:iwira •» tue; :crc :a ra-[R«..ai.d A.f-xandre. C^.'.A OimóJie 
,ga^7a da:.e gr::.f:<- c:*-I i'.:.tr.i..H tran\-i^e. (- Arn.ar.clo. .-«r.t,» m-
tandiere. I:e.;ce Tanto quanto q u f : a di Bob 

Come a-..<-tf c«.>.'.'> *-: tratti .lav:.»r :.ei."edizione amerir«i:.a 
di un enr.e^im.t r!pttiz:o:.«- dei co:. C»reta Ciardo del'a Signora 
luoghi comuni C* a.r-j... dav rinite 'Vim'Vi** Poxhr M tratta 41 
venture J-U Macao « .:,:c-mo Cu. UT-* copiodu/ior.e :ranco-ita:ia-
eioco ». centro ;1: i:.tr:^..i. di »,a c e ar.cae Cimo Certi, sohrto 
misteri e di tra::"in (. : intorpidì ma non tanto ereditile ne".;a par-
sono Tom Curt:- Joar.nf- l>ru';«- <n {«»!<» Ornai, t- \.na Arnoia 
e Ly:e Bcttger La rrz-.a < di Rvi- . Vice 
doiph Mate ; _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ 

l a sigiim-ci J luco/, io 11 a le primato 
dalle camelie idi un donatore di sangue 

Mentre Kd\ige Feunlt-re tnonla 
r.e;:a jjame atti camelia* su un G E X O V A 22 — Un nri -
palcofecenico romano a r m a . ".' ""' . . . 
u n a . u a attr.ee rranc^e. Miche , ; 1 ì a t o eecez 4 ona.e e stato rag ­
line Pre*:e. a riproporci una, g iunto da un d o n a l o r e 
Margherita Gautiuer in gciaeo-. sangue genovese , il s ignor 

7or per la regia di Raymond B<̂ r | I v a ! c J o Scala , che ha d o n a t o 
nard. Un interpretazione corret !,.,,__, ,ìn i:«,: J - « i „ „ m ^ T ~ 
ta. senza grandi voli, de: ce . ^ l t r C U 0 l l t r » d> , P ^ S m a ' ^ 
lebre personaggio di Alessandro (Scala ha subi to 400 t ras fu -
Dumas figlio. co»l come n film sioni, accorrendo a ogn i c h i a -
non è che un'illustrazione dei |mata de l Centro . 

I.i i lcl l ' intcr\i ìu o della diJi..i-
ra/ionc: ivu> y^onli.iij un.i pri­
ma fantasiosa trovata. M j Mi­
niamo alla sostanza dei fatti. 
I lo qui accanto due paginettc 
stampate. Contendono una pre­
cisazione sull'episodio, scritta e 
firmata da Sartre in persona, 
quella precisaz.ione che, come 
avvertivo nel mio servizio de! 
itf Aprile, Tempi Moderna pre­
pa rava ^ià per il suo numero 
di imminente pubblicazione. 

Cedo, dunque, la parola a 
Sartre, limitandomi a tradurre: 

« Il nostro numero preceden­
te — avverte lo scrittore — do­
veva contenere un editoriale che 
parlava della guerra d'Indoci­
na, denunciava il " ricatto del­
l'eroismo " praticato dal Go­
verno e prendeva posizione con­
tro l'.ii.'ivrfiMicM/o c h e Po­
ster Dulles proponeva di lan­
ciare alla Cina... Questo edito­
riale non e apparso: all'ulti­
mo momento ci siam censurati 
noi stessi. Ai nostri lettori dob­
biamo, quindi, scuse e chiari­
menti. I fo^Ii benpensanti si son 
messi in abitazione e alcuni gior­
nalisti si son spinti fino a parla­
re di un " disaccordo " fra : 
redattori della rivista. Con un 
tantino di riflessione, non avreb­
bero penato a rassicurarsi: quan­
do noi pubblichiamo un artìcolo 
con la firma T. M.. CSJO impe­
gna la redazione intera e non 
passa in tipografia se non è sta­
to Ietto ed approvato da " tutti " 
i rcdattor;. Tutti insieme ave­
vamo deciso di pubblicarlo, tut­
ti insieme, qualche giorno dopo, 
decidemmo di ritirarlo. 

- La rilegatura del numero eri 
appena cominciata — prosegue 
Sartre — quando si apprende-

\KCnuajva y.hc Dulie», scoraggiato per 
apparve quel giorno non solo j l'attej^iamento de-Ii inglesi, ave-
sM'Ltut.i, md su u n per.odi-;ta abbandonato i! suo progetto 

iniziale, h* il difetto delle rivi­
ste: esse tardano sull'avvenimen­
to ed è sempre un po' ridicolo 
protestare contro un delitto quan­
do i suoi autori futuri rinun-

!a pagina strappata. l'Unità potè | ciano a commetterlo. Certo :'. 

la vendita del periodico. Si pre­
ferì, allora, lacerare la prima 
pagina con !o scritto - sedizio­
so - e la rivista entrò in circo­
lazione, tome tutti hanno visto 
mutilata: nel sommario il titolo 
\oi ni»: partiremo />( r /.i cro-
ci.it.i rimandava ad una pagina 
the non t'era. 

Questa versione «Iella vuenda 

ci e giornali francesi. Personal­
mente m: trovai di fronte ^ti 
una v..rco-,ranza giornalisticamen­
te fortunata: essendo :o venu­
ti) in possesso di una copia de!- ld 
! 
riprodurre quasi per intero uno 
scritto proibito ai lettori france-
s.. Comunque !a nostra versio­
ne non venne mai smentita dalle 
« superiori autorità », solo che, 
con una settimana di ritardo, 
una rivista parigina, evidente­
mente Ap:r.ita dall'alto, ripor­
tava un'altra vcrs-o-ie. secondo 
la quale dell'autocensura CTA re­
sponsabile Sartre, e non altri che 
Sartre: accortosi che - l 'articolo 
ncriminato, opera di un suo re­

dattore, era scritto assai male - , 
lo scrittore, dopo una notte di 
ajtitara mediti/ione, avrebbe de­
ciso di sopprimerlo 

Anche <c incredibile. !a sto-
r.ella deve essere piaciuta, per 
a sui fintasiosa originalità, a 

un col'e^a 'taliano, cui non par­
ve vero di smentire il nostro 

ornale. Così !a settimana scor­
sa — come mi è stato segnala­
to — / / Tempo romano di An-
^.o.illo non so!o la riprende­
va. ma vi a™iun::ev a un incau­
to codicillo, cioè che q u o t a ver-
s:one riveduta e corretta era sta­
ta fornita dallo stesso Sartre, non 
so bene se in an i dichiarazione 
o in un'intervista. 

Anche questa volta, bisogna 
convenirne, mi stimo fortuna 

-- to. giacché sulla strada intrica-
" ' ta del l i verità mi è proprio fa 

cile far brillare un raggio di lu-
-c esi'e. ma luminoso abbasran-
'» ocr accecare i tori furiosi 
'ell'anticomunismo nostrano. Di­
rò subito che persona vicina a 
Sartre mi ha smentito la storici-

pericolo sussisteva: ma presen­
tandosi sotto un'alrra formi do­
ni ridava altri commenti. Tutta­
via avremmo pubblicato ugual­
mente :i nostro editoriale se non 
ci " si " fo.se fatto sapere che 
es-o "rischiava" di far seque­
strare l'intero numero. Non era 
proprio questione di minacci i. 
no: era solo un avvertimento, un 
buon consiglio che ci " si " faceva 
pervenire per vie traverse «. 

A questo punto potremmo far 
punto e basta e. come ho det­
to sopra, affidarci al giudizio e 
alia coscienza elei lettore: non 
solo Sartre n o i ha smentito ne 
ha concesso dichiarazioni o in­
terviste per smentire, come pre­
tende / / Tempo, ma confermi 
og- i la versione data da noi a 
suo tempo. 

De! resto poss.amo anche a--
nuneij.-e che la precisazione d: 
Saure sarà preceduta nel pros­
simo fascicolo da un nuovo edi­
toriale int i tolato L'jppxnumcn:o 
di Di'n Sieri Fu: la rivista tor­
na SJÌ medesimi remi dell'altra 
volta, per richiedere la conclu­
sione d: una guerra che è ìne-
sorabilmenre perduta. « Come i! 
condannato della leggenda — 
sottolinea l'articolo — per sfug­
gire alla morte fajge proprio 
dove o s a gì: va incontro, cosi 
g'- remini della guerra, illusi di 
protrarne ì rempi, si son barrati 
a capofitto in quel cantuccio di 
giungla dove avevano appunta­
mento eoa la " l o r o " disfatta». 

MICHELE KAGO 

' ? , 
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SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Costruiremo sugli alberi? 
Con profonda amarezza, 

l'altra sera, abbiamo lasciato 
l'aula consiliare del Campi­
doglio, dove, poco prima, la 
maggioranza aveva approva­
to il suo povero ordine del 
giorno sul nuouo piano rego­
latore. La stessa amarezza, 
crediamo, era in ognuna delle 
poche persone che avevano 
assistito a questa penultima 
seduta del dibattito sull 'urba­
nistica. E anche questo ha 
un preciso significato: che 
nelle prime sedute — du­
rante la relazione di Storoni 
o gli interventi di Cattani e 
di Natoli — l'aula fosse gre­
mita, e adesso, sebbene si 
fosse giunti alle conclusioni 
e quindi alla fase che sarebbe 
domita apparire come la più 
importante, pochi avessero 
sentito la necessità di inter­
venire di persona — come 
già si sapesse quel che sa­
rebbe stato deciso. 

Pensavamo alle migliaia di 
senza tetto, alle migliaia di 
famiglie che vivono in con­
dizioni indicibili, alle migliaia 
di disoccupati della nostra 
città, che durante quattro 
mesi sono stati sempre silen­
ziosamente presenti nell'aula. 
In fondo era a loro, prima 
che ad ogni altro, che biso­
gnava dare una risposta; alla 
loro richiesta di vivere in 
una città che sia una grande 
e moderna metropoli, capace 
di soddisfare il loro bisogno 
di case e di lavoro. L'insana 
speculazione edilizia, che 
permette a pochi latifondisti 
di accumulare miliardi senza 
muovere un dito, è, prima di 
tutto, un insulto alla loro 
miseria e un beffardo diniego 
alla loro fame di un tetto 
decente e di una occupazione. 

Non a caso, fin dalla rela­
zione di Storoni, la denuncia 
degli abusi, del disordine, 
delle speculazioni era stata 
il tema dominante del dibat­
tito: nessuno che avesse occhi 
e cervello poteva negare che 
la metodica eliminazione di 
questo stato di cose, l'appli­
cazione rigorosa della legge, 
la lotta a fondo contro il 
monopolio delle arce fabbri­
cabili e la speculazione edi­
lizia erano condizioni primor­
diali per indirizzare in 7iiodo 
sano lo sviluppo della città 
e avviare a soluzione i due 
fondamentali problemi di 
Roma legati al piano rego­
latore: quello della casa e 
quello del lavoro. Con pas­
sione e con documentata pre­
cisione ciò era stato affermato 
più volte nell'aula; e nessuno, 
finora, ha smentito le cifre 
sbalorditive o Ir situazioni di 
privilegio rivelate da Natoli. 

Era ormai chiaro che sul­
l'aumento vertiginoso del va­
lore delle aree — dal quale 
dipendono in gran parte gli 
alti affitti — si può interve­
nire a termini di legge, tra­
sferendo parte del profitto 
nelle casse del Comune; era 
chiaro che a termini di legge 
si può impedire che i lottiz-
zatori abusivi speculino sulla 
fame di case dei cittadini; era 
chiaro che a termini di legge 
è possibile spezzare il 7no-
uopolio delle aree e costituire 
un demanio comunale, sul 
quale poter costruire case a 
fitti ragionevoli. Era chiaro 
che il Comune non si era 
mai messo su questa strada, 
che è la strada innanzitutto 
dei contributi di miglioria e 
degli espropri, ma anzi aveva 
addirittura favorito l'espan 
dersi della piaga. Ed era 
chiaro peraltro che, in questa 
immensa fabbrica di miliardi, 
che trasferisce i quattrini dal­
le tasche dei romani alle ca­
paci borse degli speculatori 
questi ultimi tengono a che 
nulla muti. 

Alla resa dei conti, quando 
si è trattato di fissare le linee 
del nuovo piano regolatore, 
la maggioranza ha dimenti 
cato tutto questo. Si è occu-

f mta largamente del sottosuo-
o e dell'espansione « a mac­

chia d'olio », ignorando i prò 
blemi più urgenti: come colui 
che tracci un progetto di ab­
bellimento di una casa che 
non è sua. La Giunta ha ri 
fiutato ostinatamente di pren­
dere qualsiasi impegno di 
applicare la legge; ha rifiutato 
persino di ammettere espi» 
citamente che esistono spe 
culazioni, disordine, abusi; 
come se quattro mesi di di­
battito fossero stati improv 
fisamente cancellati dalla sita 
mente. A che serve studiare 
come e dove Roma dovrà 
svilupparsi, quando i padroni 
del suolo ai Roma hanno già 
deciso per conto loro, e con­
no di essi non si muove un 
dito? Nell'ordine del giorno 
della maggioranza vi sono 
otto righe sulla preservazione 
degli alberi — che anche noi 
amiamo e vogliamo difendere 
— e neanche una parola sui 
contributi di miglioria: è for-
*e tra i rami dei platani che 
i romani debbono costruirsi 
le case? 

Questa l'origine della no 
stra amarezza. Da molte parti 
si è protestato contro la cam 
pagna che alcuni giornali del 
Nord hanno scatenato contro 
Roma. Sciocca campagna, che 
non distingue — o non vuol 
distinguere — tra la Roma 
degli speculatori e la Roma 
dei lavoratori; tra la Roma 
dì Capocotta e quella di Tra 
stevere, di Ostiense, di Esquì-
lino. Sono proprio ì romani 
che vivono del loro lavoro a 
deprezzare una limile cam­
pagna. Ma essi non ricono­
scono alla Giunta, alla mag 
gioranza democristiana il ai-
ritto di protettore. Poiché 
questa campagna ha avuto 
origine da una situazione che 
rute hanno tollerato e faro-
rito e che oggi si rifiutano 

corruzione dilaga, gli scan­
dali scoppiano a ripetizione, 
il suolo e come una grande 
piantagione di miliardi. 

In verità, forse, la più co­
cente vergogna di Roma è 
quella di avere una Giunta 
e una maggioranza consiliare 
come l'attuale. Quanto più 
presto esse verranno cacciate 
via dal Campidoglio, tanto 
più rapidamente Roma potrà 
avviarsi ad essere l'autentica 
capitale della Repubblica: lo 
ha confermato, inequivocabil­
mente, anche questo dibattito 
sull'urbanistica. 

GIOVANNI CESAREO 

Si profila airiTAICABLE 
lo sciopero pei miglioramenti 

Le trattative intavolate tra le 
parti pur il rinnovo del con­
tratto di lavoro dei dipendenti 
elellTTALCABLE si «,ono rotte 
ieri, 

Pertanto, l'organizzazione sin­
dacale ha deciso di chiamare 
la categoria all'azione di scio­
pero, che sarà attuata quanto 
prima su scala nazionale. Ieri, 
intanto, appena conosciuta la 
rottura delle trattative. 1 lavo­
ratori dell'Ufficio Centrale Te­
lecomunicazioni di S. Silvestro 
si sono astenuti dal lavoro per 
due ore. 

Abbandonata a Torre Gaia 

La bimbetta che vedete tra le braciia di questa infermiera 
è s lata rinvenuta Ieri notte sul i i« l io della t. Inula di Torre 

Gala. La bimbetta, ohe ha appena 23 giorni, è bruna e v iva­
cissima. K' stata raccolta dall'operaio Mario .Immolli che 

l'ha trasportata all'asilo della Maternità del 0.uadran> 

Interrogatori abusivi 
nel cantiere di v. Aureli» 

La direzione del cantiere di 
Val le Aurelia del l 'IMPRESA 
INDUSTRIALI RIUNITI ha 
tentato, ieri, di mettere in atto 
un'Incredibile provocazione. In 
questo cantiere, come si è scrit­
to nei giorni scorsi, è in corso 
una forte agitazione per i mi­
glioramenti salariali. Ieri mat­
tina, con l'ausilio di un funzio­
narlo di polizia e di un nucleo 
di agenti, la direzione preten­
deva di sottoporre ogni operaio 
a interrogatori separati per sa­
pere le ragioni dell'agitazione, 
come se non ne fosse stata det­
tagliatamente informata prima 
che la lotta avesse inizio! Il 
nuovo tipo di intimidazione, tra 
i più gravi che si siano mani­
festati sono a questo momento, 
ha suscitato profonda indigna­
zione. Veniva immediatamente 
interessato l'on. Cianca, il qua­
le giungeva sul posto e otte­
neva dal niri&ente dell'impre­
sa, comm. Garroni, di interrom­
pere gli scandalosi interrogato-
ri. Un accordo di massima ve­
niva anche raggiunto per quel 
che concerne la revoca di due 
licenziamenti. effettuati per 
rappresuglia. nei giorni scorsi. 
Senonchè, quando i dirisenti 
sindacali si sono allontanati dal 
cantiere la direzione non ha 
ievocato i licenziamenti e tutti 
i dipendenti, in segno di prote­
sta. non hanno ripreso il lavoro. 

Lo sciopero continua, mentre 
è previsto, per questa mattina, 
un nuovo incontro tra le parti. 

Ito muratore muore 
cedendo do oo ponteggio 

Uiiu multale bciugura ha fu­
nestato Il lavoro nel cantieri 
dell'KUR. Ieri mattina, gii edili 
dell'impresa Ouffante. addetti 
ad alcuni latori di rifinitura. In 
\ ista «lolla proshimn apertura 
della Fiera di Roma, sono stati 
bcobsl Uà un urlo, seguito da un 
tonfo sordo. Accorsi, al sono 
trovutl di fronte ad una bangul-
noba scena: al piedi di un pon­
teggio giaceva un muratore, il 
loro compagno di lavoro Annun­
ciato Carbone di 38 anni, resi­
dente a Segni, precipitato da 
un'altezza di oltre dicci metri. 
mentre era intento alla sua fa­
tica. 

II Carbone e stato soccorso e 
trasportato \elocemente allo 
ospedale di San Camillo. Qui. 
però, malgrado tutti 1 tentativi 
dei sanltnrl per tenerlo in vita. 
Il poveretto è spirato dopo bre­
ve agonia. 

I funerali «fello studente 
Fernando Coppola 

Avranno luogo stamane alle 
ore IO, partendo dalla Cap­
pella Universitaria, i funerali 
del g iovane perito tragicamen­
te a seguito di un grave inci­
dente stradale avvenuto a 
Trionfale. 

650.000 LIRE A TESTA PER RAGGIUNGERE IL CANADA' 

Truffano ventuno contadini 
promettendo l'emigrazione 

Le indagini .sozzo state condotte dai carabinieri addetti ut Mini­
stero degli Esteri in Puglia - 1 primi arresti eseguiti dall'Arma 

I carabinieri del gruppo spe­
ciale del Ministero degli Este­
ri stanno eonducendo in questi 
giorni una delicatissima opera­
zione che tende a smascherare 
l'attività di alcuni individui 
che promettevano, senza man­
tenere, permessi di emigrazio­
ne in Canada. La banda agiva 
nella campagna di Bari, dove 
alcuni liguri tentavano di re­
clutare contadini, quasi tutti 
braccianti disoccupati, promet­
tendo loro d i farli emigrare in 
Canada, dietro 11 pagamento di 
650 mila lire a testa. 

A prezzo di enormi sacrifici 
21 operai pugliesi, erano riu­
sciti a raggranellare la somma 
richiesta dai lestofanti. Ventu­
no disoccupati raccolti ad A p 
pula, a Bitetto, a Mola erano 
stati cosi trasferiti a Roma, do ­
ve aveva sede l'ufficio centra-

Non è stato ancora arrestato 
il pastore sardo Luigi Dejana 

Secca smentita alle notizie fatte circolare nella 
giornata di ieri — Una inesistente battuta 

le della banda. Intanto 9 mi- proT-;n©:a!« * t«tn,rji« n i u m Ce­
lioni sbordati come anticipo dai Jinioi n. i"< 
lavoratori erano passati ne l le 
tasche del capobanda, che i ca­
rabinieri avrebbero identificato 
per certo Giambattista Creato­
re, residente a Bari, noto come 
« il commendatore ». Alcuni 
giorni fa ,<il commendatore» 
si sarebbe trasferito nella no­
stra città in un albergo sito nei 
pre.'*ùi del la stazione per pren­
dere contatto con un certo fun­
zionario del la ambasciata cana­
dese che egli sperava di poter 
corrompere. 

Otto giorni fa - il eommen 
datore -• riceveva altri quattro 
milioni versati dai lavoratori 
pugliesi. Appena avuti questi, 
egli prendeva il volo, lasciando 
agli operai truffati un bigliet­
to, col quale tentava di tacita­
re t truffati. 

Mentre i truffatori tentavano 
di fuggire, gli operai per nulla 
spaventati dal biglietto, hanno 
sporto denunzia ai carabinieri 
i quali iniziavano le indagini e 
eseguivano anche alcuni « f e r ­
mi »\ Fra questi i carabinieri 
hanno arrestato un italo ameri­
cano, certo Carlo Tedesco e un 
certo Antonio Tufarlello. che 
sarebbero i principali mediato­
ri dell'affare. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
Domini «Ut srt 18,30 si IrrrA prrvo 

li innle d«l IVaoiUto |iruv;ni".A'«) (\!a 
Torre ArijMiIlni 4ì) I» r.uaiuno tli tutti 
i rrspoooibih d«-i mmila'-l riomh ite!-

RIUNIONI SINDACALI 
Edili — Uomini <>.'* 1* Cnn-Uto !>.-

reìtiTo p.-ov.nr.'ì'ft io »«1«; o.'d.m» del 
giorno: litanie tolte la MIM, 

Osptitlitri — Uomini ore 19. (Vini;-
U'.o Di roti?» 9 io ««l«. 

AMICI DELL' UNITA' 
Tolti' i niftiulili Ai w:<w» domiti: 

a Campiteli! alla riiraiono eoo 1 re-
tpoiMbili df'.U fropigmiU. 

Nel pomeriggio di ieri, at­
traverso le edizioni di alcuni 
giornali della «.era, .si e diffu­
sa la notizia di una grossa bat­
tuta, eseguita dai carabinieri, 
nella zona dei Monti Lepim, 
nell ' intento di catturare il pa­
store sardo Luigi Deyana, eva­
so, ins ieme con Benito Luci­
di, dal terzo braccio di Regina 
Coeli. 

In .serata alcuni giornali 
hanno addirittura annunciato 
l 'avvenuto arresto dell'evaso, 
che sarebbe stato effettuato, 
sempre dai carabinieri nella 
zona di Cassino. La notizia è 
stata seccamente respinta da 
tutti i comandi dei carabinieri 
interessati . 

In effetti nella zona dei Mon­
ti Lepini, e più precisamente 
nel le campagne del comune di 
Villa S. Stefano, dove abitano 
dei parenti di Benito Lucidi, 
era stata notata nei giorni 
scor.=i una accresciuta attività 
da parte dei carabinieri . Al­
cuni sottufficiali della squadra 
.nvt i t igat iva della compagnia 
interna dei carabinieri erano 
stati visti nella zona. 

A dare una patente di mag 
giore credibil ità alla notizia. 
vi era stata la concomitanza di 
manovre effettuate dal batta­
gl ione Mobile, insieme con al­
tri reparti dell 'Arma, nei din­
torni di Fresinone, e l'arrivo 
di una cinquantina di militi 
nel capoluogo ciociaro. 11 co­
mando dei carabinieri di Fro-
Sinone ha specif icato che i ca­
rabinieri erano stati chiesti 
dalle autorità per garantire il 
«servizio d'ordine lungo il per­
corso del la gara automobil ist i ­
ca, disputatasi a l le 15 di ieri, 
riservata a l le ve t ture della 
classe • 750 sport internazio­
nale ». 

Luigi Deyana, malgrado le 
battute e le indagini , compiu­
te non soltanto dai carabinieri, 
ma anche dalla, polizia, rima­
ne ancora ureej "di bosco. 

Presto in Appello 
una grave sentenza 
Domani lunedi pre**o la Pri­

ma Sezione dell» Corte d'Appello 
dt Roma fearà dtacuuo 11 ricorso 
presentato dal compagno Otello 
Nannuz/i contro 1* sentenza del 
Tribunale di Roma che io con­
dannò ad un anno di reclusione 
e 100 mila lire di multa per dif­
famazione a mezzo della stampa 
nel comrontl dell'on. d .c Paolo 
Bonoml. 

La sentenza suscitò a suo tem­
po viva sensazione negli ambien 

pervicacemente di c o m b a t f e - i t i giudiziari delia capitare dote 
re; è loro grave colpa, $e si',t\x assai Ma\orevo!mente accolta 
può dire, oggi, che a Roma la ' e commentata sopratutto perchè 

tu giudicata una presa di posi­
zione politica che finiva con il 
costituire un grate atto dt in­
timidazione nel confronti del di­
rigenti del movimento democra­
tico romano, attraverso l'afferma­
zione di un principio respinto 
dalle tradizioni giuridiche italia­
ne e condannato in particolare 
dalla stessa Costituzione repub­
blicana, la quale stabilisce tassa­
tivamente che « la responsabili 
tè. penule è personale ». 

La sentenza affermò, infatti. 
la colpevolezza del compagno 
Nannuzzi solo perchè quefctt fu 
dennito dalla p.S. — peraltro 
contrariamente al vero — come 
Il responsabile della propaganda 
elettorale del Partito di Roma. 

La prima Sezione della Corte 
di Appello do\ra, quindi, pro­
nunciarsi su questo punto in 
modo particolare e poiché gli 
etti di partigianeria e le senten­
ze come quella emessa dal Tri­
bunale non sono nel costume 
e nelle tradizioni del magistrati 
del nostro Paese, abbiamo fidu­
cia che il grave errore naia cor­
retto e riparato. 

Convocazioni di Partito 
I Mfrttari delle atètal di Rnau • 

dall'Agro i<>ao ooaiocitl donasi ali* or* 
18.30 io VtàtXitime. La »\un>B« tara 
«folkaU all'esame *>'.I» attìnta che U 
*n'.<aì dorranno «rolgrre per la pr*pi-
raziona • lo iralgrom'-o i*l 0>a<jrr*5u 
l>toróc!ile. l a pr«*a»a è «ssolntaa*»'.» 
tjj«at;v» p«T tatti. 

I TMintlkili dilli art**|uia drl.'e 
aròmi « fmpoaMlKli ire gruppi amie: 
iHl'I'n-.ìi *<nu tsaTocati doauai t!l« or» 
19 pr<*»-» la m:oat> Campitali | u iti 
(r.uhÌHMriì I»T osa Importante r:nn:*R#. 

Rtspassaailt IIBUBÌIIIÌ di i t i i t i t »».io 
roatofjto ifomani allr iirr Itj.rtO trn*a 
' i s*i.«foe TVsIaf.0 fp aita «fc-TKaip-v 
r.n n \ 

Pi-.» r«njw«.-taai» d<«'.!a r-.nnioa*. fcf! 
r*f-t tu<*e :atp<to«<it '« 'a jur:r«-:?aii«»« 
il'IIa r«\«.;vvs.-al»:'« Umjfs.'.r, -,; t*grf:ari» 
tc\« furar»' reaqnqne l'intr.-t.-a*'» d: cai 
nwiviij:!». 
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: r»«-p îvaV.;i Ari'.* ft .oai ta fWfr»-

Statali: C u iato p-.n.af.a'* ci TAT-
r « > «iisui»' i"« (.̂ i 1« -la FrVraiIorf, 

Xtssrajatili dtl l i ra» fi a m i : i» 
mai ali» «tr» lS.Jtrt :n Fui'raiT'J». 

CONVOCAZIONI F.GC.I. 
Damili alle 15.30. <n rVirrai:«sr. 

rBa.c»! «ìr, r»»;Ki>a!».:. i,\ jrapp: 
*ta.l^atrsf a:. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Domani alle ore 18 nel lo­
cali della sezione Salarlo, in 
Via {Seblno 43-A (Piazza 
Vernano), avrà luogo 11 
CONVEGNO DELL'ATTIVO 
della FGCI. Debbono parte­
cipare 1 Comitati direttivi. 
i costruttori, 1 diffusori e teli 
attivisti del circoli giovanili 
e delle ragazze. 

SPACCIANDOSI PER UN PRODUTTORE DELL' E. N. I. C. 

Irretiva graziose fanciulle 
col miraggio del cinema 

Dopo «ver tottoicritto una domanda, le ragazze dovevano recarti in città per 
un fantomatico « provino » • Un'organizzazione per la tratta delle bianche? 

Il commissar io di polizia, 
dr. Caduce i , ha tratto in arre­
sto un s ingolare truffatore il 
quale , spacciandosi per pro­
duttore c inematograf ico, tenta­
va di far cadere nel la sua rete 
decine di graziose fanciulle 
del l 'Agro e dei comuni vicini. 

La polizia era stata informa­
ta, nei giorni scorsi, che un 
dist into s ignore sul la quaran­
tina, girava per i paesi, avvi­
c inando le fanciul le più gra­
ziose e sot toponendo loro una 
domanda di assunzione presso 
l 'ENIC. « Si tratta di una bella 
e ricca carriera, diceva pres-
sapoco il d is t into s ignore, di­
ventere te grandi d ive del ci­
nema ». La maggior parte del­
le ragazze avv ic inate aveva 
aderito alla richiesta, con l'im­
pegno di presentarsi al più 
presto nel la nostra città per 
sottoporsi ad un « provino ». 
Già in cuor loro nasceva la 
speranza di poter un giorno 
comparire al lianco di Amedeo 
Nazzari o di Massimo Girotti , 
in un film importante . 

Le indagini condotte dal dot­
tor Ca riucci hanno spezzato 
queste i l lusioni. Il dist into si­
gnore altri non era che Anto­
nio Rolletti , nato a Cisterna 
43 anni orsono e res idente a 
Sabaudia, in via V. Emanuele 
n. 77, sedicente procuratore 
edile , già denunciato per ttuf-
fe e mil lantato credito a La­
tina e nella nostra città. Il 
Rolletti , nel la cui abitazione 
sono state trovate numerose 
domande già compi late e sol­
lecitazioni per il sospirato 
« provino », ha confessato d» 
aver dato vita a questa sua 
att ività nel l ' intento di seduire 
qualche bel la ragazza e nien 
te p iù . . ,, 

Il numero de l le fanciul le cui 
era stata fatta firmare la do­
manda e altri particolari , sui 
quali v ien emantenuto il ri­
serbo. hanno indotto la poli 
zia ad approfondire le indagi­
ni, nel la presunzione che il 
Rolletti faccia parte , addirit­
tura, di una « g a n g » per la 
tratta del le b ianche. U n o dei 
metodi più comuni seguit i da 
queste turpi organizzazioni che 
si dedicano al commercio del le 
ragazze, è appunto quel lo di 
irretire le v i t t ime con il mi­
raggio del c inema 

Mortale incidente 
sulla 'via Nomentana 

Un mortale incide/ite è acca­
duto ieri a mezzogiorno in via 
Nomentana: un uomo che viag­
giava in ciclomotore è stato 
travolto e ucciso da una « 1400 ». 

La sciagura è avvenuta alla 
altezza di villa Torlonia. La vit­
tima è l'elettricista Nicola Pe -
luso. di 57 anni abitante in via 
Basento n. 32. 

Abusivi licenziamenti 
nella Compagnia Vagon lit 
I duecento dipendenti roma­

ni delift Compagnia Vagoni IH-

Movimentala caccia a un ladro 
nella chiesa nel SS. Apostoli 
E' stato intrappolato alla fine in sagrestia 

Una tnovhnenUtlselma caccia 
al ladro ha avuto luogo ieri 
nella chiesa 8 3 . Apostoli, subi­
to dopo l'ora della chiusura, ti 
sacerdote, che come ogni aera. 
chiuse ie porte della chiesa, pro­
cedeva ad una ispezione accu­
rata. giunto dietro la tenda 
dell'ingresso ha visto spuntare 
u n palo di scarpe fiammanti. 
Immaginando che qualcuno al 
celasse dietro la tenda. Il prete 
l'ha s o n d a t a , ma con stupore 
ha constatato che soltanto le 
scarpe erano li. Allora 11 sacer­
dote ha cominciato a «scrutare 
le navate della chiesa, sicuro 
che si nascondesse qualche la­
dro. Giunto nei pressi dell'alta­
re maggiore ha scoperto un gtf>-
\anotto scalzo, rannicchiato in 
un angolo. Subitamente, il »»io-
\anotto. spiccando, u n salto, ha 
gettato a terTa li prete e si da­
va alia fuga. Se non che la chie­
sa era chiusa, e cosi lnutilmen-

IU»ÌSI »:•« ì-j j( <Va:u:« **rrtv.i i te correndo da una navata al­

l'altra. costui cercava una usci­
ta. inseguito dal religioso, il 
quale gli correva alio calcagna 
per acciuffarlo. Fu cosi che il 
ladro, causalmente, è andato a 
finire In u n ridotto tra I* sa­
crestia e la chiesa dove pronta. 
mente, veniva rinchiuso dal 
prete. li giovanotto, che rispon­
de al nome di Alberto Pinco. 
chiuso in questa trappola, s i e 
messo a piangere, implorando il 
prete aftinché lo lasciasse an­
dar via. Padre Ceccareni — tale 
è il suo nome — ha chiuso a 
chiave la iwrta. che immetteva 
nella sacrestia e quindi ha prov­
veduto a chiamare 1 carabinieri. 
1 quali hanno arrestato 11 la­
druncolo proprio davanti al 
cancelli delia chiesa, essendo 
costui riuscito e forzare due 
porte con dei grimaldelli. Nei:e 
tasche del ladro è stato ritrova­
to del denaro, asportato dal'a 
cassetta degli oboli di Sant'An­
tonio. 

J Giornalisti sono dn qual­
che tempo al centro di alcuni 
ca$i straordinari: licenzia­
menti * punitivi» di cui si di­
scute, e chiusure altrettanta 
punitive di certe porte m / i r -
eia a loro in segno dt rappre-
saglia. E si riapre m questi 
giorni, dinanzi ad u n f e r e r o 
ed altissimo consesso, il pro­
cesso a carico di Quei due 
altri giornalisti milanesi che 
— si dice — parlarono mole 
dell>*erc»fo, e ancora si di­
scute di quel che è accaduto 
a quell'altro giornalista che 
orerà avanzato dubbi 511 una 
morte più che sospetta. 

Eppure, rileggendo il brano 
ernioso di un vecchio e noto 
giornalista dell'ottocento ro~ 
mano, Costantino Macs. ri 
da guardare con più serenità 
alla situazione presente. Il 
Maes resuscitò in Roma 1/ 
primo Quotidiano della capi-
fole, il « Diano di Roma » 
che prese il nome dal suo 
fondatore Luca Chraca*- Era­
no foglietti lindi e freschi, 
quelli nei quali lo scrittore 
andava pubblicando, settima. 
na per settimana, il resoconto 
di ciò che era avvenuto m 
Roma nel lasso dei sette gior­
ni, e le curiosità cittadine che 
egli era sol i to spulciar negli 
archiri e tra le vecchie carte. 
Ebbene, ecco l'inizio di un 
suo grazioso elzeviro: « P o ­
veri giornalisti, >• foste nati 

<Jl teatrino delle matthere 

Tortore ai giornalisti 
150 anni addietro: Un 50I0 
innocente >cherzo d'ossi ba­
stava allora per farvi fare un 
balletto in aria m presenza 
del colto od inclito, e dell'in­
clita, e liberarvi per sempre 
dai fastidi del dolor di testa. 
lasciandola, netta netta, sul 
ceppo in piazza del Ponte 
Sant'Angelo ». P o i v i-V la du­
plice curiosità dt veder cosa 
mai avesse commesso quel 
giornalista cotanto punito, e 
di scoprire come mai a Ro­
ma spettasse l'onore di toglie. 
re alla Francia il primnfo 
nella i77rcn;ionc della ghi-
o/ioUin«. 

71 fliornalisfa di cui fi trat­
ta era l'abate Rivarola, un 
foglìettaro. distributore cioè 
dt foglietti a stampa del tipo 
di quelli Che, come il Don 
Pirlone, renirano dafi ogni 
sera ai romani, a loro infor-
vuìzione ed edificazione. Nel 
« Libro de l le giustizie fatte 
in Roma » si racconta con ab­
bondanza di particolari la fi­
ne di costui, condannato al 
faolio della testa «per aver 

ritenuto pasquinate contro ti 
Papa, aver sparlato del m e ­
desimo, e aver avuto com­
mercio con gli eretici per d a ­
re il sacco a Roma ». 

Le circosranje della esecu­
zione dell'abate furono rac-
eapriccianti. Egli fu portato 
in barella alla « funzione » 
ehe acrebbe preceduto la ese­
cuzione. poiché era « amma­
lato con due cancrene cau­
sategli dalla "'veglia", e nel 
mentre si faceva la funzione 
gli venne u n accidente» . Si 
nori che la "veglia" era una 
tortura molto in roga nelle 
carceri pontificie. Ma portato 
in sacrestia « gli furono dati 
de'.Ii ristoranti », affinchè po­
tesse assistere a tutta la fun­
zione. Poi il giorno seguente 
gli fu mandato « il chirurgo, 
per vedere s e era capace di 
tormenti, e, avendolo ricono­
sciuto incapace, s i intimò il 
medesimo giorno congregazio­
ne straordinaria, nella quale 
fu condannato ». 

* Fu la giustizia — ripren­
de poi la cronaca — intimata 

a l le ore 12 e fu eseguita a l ­
le 17... prese la estrema u n ­
zione. ma s e m i v i v o , fu por­
tato un Ietto in cappella, nel 
quale messo a giacere gli ven 
ne un accidente, che gli d u ­
rò per mezza ora, s icché cre-
devasi certo che fosse morto: 
in ques to t empo fu spedito dal 
Papa per sapere quelk» che 
dovesse farsi, e il Papa s p e ­
di u n camerier segreto a or ­
dinare che gl i s i avesse ogni 
cura per farlo riavere, e che 
poi immediatamente si e se ­
guisse la giustizia, come fu 
fatto ». Insomma, senza tirar­
la troppo per le lunghe, ecco 
che * fu dal carnefice tagliato 
lo spago del la mannaja (si 
trattava dunque proprio della 
ghigliottina', la quale non ta­
gl iò affatto la testa essendosi 
mosso il palco: s-cche prova­
to a tirare la testa e non v e ­
dendola affatto recisa, la ter­
minò di staccare con il col­
te l lo; in questo mentre si le ­
v ò un gran sussurro del po ­
polo contro il carnefice, e s ­
dogli anche tirato de l le sas­
s a t e » . 

E così finisce questa storia 
non troppo allegra. Con le 
sassate al boia, ti Papa, in 
vece, era tranquillo in Vati­
cano. Per la cronaca, si trat 
tara di Clemente XI. Mai un 
n o m e fu meno adatto all'uo­
mo che se lo era scelto. 

C a a j H i r t a » 

to. addetti alla rivendita di bi­
bite. panini e altri generi di ri­
storo sul treni, sono entrati in 
agitazione per il grave compor­
tamento delia Compagnia I la­
voratori di questo ramo vengo­
no pagati dallo 800 alle mille 
lire- li giorno per un'attività che 
supera sempre 1© undici ore. 
giungendo sino a 18 ore di pie-
stazione ininterrotta. Per di più 
la compagnia, mentre non in­
tende retrihuire le ore strnordl-
rarie. corrl-sponde »U assegni 
solo in base allo effettive gior­
nate dt lavato con evidenti vio­
lazioni delle norme che rego­
lano Il rupporto di lavoro. 

L'abuso è divenuto addirittu­
ra scandaloso, allorché, iniziata­
si l'agitazione, la Compagnia 
ha proceduto al licenziamento 
di undici dipendenti, sceglien­
doli tra quelli che essa ritiene 
si .siano fte£»nalutl tr« 1 promo­
tori delia legittima azione sin­
dacale. 

Il pretesto del licenziamento 
è stuto quello della riduzione 
di perhonu'.e, mentre sono sta­
ti colpiti luv oratori con moglie 

e figli a carico (senza una scel­
ta che si basasse su discrimina­
zioni più ragionevoli), e men­
tre si tm notizia di nuove as­
sunzioni In luogo del lavorato­
ri licenziati. 

Dibattito (ittadino 
sulla crisi degli alloggi 

Questa mattina alle 9.30, 
plesso la Camera del Lavoro, si 
terrà una riunione di tutti 1 co­
mitati rionali delle consul te po­
polari. elei circoli UDÌ e dei rap­
presentanti del sindacati inte­
ressati por discutere sul proble­
ma delle abitazioni. In partico­
lare saranno affrontate alcune 
questioni fondamentali come 11 
numero di alloggi occorrente, 
l'alto costo del fitti, li monopollo 
e la speculazione sulle aree fab­
bricabili, 11 monopolio del mate­
riali di coi.tru/ione. Il plano mi­
nimo di costruzioni da richiede­
re al Comune e l'intervento da 
richiedere allo Stato. Saranno In­
vitati alla riunione 1 cronisti ro­
mani. 

Sciopero al Poligrafico 
assediato dalla pollila 

Rintuzzata la grave provocazione - Continua lo scio­

pero all' IPS - Martedì un incontro per i panettieri 

La lotta per gli aumenti sa ­
lariali ha segnato, ieri, un nuo­
vo episodio di intolleranza nei 
confronti dei lavoratori. Come 
era già stato annunciato, 1 5000 
dipendenti del Poligrafico dello 
Stato avrebbero dovuto effet­
tuare sospensioni del lavoro 
per d u e ore, a turno, e per 
un'ora alla Cartiera Nomen­
tana. 

Giungendo alle sette del mat ­
tino dinanzi allo stabil imento 
di piazza Verdi, i lavoratori si 
trovavano dinanzi ad un mas­
siccio schieramento di agenti di 
polizia che assediavano il fab­
bricato, pretendendo d i perqui­
sire gl i operai prima di farli 
entrare. Energica e immediata 
è stata la reazione dei lavo­
ratori, finché i poliziotti non 
giungevano al punto di bloccare 
il segretario del la Commissio­
ne interna, R e m o Picei , per 
perquisirlo minuziosamente. Da 
quel momento l e proteste si 
facevano più energiche, e i d i ­
rigenti del serviz io di guardia 
rinunciavano alla perquisizione, 
pretendendo tuttavia che R e ­
mo Picei e altri operai rima­
nessero fuori del lo stabi l imen­
to. E' stato a questo punto che 
la manifestazione d i protesta 
è giunta al culmine: i lavora­
tori g ià entrati, venuti a co 
noscenza dell 'abuso commesso 
alla soglia del lo stabilimento, 
sospendevano immediatamente 
il lavoro, mentre quell i che 
non erano ancora entrati si fer­
mavano dinanzi alla fabbrica, 
rifiutandosi di entrare Antan 
tochè non fosse stato revocato 
l'intollerabile provvedimento. 

La notizia si diffondeva rapi­
damente , giungendo sino alla 
Cartiera Nomentana, dove il 
lavoro ven iva immediatamente 
interrotto; pochi minuti dopo 
giungeva in piazza Verdi il 
compagno Morgia, segretario 
del la Federazione provinciale 
dei poligrafici, il quale, insie­
m e con gli esponenti della 
Commiss ione Interna, interve­
niva presso il direttore del per ­
sonale. 

La ferma azione dei lavora­
tori s i concludeva con u n p i e ­
no successo; il divfeto nei r i ­
guardi di Picei veniva revo­
cato, e a l le 10 il personale r i ­
prendeva il l a v o r a Gli scioperi 
annunciati avevano quindi cor­
so regolare con la sospensione 
de l serviz io d u e ore prima del 
termine d i ciascun turno. 

Per cinque ore hanno sciope­
rato, Ieri, i poligrafici delPOpe-
rcia Romana, mentre i panet­
tieri , in vista d i un incontro 
con 1 panificatori, fìssalo per 
martedì all'ufficio del Lavoro. 
hanno deciso d i sospendere ogni 
decis ione e di riconvocarsi per 
mercoledì prossimo. Se l e r i ­
chies te di miglioramenti sa la­
riali non saranno accolte an­
che i panettieri proclameranno 
l o sciopero. 

L'incontro tra i dipendenti e 

la direzione de l l ' iPS per l'abu­
siva sospensione di due membri 
della C I . non ha avuto luogo. 
I rappresentanti del l 'IPS han­
no disertato la riunione con­
vocata all'ufficio regionale del 
Lavoro, mentre la direzione ha 
niviato un fonogramma con il 
quale ribadisce la sua Provo­
catoria decisione. Anche ieri, 
pertanto, i dipendenti dell 'IPS 
hanno scioperato, con la sol i ­
darietà dei lavoratori della 
GHIRA, c h e . h a n n o interrotto 
il lavoro per un'ora. 

SETTE COLLI 

Acqua a Prima Porta 
Centotrenta famigl ie per un 

totale di 545 persone, hanno 
costruito a prezzo di immensi 
sacrifìci, numerose casette ai 
margini di Via Val le Murica-
na, talune con regolare l icen­
za concessa dal Comune, ta­
lune abusivamente. 

E' sorta così una bor­
gata, che va progressivamen­
te estendendosi . 

Date l e condizioni pietose 
de l fondo di detta via, asso­
lutamente intransitabile, l'uni­
ca autobotte d'acqua (7 litri 
a persona) che i l Comune, 
bontà sua, invia giornalmen­
te alla borgata, deve passare 
per la Via Giustiniana e fer­
marsi a 200-300 metri dal­
l'abitato. P e r tale ragione l e 
donne sono costrette a per­
correre, d'estate in un pol­
verone indicibile e d'inverno 
in u n pantano, i l lungo tratto 
di strada con grossi recipienti 
pieni d'acqua. 

E* mal possibile che la vita 
dei lavoratori romani debba 
essere resa più penosa dalla 
mancanza dei servizi essen­
ziali, come acqua e luce, e 
dal lo stato addirittura incre­
dibile del le strade? 

P I C COLA 
C R O N A CA 

IL GIORNO 
— Oggi, domenica 23 maggio 
(145-222). i l sole sorge alle ore 
4.47 • tramonta alle ore 19,33 -
1491: Gerolamo Savonarola vie­
ne impiccato e bruciato per aver 
denunciato le colpe del papato 
di Alessandro VI Borgia - 1906: 
Muore Enrico lbsen, il maggiore 
drammaturgo norvegese. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 42, femmine 29. Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 17, femmine 
10. Matrimoni trascritti 17. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: massima 19,4. 
minima 13,2. Annuvolamenti 
RISIBILE E ASCOLTAQILE 
— Teatri: « Tereslna » al Piran­
dello. 
— Cinema: « UH > all'Esperò. Ex-
celslor; € Tempi nostri > al La 
Fenice, Augustus, Clodio, itunino. 
Verbano; € Moulln rouge > all'A­
quila; « La spiaggia » all'Astoria, 
Ausonia. Golden. Modernissimo 
A, Esperla, Quirinale, Hex, Vitto­
ria; < Sadko » all'Aureo; « Giulio 
Cesare » al Clnestar, Delle Ma­
schere. Stadlum. Tirreno; e Que-
sta è la vita > al Cristallo; < Un 
giorno in Pretura » al Diana, Do­
na, Jonio, Massimo, Mazzini, Mo­
dernissimo B, Nuovo, Ottaviano, 
«Terzo liceo > al Giulio Cesare; 
«Squadra omicidi» al Lux: «Gli 
uomini che mascalzoni » al Man­
zoni: «Gli avvolti non volano» 
al Key. 
CONCERT) E TRATTENIMENTI 
— Società Amiri di Castel S. An­
gelo. Alle ore 18 concerto di mu­
siche operistiche con la parte­
cipazione del soprano G. Aliani, 
del tenore G. Pasquali e del ba­
ritono E. Pacelli. 
MOSTRE 

— Galleria nazionale d'Arte Mo­
derna. Alle ore 11 conferenz.i. 
corredata da proiezioni BU «Marc 
Chagail ^ 
— Il Pinolo (p. del Popolo 19). 
Dalle 10 alle 13 mostra del pit­
tore Felice Canonico. 
— Romolo (p. Settiminiana i:>. 
Mostra del pittore E. Tonti. 
— La Fontanella (Babuino 194). 
Dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20 mostra del pittori Mazzoli, Di 
Vito. Tavazzì, Carini. 
— Galdi (Frattina 78). Dalle li) 
alle 13 mostra di Camillo Inno-
icnti. 
— Zodiaco (Romagna 18). Dalle 
10.30 alle 13 mostra di incisioni 
e litografie di Matisse. 
— Aureliana (Sardegna 29). Dal­
le Il alle 13 collettiva di Cagli. 
Cesetti. De Chirico, De Plsis. 
Donglu. Guttuso. Levi. Pirandel­
lo, Rosai, Severini, Sironi. Titrillo. 
— Barcaccia (p. di Spagna Di. 
Monotipi di Ivanoe Fossati. 
— Tartaruga (Babuino 196). Dal­
le 10 alle 13 mostra del pittore 
Henry Jnlander. 
— Camino (Babuino 45-A). Dal­
le 10 alle 13 mostra postuma di 
E. Tani. 
— Giosi (Babuino 70). Dalle 10 
alle 13 mostra del pittore Re­
nato Natali. 
— Ass. Stampa Estera (Merce­
de 54). Mostra dei pittori au­
straliani A. Tucker e G. Nolan. 
— Circolo romano di cultura 
(Emilia 23). Dalle 10 alle 13 i-
dalle 16 alle 21 mostra dei nuo­
vi francobolli ungheresi. 
— Libreria Einaudi (Uffici del 
Vicario 49). Dalle 9,30 alle 13 1-
dalle 16.30 alle 20 mostra di ma­
rionette cecoslovacche. 
FARMACIE APERTE OGGI 

I TURNO — Flaminio: v. aci 
Vignala 89. Prati-Trionfale: vi.» 
Andrea Dona 2tt; v. bcipioul w. 
v. Tibullo 4; v. Marianna Dio­
nigi 33: p.zza Cola dt Kienzo 31 ; 
v. Lucilio 1. Borgo-Aurelio: Por­
ta Cavalleggeri 7. Trevl-Campo-
marzio-Colonna. v . Ripetta 24: via 
Croce 10; v. Tomacelli 1; piazza 
Trevi 89: v. Tritone 16. S. Eusta­
chio: p.zza Capranica 96. Kegota, 
Campiteli!, Colonna: v. T'or Mu­
lina 6; p.zza Farnese 42: v. Pio 
di Marmo 38: v. SJVI. del Pian­
to 3. Trastevere: v. S. Francesco 
a Ripa 121; via della Scala 23; 
p.zza in Piscuiula 18-A. Mon;i: 
v. Urbana 11; v. Nazionale 24.->. 
Esqntuno: v . Cavour 63; v. Keg. 
Giovanna di Bulgaria 72; p.z^.j 
Vitt. Eman. 116; via Emanuele 
Filiberto 143; via dello statuto 
n. 35-A. Sallustlano, Castro Pre­
torio, Ludovist: v. XX Settem­
bre 47; v. s . Martino della Bat­
taglia 8: v. Castellidardo 39; p.zza 
Barberini 49. Salario, Nomentano: 
v. Po 37; v. Ancona 36: v. Ber-
tolonl 5; v.le Gorizia 56; v. ii.H. 
Morgagni 38; v.le XXI Aprile 31. 
p.le Provincie 8: via Tripoli 'J: 
via Salaria 286: Celio: via 
Celimontana n. 11. Testacclo-
Ostiense: p.zza Testacelo 4a. Ti-
burtino: v. Tlburtina 72. Tusco-
lano - Appio - Latino: v. Taranto 
n. 50; v. Brltannla #; v. Appia 
Nuova 405; v . Amba Aradam Zi. 
Mllvio: v. BrofTerlo 55; v.le An­
gelico 129. Monteverde Vecchio: 
v. G. Carini 44: Monte Sacro: cor­
so Sempione 23: v. Isole Cursola-
ne 31. Prenestmo. rabicano: via 
L'Aquila 37! v . Casilina 307. Tor-
pignattara: v. Torpignattara 47. 
Monteverde Nuovo: Circonvalla­
zione Gianieolense 188 Barbatella: 
v. Pellegrino Matteucei 58: via 
Giacomo Biga 19. Qnadraro: via 
dei Qiuntili 195. Centocelle: piaz­
za dei Mirti. Quarticciolo: v i i 
Ugento 38. 

NUOVI PROGRESSI NELLA CURA 
DELLA STITICHEZZA 

Nel la terapia del la st i t ichez-protett iva de l fegato, aumen-
za risulta dimostrato come 
questa disfunzione, c h e pur­
troppo colpisce mil ioni di uo­
mini e donne , non s i possa 
guarire con la sempl ice som­
ministrazione di sostanze las­
sat ive , l e qual i possono talvol­
ta danneggiare l 'organismo e 
non sempre rispondere in al­
cune forme di questa affe­
z ione. 

E' s tato invece constatato 
che a lcune sostanze, c o m e il 
carciofo, il rabarbaro e la 
frangula. i sali bi l iari e l a v i ­
tamina P P „ oltre ad esplicare 
una benefica e d efficace azione 

tano il flusso della bile e di 
riflesso i mov iment i intest ina­
li, s t imolando così la defeca­
zione ed espl icando contempo­
raneamente un'azione curati­
va della st i t ichezza. 

Tutte ques te sostanze sono 
contenute nel Cinarbife, nuo­
viss ima special i tà , la quale , 
per la sua benefica azione, può 
definirsi l 'amico del fegato ed 
il nemico del la stit ichezza. 

Il Cinarbile è posto in com­
mercio sotto forma di com­
presse, le qual i sono in v e n ­
dita nel le migl iori farmacie. 

m 

A l recente Fest iva] dnens ta f f ra f l co di S. Fa* l* i e t Brasi le * • e t t ea« t« v i v o tvecesso 
i l Ferraaiarolor « MV'SODURO » dirette da Gi«scp»e BemaaAL n film, che è «na produ­
zione Mambretti distribuita dal la Diana CinematofZwAca, v iene presentato i n questi giorni 
» Roma, Ne m o interpreti principali Casetta Grec», Fawsto t o s a i . Marine Viari; 

e Gerard Laadry. Nel la foto; « s a s c e s a de l filai con Marina Ylady 
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TEATRI 

ARTI — Via Stallia. sn--\ > ' 
Ore 16.30 e 19.30. e Quando la 
luna è blu » di F. Httgh Her­
bert con L. Cimara. 

COMMEDIANTI — Via A Papa 
Riposo. 

ELISEO — Via Nazionali 
Compagnia francese di •>. prosa 
con E. Feutlliure « t é dame 
aux cameliasm di A. Dètmas. 

QOLDONI — Piazza ZanardelU 
Compagnia diretta da V. rieri. 
Ore 17.30, 21.15 «Le roi est 
mort » di L. Ducreux. 

OPERA DEI BURATTINI - Vi­
colo Due Macelli. 
Balletti. Ore 17 * La boite a 
joujou » di Debussy; « ha suite 
(faJiana » di E Fonino; « Can­
to di Spagna » di Albeniz. 

PIRANDELLO — Via degli AC-
quaeparta 
Camp. Stabile diretta da L. 
Picasso. Ore 17,30 e 21.15' « l'e­
resino: » di Nicolay. 

RIDOTTO DELL'ELISEO — Via 
Nazionale 

Riposo 
ROSSINI — Piazza S. chiara. 4. 

Compagnia Checca Durante: 
Ore 17.15. Si.15: « 2 . . 1... r ». 
A'ot-lfa di Oscar W« lf*»n f pres­
si normali). 

QUATTRO FONTANE — Via 
Quattro Fontane. 23. 
Ore 17 e 21.15: a Caccia al teso­
ro » ron Billi e Riva. 

SATIRI — Pzza Grottaplnta. 19 
.Riposo 

SISTINA — Via Sistina 
Alle 17 e 21.15: Glusti-Tognaz-
st: « Barbanera bel tempo Si 
spera » 

VALLE — Via del Teatro Valle 
ili poso. 

ARTI8TIOO OPERAIA — Via del­
l'Umiltà. 36. 
Ore 17.45: « 77 rotto della cuf­
fia » di Kadclberg. 

LA BARACCA: via Sannlo. te­
lefono 77R862 

C.ia Girola - Fraschi. Ore 19 
<• 21 30: a 1> ladro » di Bernstcin 

TEATRO MOBILE: Al Parco 
Vlrginiano (Via Nemorenee) 

Ore 18.30: « Fuochi di artifi­
cio ti di L. Chiarelli. 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMBRA — Via Appla Nuo­

va. 56 Prezzi: 125-150; 150-200 
Giustizia di popolo con F. Po­
ster e rivista. 

ALTIERI — Via S Sterano del 
Cacco. Prezzi: 80-90; 180-140. 
.Destinazione Budapest con G. 
Landets e rivista. 

AMBRA JOVINELLI — Via G 
Pepe. 43. Prezzi 125-140 fe­
stivi 190. 
Operaìione Corea con I. Leslie 
e rivista. 

AURORA — Via Flaminia. 620 
Prezzi: 110-130: 160-1B0. 
Molok ti Dìo della vendetta con 
Van Hefltn e rivista. 

EDELWEISS — Via Trionfale 
angolo Via Gabelli. 
Le nevi del Kilimangiaro con 
G. peck e rivista. 

ESPERO — Via Ponte Tazio 
Prezzi: 200, 220. 

Lili con L. Caroti e rivista. 
LA FENICE — Via Salaria. Prez­

zi feriali: 125-140; festivi 190. 
Tempi nostri con V. De Sica e 
rivista 

PRINCIPE — Via C. CU Rienzo, 
232 Prezzi 100-125; 140-170 
Bagdad con M. O Hara e rit-isfa. 

XXI APRILE — Via XXI Apri­
le. 21. Prezzi: 150-170. 
Pelle di rame con B. Lancaster 
e rivista 

VOLTURNO — Via Volturno. 57 
Prezzi: feriali 200; festivi 280. 
Via Padova 48 con P. De Filip­
po e rivista. 

CINEMA 
A B C — Via delie Fornaci (P. 

Cavalleggeri) . Apertura: 13.30 
Prezzi: 50-80 : 100-160. 
Gli amori di Carmen con R. 
llayicorth. 

ACQUARIO — Via Flaminia. 33 
Prezzi 130-150; 180-200. 
Maddalena con M. Toren. 

ADRIANO — Piazza Cavour 
Prezzi: 350-400-450 

Tempetse sotto i mari con T. 
Moore. Ore 15, 18,40. 18.40. 
20,40. 22.40. 

ALBA — Via Tata Giovanni, i o a 
(Stazione San Paolo) Prezzi: 

. 80-100; 100-120. 
La spada e la rosa con R. Todd. 

ALCYONE — VI» Lago di Lesi-
na, 71 (Piazza Annlbaliano) 
Prezzi feriali: 130-100-200; fe­
stivi 200-230-280. 
Sombrero con V. Gassman. 

AMBASCIATORI — Via Monte-
bello. 101 Prezzi: 180-160; 200-
230. 
Maddalena con M. Toren. 

AN1ENE — F 8emplone (Mon­
te Sacro). Prezzi: 80-100; 100-
J20 
Sul sentiero di guerra con 1. 
Halt. 

APOLLO — Via Calroll 96 Prez­
zi: 90-100; 120-140. 

Vacarne romane con G. Peck. 
APPIO — Via Appla Nuova. 56 

Prezzi: 150-180; 180-220. 
Sombrero con V. Gassman. 

AQUILA — Via Aquila. 74. Prez­
zi: 80100; 130150 
Motti in rOugc con 7. yencr. 

ARCOBALENO — Via Paetrengo 
Prezzi: 500 
A blueprtnt /or murder. Ore 18. 
20. 22 

ARENULA — Via S. Anna. 14 
Prezzi: 70-90 
Un uomo tranquillo con I. 
Wayne 

ARISTON - Via Cicerone Prez­
zi- 450 500. 
L'indiana bianca Ore 14.20, 
16.25. 18.30, 20,15. 22.40. 

ASTORIA — Vi» Stoup&nl. 13 
Prezzi: 150-1H0; 180-200 
IA spiaggia con M. Carol. 

ASTRA — Largo D Marcello. 2 
(Piazza Verdi) Prezzi: feriali 
1H0 • fest iv i 200. 
Via Padova 46 con P. l>e Filippo 

ATLANTE — Via Giano dei.a 
Bella (Piazza Province) Piez-
zi: 100 120; 150-170. 
Due notti con Cleopatra con 
S. Loren. 

ATTUALITÀ" — Via Borgo^nona 
Prezzi: feriali 350 - festivi 400. 
/ / trono nero con B. Lancaiter. 

AUQU9TUS — C T S O Vittorio 
Emanuele. 203. Prezzi: 100-120; 
130-130. 
Tempi nostri con V. De Sica. 

AUREO — Via delle Vigne Nuo­
ve. 54 (Tufel lo) Prezzi 100-120 

Sadko con S. Stolarov. 
AUSONIA — Via Padova. 02 

Prezzi: 140-170: 200-240. 
La spiaggia con Af. Carol. 

BARBERINI — Piazza Bavr»erlnl. 
Prezzi: feriali 450 - festivi 500. 
/ / indiami bianca con F. La-
t ejoi. 

BELLARMINO — Via Panama 11 
Prezzi: feriali 80 - festivi 100. 
Piccole donne con E. Taylor. 

BELLE ARTI — Via delle Belle 
Arti 

Il ribelle dalta maschera nera. 
BERNINI — Via Borgognotta 36. 

Prezzi; 200-220; 260-280. 
il tesoro del fiume sacro con 
t. Payne. 

BOLOGNA — Via Stamira. 7. 
Prezzi: 160-200; 230-280. 
7,a reonia ieroine con 1. Stm-
mons. 

BORGHESE — Borgata Finocchio 
Rimano con G. Rondinella. 

BRANCACCIO — Via Merulana 
n. 244. Prezzi: 140-160; 190-230 
La regina vergine con 1. Sun-
mons. 

CAPANNELLE — Lo Caparmele 
Canzoni canzoni con S. Pam-
pamni. 

CAPITOL — Via Pastrengo 
Prezzo unico L. 600. 
Prima del diluvio con M. vla­
dy (15.30. 17,50, 20.10. 22,30). 

CAPRANICA — Piazza Caprant-
ca Prezzi: 400-450; 450-600 
xebbia sulla Manica con E. XVil-
liams. 

CAPRANICHETTA — P.zza Mon­
tecitorio. 124: Prezzi: feriali 
400; festivi 450. 
77 trono nero con fi. Lancaster. 

OASTELLO — Via di P. Castello 
(Borgo) . Prezzi: 70-100; 120-140. 
xerone e Messalina con G. 
Cervi. 

CENTRALE — Via Celea. 6 Prez­
zi : 80-100: festivi: prezzo uni­
co 130 
Gli uomini preferiscono te 
bionde con M. Monroe. 

OENTRALE CIAMPI NO — Clam-
plno. 
Tarpan e le schiave. 

CHIESA NUOVA — Piazza della 
Chiesa Nuova. 
Saluti e baci con 11. Rcmy. 

CINEMA DEI PICCOLI — (Pres­
so la Casina delie Rose) . Ore 
10: 

Musica maestro di W. Disney. 

CINESTAR — Via M. Amari. 2 
Prezzi: 130-150; 190-220. 
Giulio Cesare con M. Brando. 

CLODIO — Via Rtboty. 24 Prez­
z i : 100-120; 140-16O. 
Tempi nostri ron V. De Sica. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co­
la Di Rienzo: Prezzi: 140-150, 

200-230. 
Destinazione Mongolia con R. 
Widmark. 

COLOMBO: 
10 confesso con A. Baxter. 

COLONNA — Via Poli. 3. Prezzi: 
70-90; 120-14O. 
11 traditore di Fort .diamo con 
G. Ford. 

COLOSSEO — Via Capo d'Afri­
ca. 5 Prezzi: 90-110; 140-180. 
La donna dalla maschera di fer­
ro con P. Medina. 

CORALLO — P Orla Quarticcio-
lo. Prezzi: feria» 80; festivi 130 
La città sommersa con R. 
Ryan. 

CORSO — Piazza 8 a n Lorenzo 
Lucina. Prezzi: feriali 700-800; 
festini 800 
Un tram che si chiama deside­
rio con V. Leigh e M. Brando 
(ore 15.30. 17,30. 19.50. 22,10). 

COTTOLENGO: 
Pietà per i giusti con K. Dou­
glas. 

CRISTALLO — Via 4 Cantoni. 
n . 53. Prezzi: feriali 100: fe­
stivi 140. 

Questa è la t i fa oon r o t ò e 
fabrfzi. 

DELLE MASCHERE — Via XX 
Settembre. 98. Prezzi: 120-150: 
190-230 
Giulio Cesare con M. Brando 

DELLE TERRAZZE — Circonval­
lazione Gianlcolense. n. 282. 
Prezzi: 100-120; 120-140 
E Napoli canta con G Bon-
dinella. 

DEL VASOELLO — P. Rosolino 
Pilo Prezzi- 150-170 
Sombrero con V. Gassman. 

DEI QUIRITI: 
Là dove scende il fiume. 

DELLE VITTORIE — Via Col di 
Lana Prezzi: 140-160: 200-230. 
Samoa con G. Cooper. 

DIANA — Via Appla Nuova. 427 
Prezzi: feriali 120: festivi 170 
Un giorno in Pretura con S 
Pompatimi. 

DORIA — Via A Dorla. 55 Prez­
zi: 80-100: 100-120. 
Un giorno in Pretura con S 
Pampanmi. 

EDEN — Piazza Cola di Rienzo. 
n. 74. Prezzi: 160-300: 200-250. 
Maddalena con M. Toren. 

ESPERIA — Viale Trastevere 
Prezzi: 120-160; 150-170 
La spiaggia con M. Carol 
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EUROPA — Corso d'Italia. Prez­
zi: feriali e festivi 400-450. 
A'ebbia sulla Manica con E. 
Williams 

EXCELSIOR — v le Regina Mar­
gherita. 5. Prezzi: 140-170: 200-
230. 
t i / i con L. Caroti. 

FARNESE — Campo de' Fioil, 56 
Prezzi: 80-100; 100-120. 
La frusta d'argento con l>. Ro­
bertson 

FARO — Via del Trullo, 74. Prez­
zi: feriali 80; festivi 100. 
.\otrc dame <-on M. O Hara. 

FIAMMA — Via Bissolau Prez­
zi- 450-550; 500-650. 
La signora delle camelie con M. 
Preste 

FIAMMETTA — Via Biasolutl. 
Prezzi: 700 
The band uagon con F. A-
staire. Ore 17.30. 19.45. 22. 

FLAMINIO — P. G. da Fabria­
no. Prezzi: 130-150; 150-200. 
Maddalena con M. Toren. 

FOGLIANO — Via Fogliano. 87. 
Prezzi: 130-160; 180-190. 
Vestire gli ignudi con E. Ros­
si Drago e G. Ferletti. 

FONTANA — P. SL Egidio (P. Si­
sto) . Prezzi 80. 
La nave delle donne maledette 
con Kerima. 

GALLERIA — Galleria Colonna. 
Prezzi: feriali e festivi 400-450. 
Come sposare un milionario 
con M. Monroe 

GARBATELLA — Piazza Bar­
tolomeo Romano 7 Prezzi: 
100-120; 140-170. 

Vacanze romane con G. Peck. 
GIOVANE TRASTEVERE — Piaz­

za S. Francesco a Ripa. 
lxi donna dalla maschera di 
ferro con P. Medina. 

GIULIO CESARE — V G Cesa-
re. 227. Prezzi: 140-160; 200-230 
Terza liceo di L. Emmer. 

GOLDEN — Via Taranto. Prezzi: 
180-220; 230-260. 
IXL spiaggia con M. Carol. 

IMPERIALE — Via del Corso. 
n. 148. Prezzo unico: 400-450 
Siamo tuffi milanesi con L. 
Bonfatti. 

IMPERO: 
Vacanze romane <on G. Peck. 

INDÙ NO — Via O Induro. Prez­
zi: 130-150: 170-200. 
Giulio esare con M. Brando. 

IONIO — Viale Ionio. 105 (Tu-
fello). Prezzi: 80-100: 120-140. 
Un giorno m Pretura con S. 
Pampanmi. 

IRIS — Via Nomentana. Prezzi: 
feriali 80; festivi 150. 
L'ari ent urterò della Louisiana 
con T. Power. 

ITALIA — Via Bari. 18 Prezzi: 
Prezzi: 100-120; 140-160. 
/ / sacco di Roma con P. Cressoy 

LIVORNO: 
Vagabondo a corallo. 

LUX — Forte Tiburtino. Prezzi: 
70 - 100. 
Squadra omicidi con E. Robin­
son. 

MANZONI — Via Urbana, 168. 
Prezzi: 120-140. 

Gli uomini che mascaltont con 
W. Chiari. 

MASSIMO — P Appla. 9. Fresai: 
120-140; 180-200. 
Un giorno in Pretura' con S. 
Pampanini. 

MAZZINI — Via Montello. 8 
Prezzi: 100-120; 140-160. 
17n giorno in Pretura con s. 
Pampanini. 

METROPOLITAN — Via del Cor-
so. 4. Prezzi: feriali e festivi 
450-600. 
Contrabbandieri a Macao con 
T. Curtis, 

MODERNISSIMO - Galleria San 
Marcello (Via del coreo) Prez­
zi: 150-200; 200-250 
Sai* A: 
La spiaggia con Af. Carol. 
saia B: 
Un giorno in Pretura con s. 
Pampanini. 

MODERNO — p.zza Esedra Prez 
zi: 400-450; 450-600. 
L'amore di una donna con Af. 
Presle. 

MODERNO «ALETTA — Piazza 
Esedra. Prezzi: 450-500 

Siamo tuffi milanesi con L. 
Bonfatti. 

NOVO OINE — Via Merry del 
Val, 13. Prezzi: 60-80; 90-116. 
Tempesta sul Congo con s. 
Hayivord. 

NUOVO — Via AscianghL Prez-
z i : feriali 100; festivi 120. 
Un giorno m Pretura con S. 
Pampanini. 

ODEON — Piazza Esedra. 60 
Piezzi: 80-100; 100-130. 
La grande cavalcata con D. An­
drete*. 

ODE80ALCHI — Via SS Apo­
stoli. 20. Prezzi: 200-22O; 220-
250 
Afi.sena e nobiltà con Totò. 

OLIMPIA — Via in Lucina. Prez­
zi: feriali 120; festivi 160. 
7,a sjtada e la rosa con R. rodo?. 

ORFEO — Via A. Depretis Prez­
zi: 100-120; 120-140. 
Arsenio Lupin con E. Ralnes. 

ORIONE — VI» Tortona Prezzi: 
80-100; 130-140. 
77 grande cielo con G. Peck. 

OTTAVIANO — Via Ottaviano 
n. 48. Prezzi: 100-120; 150-180 
Un giorno in Pretura con s. 
Pampanini. Ore 10.30: Scara-
mouche con S. Granqcr. 

PALAZZO — p. Sanniti. 9 Prez. 
zi: 70-90; 120-140. 
Un americano a Parigi ton G. 
Kelly. 

PALESTRINA — Via Cola di 
Rienzo, 152. 
Prezzi; 150-170; 250-270 

Samoa con G. Cooper. 
PAR IOLI — V. Giosuè Borei 

Prezzi 130-150; 180-200. 
Maddalena con M. Toren, 

PLANETARIO — Via Terme Dio­
cleziano. Prezzi: feriali 120; fe­
stivi 190. 
frifenio tei de ton I>. fajrbanfcs 
l'umor 

PLATINO — Via delle Camelie 21 
Vacanze romane con u. Peci;. 

PLAZA — Via del Corso. Prezzi: 
feriali e festivi 300. 
Gli orgogliosi con M. Morgan. 

PLINIUS — Via P. delle Vigne 
Prezzi: 100-140; 170-190. 
E yavoli canta con G. Ron­
dinella. 

PRENE8TE -~ Via A. da Glue 
sano Prezzi: feriali 100. festivi 
170. 
Vacanze romane con G. Peck. 

PRIMA VALLE: 
Robin Hood. 

QUADRANO: 
L'ultima freccia 

QUIRINALE — Via Nazionale. 
n. 190. Prezzi: 150-170; 200-230. 
La spiaggia con M. Carol 

QUIRINETTA — V. Marco Min-
ghetti. 4. Prezzi 500 
Riscatto con F. Lulli. 

REALE — Viale Trastevere, 7 
Prezzi: 160-180; 100-230. 
La regina vergine con 1. Sim-
mons. 

NIX — Coreo Trieste. 1M. pre* 
t l i 60-70. 70-100. 
La spiaggia con Af. Carol. 

HIV — Via TUscolana. 611. prez­
zi: 70-100 
Gli avvoltoi non volano 

RIALTO — Via IV Novembre. 
n. 16B. Prezzi: 100-120; 120-150 
La spada e la. rosa con R. Todd. 

RIVOLI — Via Lombardia. 23 
Riscatto con /-*. i.uin. 

NOMA — Via dello Statuto. 13 
Prezzi: feriali 70; festl-.i 03. 
77 pirì comico spcttaiX)lo del 
mondo con Tato. 

RUBINO — Via San Saba. 24 
Prezz i : 80-100; 100-120. 
Tempi nostri con v. De Sica. 

SALARIO — Via Viterbo Prez­
zi: 50-70; 70-100. 
7/ sole splende alto con e. \V«:<-
tntiger. 

SALA UMBERTO — Via della 
Mercede. Prezzi 70-100; 110-120. 
La roccia di fuoco. 

SALA TRASPORTI NA: 
Piccole donne con E Taylor. 

SALERNO: 
71 cacciatore del A7i««oiu| con 
C. Gable. 

SALA VIQNOLI: 
7/ marcino di »uuyii< 

SALONE MARGHERITA — Via 
Due Macelli. Prezzi: feriali e 
festivi 300. 
Tripoli bel suo/ rf amore cgn 
A. Sordi. 

SAN FELICE — (Centocelle) 
Raminel la iolpe dei deferto 
con I. Mason 

8. IPPOLITO — Viale delle Pro 
vlncle. 
Francis all'accademia 

SAN ORISOGONO — (Traste­
vere). 

Anna prendi ti fucile. 
SAVOIA — Via Bergamo, n 21 

Prezzi: 160-200: 200-230. 
Sombrero con v. Gassman. 

SILVER CINE — Via Grotta di 
Gregna. 5. Prezzi: 50-70; 70-100 
71 peccato di Anna. 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo. 
La tnuta di portici 

SPLENDORE — Via Tritone, »4 
Prezzi: feriali 300. festivi 400. 
Gran rarietà coi» Af. Fiore. 

STADIUM — Via G Sanoni. 41 
Prezzi: 130-150: 180-200. 
Giulio Cesare con M. Brando. 

SUPERCINEMA — Vìa Viminale 
42. Prezzi feriali e festivi 450 
500. 
7'cmpeste tolto i man con T. 
MoOre. 

TIRRENO — Via P Mattevicci. 
n. 11. Prezzi: 100-120; 1'0-170. 
Giulio Cesare con M. Brando 

TRASTEVERE: 
Il pirata yankee con i. Chandlei 

TRIVI — Via S. Vincenzo. Praz 
z i : 200-230; 270-300. 
AmAntl latini con L. Turntr. 

TRIANON » Via Muzio Bcevola. 
101. Prezzi 80-100; festivi 146. 
7i Ao sempre amato con A. 
Acizzarl. • 

TRIESTE — Piazza Annlballiano 
n. 8. Prezzi: 140-170; 170-200. 
Via Padora 46 con P. De 
Filippo. 

TUSOOLO — Via Britanni a. S 
OH uomini preferiscono le 
bionde con M. Monroe. 

ULPIANO — (ang. v. rjlpiano). 
Canzoni per le strade. 

VERBANO — Piazza Verbano 
P r o n i : 120-160; 160.190 
Tempi nostri con V. De Sica. 

VITTORIA —. P a Maria Libe­
ratrice. Przzl: 140-160; 190-210. 
l.a spiaggia con Af. Carol. 

Siete coraggioso o piuttosto 
nrilfjRniRl aCl vuole coraggio», dice il Prof. 
r •**• * • * • • • * * * • D. H. Huber. • a riconoscere di non 

avere.-'coraggio ». E il paradosso 
vuol significare che se un uomo ha 
la forza morale di analizzare fredda-

•' • • mente U proftlè paura, avrà domani 
anche la forra mora Ut di dominare gli 
istinti ed affrontare il pericolo. Quin­
di rispondete con la massima serenità 
alle domande del Prof/ D. H. Huber. 

, *v . ' 
rVr rispondere alle eÈmmmnde, fate un segno §ul tubetto Durban'» oppu­
re sul marchio Durban'* accanto alla risposta (Sl o NO) che volete ilnrp. 

'/lUZ, 
S€e4?4*4VXa7tta4cfu££ 

MMKimfABIuL. PANTALONI 
•SOPRABITI \ l ì CIACCHE 
i P A i n o W ^ W ABITI 

—Radio e TV_ 
HOOK/IMMA KAZIOtUlt - (Vor­

nili MJIO: 8. 13. 14. 20.30. 23.16 
— 8: I m ^ D Mia stampi 
— 10.43-11: XXXVII Ciro «'.«lirico 
J l l ih i — 12: Orftaathe d'altri tempi 
— I.Mò: Nello Sparisi • la tua 
o.-vhfàira — 1.1: XXWll fiiro oi-
ti:«t!co d'Iti!!» — 13.20: Album ma-
sci'e — 11: X\XV|| t;:ro r'.-
«ti.o d'Ilalh — 11.^0: Orchestra 
i'raijna — 1.1.!10: Mimica folclorl-tiir» 
— 1(5: • \tctVa C.'ro » - XXWll 
diro r!ot'4l!<ro d'Italia, rid'.orrooaca 
all'air.vo d?!'a tapini - Canoni 
oipokiaue — 17- liadlteroaara dfl 
(M'onda km pò di una partita di calcio 
— !.«: Conr. t ni. - 19.15; U 
damili sporlìva — 2<1: OrchMtra 
K'«*!ll — CO 10: Spfcado tortigirlo 
iM ronforso • Vul'rsl drt 5 milioni • 
. r.a.liosporl — 21 j OWrrMi — 
22: Vo->! dal tnoaJa — 22.30: Oon-
ĉ rto itUi pianista !.ja P» Bar-
t»rM« — 2.1.13: Qnuto Mmp'onat» 
d'. fik'n - Mm'M 'la W\n — 21: 
l'Itimi» notlr'c. 

SECONDO PROGRAMMA - C'ornati 
rid'a: 13.10 — S.W: UVamo ira-
<ii'«-i — 10.15; Mal. 'n «sa — 
12-12.I.V Sala ttampa «[>«! — 13: 
Orthealra Kramfr — 15.30: XXXVII 
l'ilro cirlMtic» d'Hall» - Luna Park 
— !I-U.:ì0: il enntagoiv» - C.InO 
(Voto e 'a sna orrhwtra — 15: Aato-
ifoji — !.•>. 1.1: Y'tqqlo K>nl'a«nta<* 
— :<".• P.aJio'rhfrm! — 16.l'i: L'it-
crfd'VV TMqq'o ,ì.\ *"g. Ritriti — 
tT.11: Vvrlt» lloMi/r » Il mio rnm-
n'*«.# Vuoiti» - Itili >t* ron noi — 
•'•• . Il l.im i .ìnn d: fuorlo'»'!» • — 
l'IIrt- 0r.f*t(ra Inartin: — 20: S»-
ri-i.l i tn-'.-g.t'o drl rooro--!.» « rV't'Ti! 
M .1 ni'lifm! . - Radiosm - XXXVIJ 

r'tl'f'Vn d'Ita!1:» 
P-. 

O.W: Ito-
Ti<t - 21 : 

, r f . — 02: On-
OiimenVi «pirt 
- 1". M-9-1 So­

li1 

i'r'. in invr»!'.*, 
!>«•' i-tiumil di In; 
«tf'li»'nnA — 22 " n -
- 2.1: il Ti'n'ttrel'.. 
V l'ic' n^ntf. 

TERZO FRAORAMM» ' i !•> I /a ' 
).• * i p'iiolfiv ••.tu'. ' di Cut D* 
M.i'i|>a'»»'jn! -- 'Ci- \) t*\-ho ,Ji 11 >r 
S'-r.-'-i»'.» 17 "0- Funsi a i.t '•• 
r i r - '0 IVMV.v.1 _ (1.10-
H-A.,1 .!.-.,.,f- 70- P'MI'-MTIÌ • • 

r'V ?f» '.-.• (\mr.vn d oli' «»'*. 
- ?" !t C.'n-m!» i» 1 T'-n -

UH \ln.in Uut.iV F'ovn >. _»„ 
t 'n 

• KuMinlln» •. o-io-i 'n Irf 
il*'. amaVa di V.ir 1V*li»r 

TELEVISIONE - 'fi OrfliMtra d*l-
\i d<,araVa — It". .10• P.>ni»-igg!n 
«-i>r!?o — 17.10- li *nrfff«i — 
20 11- 0 T » ! H ' « » • IJ JVU'ffllli» 
tic/m - F-'m d'orni'* l'oltn^al» • 
Mmd> ì/h*rn — 21.«S: *rrM * 
oa'l'o»' — 21.2.1: 1 lUm da rleor-
da'f- d'f ti«TB IfitO!» di tlilmlM 
— 2-1- ta dftWBVi «porli ta. 

Sr in una ìeiaU ncfabioaa « accado*** di udn« 
le gnd* di un malcapitito •««alito do un delm 
quente. vi butteipsto In dilcaa dcll'ogaredito n 
(Oircrealr a lelelonaf* olla Pelili»! (Nel primo 
caio rupondrtp - t i * , nel «econdo «no-1. 

sr* fi 
M O 

Se un signore vi Insultaste pubblicamo*!*, lo «fidr 
retta • duello o lo dert'jncarattc a«r iniiurl*? (Nel 
primo cato rispondete • «I •. nel tecondo • no •) 

s r 1 J O 

Guardata mai — puma di coricarvi — «olio II letto 
o negli armadi per I inaglonevol* timore die vi 
«la nascosto qunlni'-'-' 

N O I s i ­

li te I aggredito lotte proprio voi. davanti ad tini 
pistola splanala, tenterette (nel momento propizio) 
di disarmare I «ggrettore. o preierirette dare un 
mesto addio al porlfltogllo ed all'orologio? (Nel 
primo cato rispondete • sl • . nel secondo «no») 

S I * UO @ 

^c un club d avlazion» vi invitasse a provare I eb­
brezza di un lancio col paracadute, accettereste 
di buon grado I invito? 

S I NO 

Usale il Dentifricio Duitan'a anticarie alt Azimiol 
perchè vi dona un «orrlto splendente, oppure per­
chè a vele terrore del trapano del dentista? (Nel 
primo caso rispondete * si >. nel secondo • no •) 

S I ­ NO @ 

; NOVITÀ" 
• QUALITÀ-

T U T T I 
P R E Z Z I : 

VIA OTTAVIANO. 56 
T e i . 3 2 3 6 0 - Roma 

a TEST ACCIO!!! 
io VIA GIOVANNI BRANCA. 37-39 

LA I 1 BRAME FIERA DELLA CALZATURA 
Al SBOUCNTI f»RKaS2CI: 

SCARPE bianche per RAGAZ. da L. 350 a L. 1.500 
SCARPE per DONNA . . . » 390 » 1.900 
SCARPE per UOMO . . . » 1.500 » 2.900 
VMSITATECi e CONFRONTATE 
• • • • • • I I I I I I I I I I I I I I S t l l l l l l l l l M I I M I I I I M I i M I I I I M I I M I t M I l l l l l l H i l l t i m i 

Marcello Galeazzi 
Premio Quigley 1954 

il toiiegu Marcello (;aleaz/.l. 
Capo UlTicio Stampa della « Re-
public ficturcs >. e risultato al 
primo posto nella classifica fi­
nale del Frenilo (juiglcy 1954. per 
la campagna pubblicitaria da lui 
condotta per il lancio del film 
» Un uomo tranquillo >. 

Il Premio Quigley si divide In 
due sezioni, per gli Uflici Stampa 
degli Stati Uniti e per gii Uffici 
Stampa del mondo. 

La lotta per l'assegnazione del 
premio e stata serratissima In 
quanto sono occorse ben tre vo­
tazioni. in ciascuna delle quali 
Marcello Calcazzt r apparso in 
testa alla classifica. 

IN TUTTE LE FARMACIE 

FRIGORIFERI 
F I A T . A D M I R A L 
B O S C H - S I E M E N S 
S I B I R - A. E. G.. ecc. 

ria L. 53.IM 

TELEl'ISORM 
MAGNADYNE - PHILIPS 
MARELLI - TELEFUN-
KFN - P H O N O I . A -

SIEMENS, eer. 
il» I,. 155-M9 

12-18-24 rate 
RADIO SMIRE 

VIA DEI. GAMBERO. 16 

Eleganza — Buon guato 

DAL SARTO DI MODA 
Assortimento in Vestiti e Giac. 

che pronte e su misura. Stoffe 
delle migliori marche- Vendita 
anche rateale. Tailleur. Imper­
meabili. 

N. B. — Consigliamo l lettori a 
/are I toro acquisti dot 5ARTO di 
MODA. Via A'omentana. 3 1 - 3 3 
tven'i metri de Porta Pici-

« f i t t i 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smen­

tita che i cinti senza compres­
sori non sono contentivi: sd 
tratta di semplici fasce che tutti 
possono costruire perchè non 
richiedono l'opera del vero or­
topedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
( l i apparecchi aoa reagana ca> 
stratta a seeanaa «ella aatara 
«elTErais eaa tassarci 
ti a acni sinrola casa e asaatati 
«la esperti In auterla. 

BCST1 E VENTRIERI SPE 
CIALI sa aalsara per ieviasloae 
éella calanaa vertebrale, rene 
••esile a acfaraMaiaal 
aall «U gasista il aalan 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
TENGONO PRESE DALL'OR­
TOPEDICA 8PECIALIZEATA-
(Preaatatevl gratis). 

Ori. WALDO MtTOtOZZI 
PIAZZA ». MARIA M A G G , 12 

ROMA — Telefasia 4M-MI 
FILIALE DI BARI 

V. RAFFAELE D E CESARE, I l 

CONSAR 
Q f t g - - Via Appia Nuova, 42-44 - Vìa Ostiense, 27 
HUMA Via Noroentana, 491 - S.R.L. R u M l 

Rinnovo locali di Via Appia Huova, 42 - 44 
continua nei tre negozi la strepitosa vendita a 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI: 

PANTALONI L. 1.358 
GIACCHE FANTASIA » 3.0#0 
VESTITI PURA LANA » «1500 
VESTITI POPELIN PURO MAKO » 5.500 
IMPERMEABILI PURO MAKO » &2M 
PALETOT PURA LANA » 7.000 
N.B. - Essendo la liquidazione di realizzo, non si effettuano Vendite 

Rateali, ne si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

Quanti tubetti avete segnato: 6 o 57 Siete 
temerario! — 47 CoraggiosissimoI — 37 Mol­
lo coraggiosol — 27 Coraggioso. — 17 Pru­
dente. — Se non avete segnato nessun 
tubetto, ma solo stemmi, significa che non 

siete un tipo che va m cerca dei peri­
coli. Ciò non toglie, tuttavia, che in caso 
di estrema necessità slate anche capace 
di affrontare, senza batter ciglio, la più dram­
matica delle situazioni 

SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN'S 
D U R B A N ' S t I L O K N T I P R I Q I O D E L O B N T I S T A 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

A TOMACELLI 
Comunica a tutto la sua Spettabile 
Clientela che pone in vendita a prez­
zi sbalorditivi nuovi modelli di vestiti 
in ALPAGATEX e POPELINE 

pronti e su misura 

Vendite rateali ad ott ime condizioni 
R I C O R D A T E 

Via Tom a celli, 23 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiii 

RADlOViTTORIA 

[mnco-suiT 

ttec. 
> firn 50 a 4 0 0 

La "eomniAPiTO.. 
da Vito Sciannameo - Terni 
li famoso materasso di « Gom­
mapiuma » ideato e prodotto dal­
la Pirelli Sapsa nell'esteso as­
sortimento di varie misure. Ma-
terassini e cuscini per spiaggia e 
campeggio foderati in bellissime 

tele colorate 

VITO uii\\i\ii:ii 
Corso Tacito - Terni 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
D COMMERCIALI L. U 

A. APPROWTTATB Grandiosa 
svendita mobili tutto etile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano 
Macoli. Chlala 238. 

A. AKT1U1AN1 Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, ta­
ci li razioni _ Tarai 32 (dinmpettn 
Enal). io 

A. ELIMINATE UL1 Ut-ClllAl.1 
non con lenti di contano, ma con 
LENTI CORNEALI INV13IHILI 
« MICKOTTICA • - * i * F o r U ' 
macglore Si (777.435). KlcAiedeto 
opuscolo gratuito. 

DA CIANCIO • Via Stabile. 14. 
Telefono 10.269. Cemento d'aito 
forno tipo 550-680. Cemento poz­
zolanico per prefabbricati, pro­
duzione <Cementlr>. Facilitazio­
ni nei paramenti. Tutti 1 giorni 
motovelieri sottoscarico. Affret­
ta te vi per le prenotazioni. 

«> AUTO CICLI 
SPORT 12 

A. CORSI Diesel scoppio rapidi 
economicissimi e all'Autostrano >. 
Emanuele Filiberto 60. ViaTurat:. 

GOMME AUTO occasioni, nuove. 
valorizzazione usate. Ricostru­
zione vulcanizzazione. Prezzi ri­
bassati. Lupa 4-A. 

« VARI L. IJ 

OSTKTSUCA Ulna, iniezioni, VIJ. 
Roma as. napoli (Largo c a n t a i 
telefono 

lì OCCASIONI L. l i 

MACCHINE maglieria S per SO -
!• per 100 . 12 per 100. 15.800 
mensili atmza anticipo. Dubied 
? per 10. 300.000. Roma, via Mi-
Uno 49 secondo piano. 823S 

» ) o r r a t T B IMPIEGO 
E LAVORO 10 

*— ' f~nJ./$Xf4 ri-*? i r>V2-'>lX.s 

CONCORSO VUm POSTI FEB­
EO VTE: bapatcatl . Sattocapista-

- - -— Coattutto-
ri - CaaSaalirt - Maaiyatt - Ope­
rai. 

fraar BSOOO. 
C U O > . Trlpo-
TtatfMo sivsoa. 

SS) CBS*. RILIEVI 
AEtBNDE U 12 

CEDIAMO negozio cartoleria, ca­
salinghi, regali, cancelleria, gio­
cattoli ecc. I.TM.000. Zona Qua­
drata «EXPRBSft» via Furi. e. 

KU26 
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CrXl AVVENIMENTI'SPORTMVM 
LA PALERMO-TAORMINA, DRAMMATICA E SCONVOLGENTE. E' STATA FATALK AL "CAMPIONISSIMO,,!, 

A Toormìno gran trionfo dì Minardi 
che strappo lo maglio roso a Coppi 
"Pipaza,, dopo una fuga di 100 chilometri', taglia solo il traguardo - Secondo Magni 
a 4'27" - Kob/et 6' a 5'12" - Fausto sedicesimo a IV29" - Oggi la Reggio Cai.'Catanzaro 

L'ordine d'arrivo 
1. MINARDI Giuseppe, i-he copre i 274 km. «lei per­

corso in ore 8.8'19", al la media oraria ili km. 34.443; 
Z. Mafnl a 4*27"; 3. Schaer a 4'33": 4. Clerici a 5*12"; 
5. Huber. s. t.: 6. Koblet 8. 1.; 7. Voorting a 6*11"; 
8. Astrila a 6'16"; 9. Fomara a 6*40"; 10. Martini a 1»'54"; 
11. Ncnclnl a i r e i " ; 12. Giudici a 11'03"; 12. Albani 
a 11'05"; 4. Rossello a 11'03": 15. DefUippls a l l ' ló"; 
16. Coppi a 11'29"; 17. Impani» s. t.; 18. Iteitz a 11'37": 
19. Carrea a i r a i " ; 20. Ilartali a 12'59'\ 

Seguono a breve intervallo: Rulz, Messina, Harducrl. 
Monti, Soldani, Perez, Franrhi. Pellegrini. Pcdrnni. Ila-
rozzi e quindi gli altri, 

La classifica generale 
1) MINARDI in ore O.OO'll"; 2» Schaer a 4*21: 3) Magni 

a 4'58"; 4) Koblet a 5.03"; 5) Clerici a 5.03"; 6) Voorting G. 
a 6.57"; 7) Astrua a 7.12"; 8) Fornara a 7'21"; 9) Coppi a 
9'55": 10) Huber a ÌO'OO": 11) Albani a 10'04"; 12) Impanls 
a 11V27": 13) Defilippls a 11'03"; 14) Martini a 11'12": 15) 
Bartall a 13'39"; 16) Carrea a 1449"; 17) Reltz a 15'02"; 18) 
Rulzl a 15'09": 19) Nenclnl a 15*17": 20) Messina a 15'21". 

(Dal nostro in vinto special») 

TAORMINA, 22. — / fatti 
della tappa di oggi sono clama­
tosi; ecco, i p iù clamorosi: la 
maglia rosa a Miliardi e crisi 
a Coppi. Tutto all'aria, dunquu; 
il risultato della giostra di Pa-
(ermo non conta più: Coppi non 
e l'uomo che può fare del -Gi-
ro •• una corsa tutta sua. E* b.i-
itola una breve crisi del cam­
pione per la riuolta di Koblet, 
di Alligni, di f oniùra, di Aslruu 
r soprattutto di Minardi. « Pi-
ji(i;u~ lui fatto vedere che e di 
pesta buona: ha pitto vedere 
che liti un saligne forte nelle 
vene oggi, si ù scatenato A/i-
nurdi. fc' .scappato come per 
(indurc incontro ad una avven­
tura; una magnifica avventura 
è staiti. Alinnrdi Ita scavato un 
solco profondo fra lui e gli al­
tri: tutti gli altri, campioni e 
no, giovani e rocchi. Miliardi 
i-i e buttato nella scia di una 
pattuglia di uomini, che anda-
rano a caccia del grosso pre­
mio della - t a p p a al volo «• di 
Capo d'Orlando; cosi Ita comin-
ciato la sua fuga, Minardi: una 
fuga che l'ha portato in trionfo 
&ut traguardo di Taormina. 

Per quusi quattro ore — *oio 
o in compagnia — Ali «ardi e 
fuggito; ed ogni tanto, per stra­
da, perdeva qualcuno degli -uo­
mini che erano con lui. Questa 
e la sorte che è toccata u Van 
Stecnbcrgen, a Depaepe, a Con­
te, a Benedetti, u Biagioni, a 
Vau Est, 4st»"iia, Gcrrit, Voor­
ting. Anche Clerici ha perduto 
le ruote di Minardi; le ha per­
niile, perù, per colpa della iel­
la. insomma, Alinardi ha domi' 
nato :i campo; Miliardi *• e 
imposto di forza sul traguardo 
del Pai i» dei AIandru;-<: Mi . 
nardt si e imposto di forni <>ii-l 
che sul traguardo di tappa di 
Taormina. Cosi Alinardi si ù 
vestito di rosa: Alinardi ha 

una grande voglia di piangere. 
Intanto, sul traguardo di 

Taormina, la folla faceva festa 
a Minardi: «-- papà » Pavesi a 
Minardi dicevu: - Bravo; è così 
che si corre!... -

A/inardi, maglia rosa! Un so­
gno della vigilia (il sogno di 
Minardi...) che sul traguardo 
di Taormina — sul traguardo 
cioè di una corsa bella, com­
battuta, appassionante — è una 
realtà. 

Ecco la cronaca del giorno di 
festa di Minardi; è la cronaca 
della corali di oggi. Sveglia al 
canto del gallo; il mattino è 
chiaro e soleggiato. Palermo è 
tutta bianca, lucente, come lo 
argenta. Il .« Giro . . . oggi, fa le 
cose in fretta: il ~ Giro „ scap­
pa. Coppi è vestito di rosa; la 
sua maglia è smagliante; tutti 
gli applausi sono per Coppi, il 
quale subito è costretto a fare 
il passo lungo: fugge Van Steen-
bergen: per un po' Coppi gli 
sta dietro, poi Io lascia andare: 

Cefalù e di Capo Zafferano 
col suo dente acuto che si in­
sinua sul mare. Aneli e a Ce 
falù c'è il traguardo -di tappa 
al volo». La strada è sempre 
•piana; per un po', ora, la cor­
sa cammina ruota a ruota. 
Quando si annuncia Cefalù 
Grosso, icattano Giannesclii, 
Santini, Peeters. Ma il gruppo 
non li molla. Quindi, dal grup­
po viene fuori Koblet; viene 
fuori come una freccia. Koblet 
si avvantaggia e guadagna il 
traguardo di Cefalù con 15" 
sul gruppo lanciato, che ha 
per punte Van Sleenbergen e 
Muggini. 

Anche sull'albero della cuc­
cagna delle « tappe al volo » i 
campioni arrivano con la lun­
ga mano? Pare di sì. 

l*a corsa per un po' passeg­
gia; fa caldo; il sole brucia: i 
gregari fanno tappa alle fon­
tane, nelle osterie. Ora il pas­
saggio è arido, secco: si vedono 
case ruvide, bianche, alluci­
nate. E gli alberi di ulivo die 
crescono a mezza costa paiono 
di madreperla. Dirimpetto il 
mare sembra una immensa la­
stra di cobalto; è in vista dì 
un'altra «tappa al volo» die 
una pattuglia di una dozzina di 
uomini cerca di scappare dal 
gruppo; lo scatto è di Ciancola. 
Ma il gruppo reagisce. E' sol­
tanto a poca distanza dal tra­
guardo di Capo D'Orlando che 
Benedetti, Schwarzenberg, Con­
te, Depaepe, Biagioni, Woor-
tiug riescono a tagliare la cor­
da. E sul nastro della « tappa 
al volo - Conte — ruota brìi-
tante, secca — domina e v ince 
riamanti a Benedetti e Biagioni 
e sullo slancio di questa azione 
nasce la fuga di Benedetti e 
di Voortinif che — sulla ram­
pa di Proto — si avvantaggia 
di 55" su Biagioni Conte, 
Schwarzenberg e Depaepe. 

Il gruppo, che si è lasciato 
scappare anche Van Est, Astrua 

Lo 3*tappa: Reggio Cala-Catanzaro 
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strappato lu .mugl i l i - - dal le f 
.spalle di Coppi. Una grande im-
inipeMi; un'impresa che i l lusi la , 
i l lumina, portu in trionfo Ali-
nardi, uomo che /tnahiieiite but­
ta a l le ortiche 1 pentimenti e 
le paure e si lancio. Lasciar»1 

dunque che anch'io — come 
In folla di Taormina — gn'u'i; 
^Eui?iru Alinardi- . E lanciate 
che lo scriva anche per la vo­
stra gioia: - Evviva Minarò: ... 
Il «-Piparo-, ora è il leader 
del - .Giro* , e con un bel trau-
taggio: 5 0 5 " su Koblet 

L'avrete già capito: Coppi è 
stato battuto: Coppi è il ~ gran­
de battuto - della corsa d i oggi. 
Che cosa è accaduto a Coppi? 
Una crisi; una breue, leggera 
crisi: mal di stomaco, a metà 
della arrampicata del Passo dei 
Mandra—i: ma, forse. Coppi 
oggi arerà nelle pambe anco­
ra la dura fatica di ieri: forse 
il caldo che in Sicilia è scop­
piato all'improvviso ha dato in 
testa a Coppi. Koblet se n'e 
accorto die Coppi s'afJ male: 
Koblet non l'ha perdonati» a 
Coppi. A meta della rampirata 
del Passo dei Mandrazzi (da­
vanti. intanto, correva Minar­
di; davanti, intanto fuggicaro 
anche Magni. Fomara ed A-
strua...), Koblet è scattato; Cop­
pi ha reagito per la prima vol­
ta: è riuscito a tenere la ruota 
di Koblet. Il quale ha poi ri­
petuto l'azione: questa volta 

Coppi parerà piantalo sulla 
strada. Koblet girò la testa: r i ­
d e Coppi tn difficoltà e fuggila 
Sembrava che atesse le ali il 
~ falco biondo -; e Coppi era 
invece di piombo. Un guizzar di 
ruote, un fuggi tuggi: Kob!ei 
orerà dato l'allarme. Con Ko­
blet si lanciavano Huber e 
Schaer; anche Bartali lanciava^. 

Intanto, davanti correva Mi­
nardi e (davanti a Koblet; cor­
revano Voorting, Astrua, Cle­
rici, Magni, Fornara, Schaer e 
Roste Ho. Erano tutu bravi; Ma­
gni era addirittura magnifico. 
Scalata la montagna, Magni si 
buttava a corpo perduto nella 
discesa. E cosi batterà Koblet. 
Dal basso si vedevano venire 
giù due frecce: Magni e Koblet. 
Poi, Koblet spaccò una gomma; 
ma la sua rincorsa fu furiosa. 
Breve: in fondo alla tiisceha 
Magni, Koblet, Huber, Schier. 
Clerici, Fomara, Astrua, Voor­
ting erano uno sulla ruòta dal­
l'altro. Soltanto Minardi corre­
va solo. Ed aveva un gronde 
vantaggio: 6'05". Coppi, indie­
tro, soffriva, aveva lo stoma­
co in rivoluzione, vuoto'. Anche 
Bartali correva davanti a Cop­
pi, poi «IM» gomma ufpltacca 
fermò Bartall; e Coppi, eh* un 
po' si era ripreso, passò Hi nuo­
vo davanti a Bartali. Forse, 
Bartali (in ^uell'aUimoA.) ebbe 
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II arafico alt imetrico de l percorso 

Vaii Steenberycn corre sul tra­
guardo della tappa al volo di 
Termini: Coppi manda uno dei 
suoi gregari a far compagnia 
a - Rik ~: è Filippi che raggiun­
ge Van. Steenbergen a Riva dei 
Corsari; Filippi porta sulla ruo­
ta Zuliani e Aletrger. 

Fuga a quattro; Van Sleen­
bergen, Filippi, Zurlani e Metz-
ger possano da Travia con V45" 
di vantaggio sul pruppo che 
ha Coppi per battistrada. 

Van Steenbergen già suda, 
Filippi no: balla sui pedali, 
Filippi, ride e scherza. Ma al­
lo sprint, poi, non c'è niente 
da fare contro Rik, ruota d'oro: 
sul traguardo di Termini, Van 
Steenbergen scatta, guizza e 
r ince con una buona mezza 
lunghezza di vantaggio su Zu­
liani e Filippi. Rialzato Metz-
ger in ritardo sul gruppo di 
ISO". 

Si capisce che Van Steen­
bergen poi frena la sua corsa. 
E cosi fanno Fil ippi, Zollarti e 
Metzger, perciò arriva il grup­
po. Intanto, nella caligine della 
lontananza già si discqnano le 
strane sagome della rupe di 

Clerici e Minardi, ha 2'IO'' di 
ritardo. 

La corsa prende fuoco al­
l'improvviso: la pattuglia di 
Astrua e Minardi acchiappa 
Biagioni e Schwarzenberg, e la­
scia per strada Conte e Depae­
pe: la pattuglia di Minardi e 
Astrua acchiappa anche Be­
nedetti e Woorting. Cosi a Ma­
rma di Patti sono otto gli uo­
mini in fuga; e sul gruppo (che 
sbadiglia) hanno un grosso 
vantaggio: 4'15". E ancora cre­
scerà, il vantaggio: T05" a 
Falcone. 

Poi si perdono Schwarzen­
berg, Benedetti e Van Est; in­
tanto. Biagioni spacca una gom­
ma. Quando non ci sono i gat­
ti, i topi ballano; Clerici ha 
negli occhi e nel cuore la ma­
glia rosa: Minardi, però, può 
fare a pezzi il sogno di Clerici. 
La fuga ha il passo lungo; Mi­
nardi, Astrua. Clerici, Woorting 
vanno, di corsa, a fare baruf­
fa (per le 100 mila lire di pre­
mio—) sul traguardo della 
« tappa al volo » d i Aforara, uv 
grosso paese, fatto di receftie e 
ruvtde case, a metà della rom-
pioaM sul passo dei Mandrazzi. 

quando Clerici scatta per lo 
sprint, la iella lo colpisce; Cle­
rici spacca una gomma! Volata 
a tre in milita: Voorting è il più 
agile e vince con facilità da­
vanti a Minardi e Astrua. 

Finisce il sogno rosa di Cle­
rici e comincia il sogno rosa 
(che diverrà realtà) di Afmar-
di. Il quale è il più forte, il 
più snello, nella seconda metà 
dell'arrampicata sul traguardo 
rosso del pasto dei Mandrazzi. 
Astrua, infatti, si stacca, ritor­
na, uni ancora st stacca. E cosi 
fa Voorting. 

E', dunque, solo Minardi! La 
sua azione è un po' scomposta, 
ma è potente e sicura: cosi, 
Alinardi trionfa fra gli abeti 
all'aria fresca, nelle ciliare nu-
iWe di quota 1145. Dietro a 
Minardi arriva Voorting a 
2'27" poi: Astrua a T20": Cle­
rici a .V57". Poi arriva Magni: 
è in ritardo di 6'59". E' acca­
duto quello che già sapete, 
quello che già vi ho detto. Ma­
gni si è lanciato: Fornara e 
Shacr, lo hanno seguito. Visto 
Coppi in crisi, anche Koblet si 
è lanciato. Lassù, sul passo dei 
Mandrazzi, il vantaggi di Ko­
blet su Coppi era di 3'5B'\ 

Sapete anche come Magni e 
Koblet hanno acchiappato gli 
uomini che stavano avanti. E, 
ora, vi porto sul traguardo di 
Taormina. 

Arriva Minardi: per lui so­
no tutti applausi r tanti ab­
bracci. Dalla stretta, Minardi 
esce fuori stordito 
Passano 4'27" e arriva Magni 
E Koblet? si è lasciato stacca­
re; poi Koblet mi spiegherà «1 
perchè: « Ero stanco per l 
in riga corsa; non ho voluto 
rompermi le gambe per corre­
re dietro a Magni die oggi era 
davvero scatenato.. ». 

Prima di Koblet arriva 
Schaer. Il ritardo di Schaer 
è di 4'30". Qui ecco tre uo­
mini in maglia rossa con la 
croce bianca: sono Clerici, Hu­
ber <> Koblet ncll'ord'ne; sono 
in ritardo di 5'12". 

Oggi è il giorno del trionfo 
di Minardi; oggi è anche il 
giorno del trionfo degli uomini 
della « Guerra i«, cioè: delli? 
Svizzera. Passa il tempo e Cop­
pi non si vede: arrivano Voor-
ting, Astrua, Fornara, Martini. 
Nencini, Giudici, Albani, Ros­
setto, De Filippis e, finalmen­
te, arriva Coppi. Il ritardo di 
Coppi è di II'29". E la sorte 
di Coppi è (si capisce...) anche 
la sorte di Gismondi, Filippa, 
Gaggero. i gregari. 

Stanotte il « Giro » audrà da 
Taormina a Reggio Calabria 
con ferrj boat. E domani, di 
nuovo, in cammino il traguar­
do della corsa di domani e a 
Catanzaro. Il « G i r o » ci arri-
rcrà per nna strada abb.'istiur.i 
comoda, e poco lontana: chi'o-
metri 170. 

Poche le rampe e nessuna 
•< tappa al volo », della cui 
classifica, per la « maglia bian­
ca » dopo la corsa di ogni, so­
no leaders. ex aequo, Minirdi 
e Van Steenbergen. Che cosa 
accadrà domani? 

ATTILIO CAMORIANO 

mento ili 1 metio e S5 centi­
metri rispetto al suo preceden­
te primato mondiale. Il secon­
do record mondiale è stato con-
quietato da Algandra Ciudina 
con un salto in alto di un 
metro e 73 centimetri. 

11 record mondiale preceden­
te era di 1,72 e venne stabilito 
nel 1951 dall'inglese Shirley 
Lerwill. 

l e partite di oggi 
(inizio ore 16) 

SERIE A: Roluj;na-Sani|>d(i-
ria; Fiorentina-Udinese; liti. 
noa-Napoli; Inter-Torino; Ju­
ventus - Palermo; I.azlo-Ata. 
lanta; I.egnano-Konta; Spai* 
Mllan; Trie&tlna-Novara. TAORMINA — L'arrivo solitario di Minardi 

penda cavalcata (Telefoto) 
dopo la 

I! contributo dell'U.I.S.P. 
alla soluzione 

dei problemi dello sport 
Dopo circa s>ei anni — tali 

ti ne corrono dalla sua co 
htituzione avvenuta nel l'J48 
- ITISI», la organizzazione 

dello sport popolare clic !>u 
raggiunto ogni una posizione 
di primo piano, forte di cir­
ca 75.(100 atleti nella vita 
sportha nazionale, torna a 
riunirsi per la seconda volta 
a congresso, a Roma, nei gior­
ni 11, 12 e 13 giugno. 

Quali .siano stati i risultati 
di questi sei anni di lavoro. 
se il g iudi / io da dare su di 
esso sia positivo oppure no, 
quali siano gli insegnamenti 
ila trarre dalle esperienze rea­
lizzale, questa ed altre sono 
domande cui il congresso do­
vrà rispondere per bocca dei 
suoi intcrxenuti. Quello che 
a noi — che abbiamo segui­
lo negli anni il lavoro di que­
sta organizzazione — sembra 
importante rilevare — oggi 
alla vigilia di questo con­
gresso — sono alcuni meriti 
nell'opera che ITISI» ha svol­
to, nella sua pur breve vita, 
a favore dello sport italiano. 

Se dovessimo stabilire una 

LA RIVINCITA DI WEMBLEY ALLO STADIO DEL POPOLO 

Oggi o Budapest: Ungheria-inghilteira 
Le formazioni — A colloquio con l'allenatore dei calciatori un gli eresi 

Classifica traguardi T.V. 
1) Minardi • Van St«*nb*rg*n 

punt i 8 ; 3 ) Koblet, Conta • 
Woortlnc p. 5 ; 6 ) Macni , Zul ia­
ni • Benedetti p. 3 ; 9 ) Fi l ippi , 
M a t t i n i , Biacioni, Astrua e 
Schaer p. 1. 

Classifica a squadre 
1) Legnano p. 11 ; 2 ) Selcio 

(Girardengo) p. 8 ; 3 ) Svizzera 
(Guerra) p. 6 ; 4 ) Botteoehia • 
Olanda p. 5 ; 6 ) Torpado • Nivea 
Fuchs p. 3 ; 8 ) Atala p. 2 ; 9 ) 
Bianchi e Bonìselli - Lansetina 
punt i 1. 

Gran Premio della Montagna 
1) Minardi p. 3 ; 2 ) Woortinc 

p. 1 (a 2*30"); seguono Astrua 
a 3"2D"; Clerici a S'ST"; Macni , 
Fornara • Schaer a 7* 

(Dal nostro inviato speciale) 

BUDAPEST, 22. — Una corea 
Ul 12 ore lu treno, e da Pruga 
eccoci a Budapest. Tutto è cam­
biato: il colme Celta città, la 
animazione nelle \ ie . l'umore 
della gente. 

Forse una cosa boia e nmu-sta 
la stessa: 11 tempo. Inflitti, an­
che qui a Budapest il cielo è 
nero corno la pece e ogni tanto 
lascia cndJre unu pioggerellina 
fitta e noiosa. Ma il cattivo tem­
po non smorza l'entusiasmo; 
unzi, l'incertez/a (pioverà? Non 
pioterà?) dà più calore alla vi­
gilia di questo glande incontro 
di calcio che giunge proprio alla 
vigilia dei • mondiali ». . 

L'atmosfera, dunque, ò tesa; 
anello i calciatori delle due rap-
prebcniativ0',"ttn« nen sentond~ la 
Importanza dell'Incontro, hanno 
l uervt. a OpK,di.pelle. GII .in­
glesi, specialmente, dopo la scon-
utta di Belgrado, sono preoccu­
pati; sanno di essere attualmen­
te nettamente Interiori agli un­
gheresi. ma sono decidi a ben fi­
gurare lo stesso, sono decisi a 
tener atto il prestigio delle e ca­
sacche bianche >. stamattina li 
abbiamo visti al lavoro allo Stadio 
del Popolo ove si erano recati 
per un leggero galoppo di alle­
namento. tanto per prendere 
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contluenia coi terreno. 
Al termine delia prova, abbiamo 
avvicinato Billy Wright. Il «ca­
pitano s non 6 stato molto lo­
quace. tuttavia et ha detto: e Do­
menica a Belgrado forse non me­
ritavamo di perdere; gli jugosla­
vi hanno giocato molto duro. 
Domani speriamo di non perde­
re ancora ». 

Nemmeno Finncy, Merrick e 
gli altri hanno f a t o pronostici; 
cutti si sono limitati a dire: 
x Speriamo di far bene >. 

ì tecnici inglesi. Invece, sono 

ALLA MEDIA DI 174,730 KM. ALL' ORA 

Battuto da''Mosetti su Gilera 
il record della pista di Monza 

Oggi si corre il Gran Premio Motociclistico 

ULTTM'ORA 

Forfait di Coppi 
swetHto da C a m p a 

TAORMINA. 22 (A- C). 
Circola va stasera a Taormina 
la voce di vn probabile for­
fait di Coppi. La voce è stata 
smentita da Cavatina nel 
modo più categorico. 

Due record mondiali 
battuti dalle sovietiche 

MUNZA. 'ìì. — Il primato della 
pUta di Monza è stato ufficial­
mente» battuto durante le prove 
ufficiali del campionato italia­
no motociclistico che ai correrà 
domani domenica all'autodromo 
del parco. 

Mesetti s u Gilera ha infatti ot­
tenuto il prestigioso tempo di 
2'9 "4/5 alla media di km. 174.730, 
mentre il precedente record, in­
feriore di 2 5 apparteneva al­
l'inglese Graham su M.V.. Se le 
Gitero hanno tatto la parte dei 
leone, dal canto s u o la Guzzi 
monocilindrica, .montata da Mon­
tanari e Lorenzetti, ha ottenuto 
medie sorprendenti, girando con 
un tempo superiore di soli l"l /5 
a quello di Ma-setti. 

La MY. mancava nuoce del 
suo cai>o cquii*». Bandiroia. il 
quale, dopo aver collaudato ieri 

jla sua macchina ha preferito 
oggi riposare per meglio presen­
tarsi alle gare di domani, tenu­
to conto ciie è ancora convale­
scente del recente Infortunio di 
Faenza. Lo ha sostituito oggi 
Pagani cne ha girato s u ' u n pie­
de di a*^oluta regolarità. Norma­
le amministrazione nelle cilin­
drate inferiori, spadroneggian­
do le Gucci e ÌI.V. rispettiva­
mente nei;a 250 e 125 ce. 

MOSCA, 22. — Le atlete rua 
se hanno.conquistato due nuo-J 
vi record mondiali: quello del , 
lanc.x) del giavellotto e quello! 
del salto in alto femminile. 

Mina Konyayeva, infatti ha 
lanciato n giavellotto a 55 m e ­
tri e 11 centimetri con un t u -

Dietro le quinte del "Giro 9? 

GM « C o m i DELLE CAMTOUJtt 

Legnano-Roma 
Lazio-A talari tn 

l . \OMMI.\. \ , '.»'2 (A.C.) — 
(loppi è padrone di nn paio 
di scarpette che usa soltanto 
nelle corse contro il tempo, 
e che gli portano fortuna; 
sono scarpette leggere come 
p i u m e ; sono le scarpette del­
la « corsa dell'arcobaleno > di 
Lugano. Ieri Coppi, per fare 
la « giostra > di Palermo, si 
è messo « q u e l l e » scarpette; 
voleva sol tanto vincere e in ­
vece ha trionfato come a La-
gano~ 

Oggi, certo. Coppi non cor­
r e l a con « q u e l l o scarpette. 

(ili uomin i dell.* « Bian­
chi » hanno ancora i capel l i . 

Chiedo a Favcro: * Hai. 
dunque, pagato le 50.000 lire 
di penale?.-.». 

E Favcro r isponde: « Cop­
pi non ha avuto il t empo di 
farsi tagliare i cape l l i ; e noi 
(Io sai , vero?) di Coppi s ia­
mo i segnaci in t o l t o e per 
tntto. Soltanto Gaggero, d i ­
stratto, si è ricordato del 
patto annullato, quando già 
il barbiere gli aveva messo 
le forbici nei capelli ». 

Così, ora, Gaggero ha i ca­

pelli lunghi e corti, fatti a 
*.calc. 

Cosa t stat.i per Bartali e 
Baroni l.i « giostra » di Pa­
lermo? 

Bartali: « U n a gimkana >. 
Baroni: «La corsa del P i ­

nocchio >. 
Per Coppi e i suoi gregari 

la « giostra > è stata sempli ­
cemente un trionfo e un 
buon affare: 3Ó0.000 lire d i 
premi, vale a dire: 200.000 
lire per la vittoria di lappa 
e 150.000 lire per la « ma­
glia rosa >. 

Voluti a mancare Alimenti e 
Pcnssinotto, mister Carter è stato 
costretto a rivedere completa' 
mente la formazione gìallorossa 

'che oggi incontrerà a Legnano i 
lilla in lotta contro la retroces­
sione. A sostituire i due gioca 
tori indisponiteli sono stati quindi 
chiamati Renzo Venturi che gio­
cherà terzino destro avendo a 
sinistro Cardarelli e Tre Re the 
occuperà il ruolo di ala sinistra. 
Il cambio dei ruoli fra Celio e 
Arcadio Venturi completa quindi 
il rivoluzionamento dello schie­
ramento giollorosso che si troverà 
cosi rimaneggiato a dover soste­
nere l'urto dei lilla che oseranno 
il tutto per tutto per ottenere il 
successo pieno. 

Ecco comunque le formazioni 
in campo: ROMA: Moro; R. Ven­
turi, Cardarelli; Bortoletto. Gros­
so, A. Ventar!; Ghircla, Faaétol-
nni, Bettini. Celio, Tre Re. 

LEGNAVO: Ganaolft: Astl .Ptta; 
Miarossl. Lupi, Sassi II; Maliar­
do, Eiderjall, Res in i , Palmer, 
Motta. 

Partita molto interessante quel­
la che all'Olimpico vedrà impe­

gnate il Legnano e l'Atalanta. 
Contro una squadra che ha com­
piuto un bel girone di ritorno, e 
che annovera nelle sue file alcu­
ni giovani di grande valore come 
Bernasconi e Cade II e numerosi 
«azzurri» più'che mai in gamba 
come Annovaszi e Bassetto; i 
biancoazzurri vorranno certamen­
te disputare una gara ardente. 
veloce e combattiva per salutare 
degnamente i propri tifosi. 

La formazione biancoazzurra è 
la stessa che domenica scorsa il 
Milan è riuscito a battere di mi­
sura con Malacarne fra I terzini 
e Pistacchi, al suo esordio roma­
no. al posto di Lofgren. 

Queste le formazioni In campo: 
ATALANTA: Alteaal; Roaeali. 

Corsini; Angeteri. Bernasconi, 
Villa; Srotola. Annovani, Ras-
musscn. Bassetto. Cade II. 

LAZIO: De Fazio; Antonazzi. DI 
Ve roti; Fnin, Malacarne, Berga­
mo; Burini. B i a d a t a , Vivolo. 
Pistacchi. Fontane*!. 

L'Ini armatore 

tutti per l'Ungheria e molti Ul 
eosi ci hanno dichiarato che l'at­
tuale compagine delle « casac­
che biunebe » è una « ben po­
vera squadra » che difficilmente 
potrà tener testa ai magiarL 

Dopo la visita agli Inglesi, di 
corsa ci siamo recati al Grand 
Hotel dell'isola di santa Marghe­
rita, li, in quell'angolo di para­
diso che si specchia sul Danubio. 
gli ungheresi trascorrono le ul­
time ore di viglila. Al nostro ar­
rivo Puskus e i suol compagni 
erano appena rientrati da una 
passeggiata per 11 grande parco 
e si accingevano a recarsi a ta­
vola per il pranzo. Rapidi saluti 
quindi con l calciatori e una in­
tervista con Giulio Mandi, l'al­
lenatore. ti quale si è gentilmen­
te intrattenuto con noi per un 
lungo periodo. Ed ecco in breve, 
ehè lo spazio ù tiranno, li succo 
della nostra conversazione: 

— Quale sarà la formu/tone 
che -scenderà domani in campo? 

— Ancora non e decisa uffi­
cialmente; infatti, ù in ballottag­
gio ancora il posto di ala destra 
fra Buday II. Toth e Sciandor: 
per il resto, dovrebbe essere la 
tolita e cioè: Grosics, Buzanzsky. 
Gorant, Lantos. Boszik. Zakarias; 
Buday l i (Toth e Sciandor). 
Puskas. Hidegkuti Kocsis. CZi-
oor. 

— Si dice che gii inglesi adot­
teranno una tattica difensiva &d 
oltranza; quali sono le vnsre 
contromisure? 

— Noi -seguiamo una soia tat­
tica. quella della vittoria. Cioè 
non .scendiamo in campo con 
delie tattiche preordinate, fisse. 
la giochiamo secondo gli avver­
sari e secondo le diverse situa-
eioni 

— Come stanno i ragazzi? 
— Tutti bene, in buona forma 

e desiderosi di vincere. Anche 
BoS7ifc. che tre settimane fa è 
••ato operato di tonsille, è com­
pletamente ristabilito. 

— Puoi farci un pronostico 
per l'incontro? 

— K" sempre difficile farli, t 

pronostici. Dico soltanto che se 
riusciamo a giocar tene, come 
a Wembley, allora soltanto po­
tremo vincere. 

— Ancora una domanda. Man­
di. anche se fuori tema: cosa 
pensi dei risultato di Firenze 
tra le rappresentative d'Italia • 
di Ungheria? 

— Sono momento del risultato 
numerico ma non sono contento 
del gioco fornito dalla nostra 
-•quadra, potevamo fare di più. 
Comunque, gli italiani sono dei 
grandi avversari e sono m rlpre-

Ungheria - Inghilterra 
radiotrasmessa in italiano 

11 secondo tempo dell'o­
dierno incontro di calcio 
tra le nazionali d'Ungheria 
e d'Inghilterra verrà radio* 
trasmesso in italiano dalle 
ore 18.30 sulla lunghezza di 
onda di m. 304 (onde corte). 

-sa; tra un po' tornerete ad avere 
di nuovo u n a grande squadra 
nazionale, una squadra degna 
dei vostro passato. 

— Arrivederci Mandi, e grazie. 
• • • 

Ultima ora di attesa: la feb­
bre cresce rapidamene. Gli Hotel, 
dove sono alloggiati 1 calciatori 
a i giornalisti, sono assediati 
dai caccia-ori di autografi e dal 
curiosi. Le richieste dei biglietti 
continuano ad arrivare da ogni 
luogo. Alla stazione e agli aero­
porti. intanto .si susseguono gli 
arrivi- oggi e arrivato ies-com-
mlssario tecnico Pozzo, l'arbitro 
•taliano Bernardi, che dirigerà 
l'incontro, e una carovana di ol­
tre 200 turisti inglesi venuti a 
sostenere le • casacche bianche >. 
Anche l] numero del glornalisd 
arrivati a Budapest è enorme: 
oltre 40 colleghi inglesi; e et so­
no giornalisti di tutti i paesi 
d'Europa. 

PIERO OLI 

graduatoria di questi ineriii 
noi non esiteremmo a col­
locare al primo posto la fun­
zione di critica che l'UISl* IM 
esercitato nei confronti dellu 
sport ufficiale sostenendo per 
prima la esistenza di una e l i ­
si dello sport come crisi di 
struttura e non come feno­
meno p a l e g g e r ò causato d;il-
la guerra. Fin dalla sua co-
slituziuue infatti l'organizz.»-
/ i o n e dello sport popolare te­
nacemente e costantemente ri­
chiamò l'attenzione cicali o i -
galli ufficiali (con i quali pe­
raltro sul piano organizza­
t ivo prese sempre più a col­
laborare fatt ivamente iit.n esi­
tando a fornire loro gli al leti 
migliori usciti dalle sue lil.u 
sulla povertà dell'attrczzatu-
ia sportiva del nostro paese. 
sulle difficoltà di vita delle 
pìccole u inedie società, sulla 
deficienza dei suoi quadri di­
rigenti. 

Ne l'UISl» si l imitò alla de­
nuncia, ma suggerì nello stes­
so tempo i modi di risoluzio­
ne di tali problemi attraverso 
varie proposte che di reieii-
Ic sono slati .sinicii /zali in 
un unico documento tonnato 
da lo punti che ha preso il 
nome di «Carta dei Proble­
mi Sportivi » e il cui primo 
punto esprime la necessita 
che lo Stato tornisca allo 
sport i mezzi per il suo sv i-
luppo, restituendo ad esso i 
proventi che da esso ricava 
attraverso il Totocalcio e le 
manifestazioni sportive. 

L'opera dell'UISI» — in que­
sta denuncia — fu perù lun­
ga e difficile. Difficoltà e in­
comprensioni ne accompagna­
rono il cammino Alla fine pe­
rò i deludenti risultati del le 
Olimpiadi di Helsinki e delle 
successive competizioni inter­
nazional i , vìnsero l'ostinata 
resistenza dei più ott imist i . 
La crisi era palese. Se ne a l ­
lora ricercarono le cause e si 
dovette convenire al la line 
che la diagnosi fornita dal-
l'UISP era esatta. L'estrema 
povertà di impianti — tale 
da consentire ai cittadini una 
pratica molto l imitata del lo 
sport — era la chiara ragione 
del lo scarso l ivel lo qual i ta­
t ivo degli at let i . 

Ci vo l le del tempo ancora 
perchè si arrivasse al la con­
clusione che era necessario 
l' intervento del lo Stato per 
sopperire a tanta deficenza. 
Anzi il Governo, dal canto 
suo, tentò di infierire mag­
giormente sul lo sport minac­
ciando la d iminuzione dei 
proventi che il CONI ricavava 
dal la percentuale del Toto­
calcio . 

Contro tale progetto insor­
sero però, come si ricorderà, 
gli sportivi , stretti intorno al 
CONI, a tutte le organizzazio­
ni sportive e all'intera s tam­
pa nazionale . 

Il movimento di protesta 
fu cosi largo e vivace da 
sconsigl iare i l Governo dal 
proseguire nel suo proposito. 

Né s i può dire, a l la vigi l ia 
di questo congresso, che il 
Governo si sia reso conto del­
la necessità del suo aiuto per 
risollevare le sorti del lo sport. 
E' però interessante segnalare 
che la posiz ione dell'UISI» in 
queste indicazioni non è più 
isolata. 

Per citare per tutti un 
esempio, che a noi sembra 
particolarmente significativo 
basterà citare le conclusioni 
a l l e qual i è giunto i l primo 
Convegno di Studi Sportivi 
svoltosi a Napoli nei giorni 
14 e 15 gennaio , sotto l'egida 
de l la « Partenope >, una so­
cietà sportiva finanziata da­
gli industriali di quel la cit­
t à : la necessità che i l Gover­
no intervenga sopratulto co­
struendo nuovi impiant i , per 
sanare la crisi 

Paral le lamente a quest'ope­
ra di orientamento e di cri­
t ica PUISP ba esercitato in 
quest i sei anni una sempre 
crescente funzione di propa­
ganda, interessando al la pra­
tica degli sports masse di 
giovani non toccate dal le or­
ganizzazioni ufficiali inqua­
drandole ne l la sna organizza­
z ione di anno in anno d ive­
nuta più robusta preparando 
cosi nuove font i d i energia 
per l o sport i ta l iano. 

FRANCO BERTELLI 

Oggi tutti contro il favorito Orvieto 
nei tradizionale "Omnium» alle Capannelle 
Fileno ed il geaeroso NeebncB gli ••tenari pia pericolosi - Frycka 4e Stiat Cyr U fratte RvogmìU della corsa 

L'ippodromo romano delle Ca­
pannelle ospiterà oggi ti tradi­
zionale Omeisnt (metri 2400 tn 
pista piccole* premio S milioni) 
net Quale si affronteranno, per la 
prima rotta nella stagione i mi­
gliori tre-awri della geiteranone 
e gli anziani fra cui Neebisch, 
vincitore del Gran Premio Roma. 

L'Omninm. tornito «ulta clas­
sica distanza dei t400 'dopo il 
fallito tentativo dell'anno scorso 
di ridarlo a 2000 metri, costitui­
sce un duro e difficile collaudo 
per t tre anni. Questa corsa di 
fine primavera offre la possibi­
lità ad Orvieto di riabilitarsi 
dopo lo sconfitta subita nel Derby 
ad opera del grande Botticella, 
e dorrebbe dirci l'attuale calore 
di un Neebisch a suo agio sulla 
distonia e sul terreno soffice e 
che nei Gran Premi sa sempre 
trovare le folate del grande 
campione che tutti ricordiamo. 

Netto storta della corsa, i tre 
anni hanno conseguito il maggior 
numero di cittorie: ed è anche 
tradizione della corsa che essa 
sia appannaggio del secondo ar­
ri palo del Derbg (*l vincitore 

non partecipa mai e questa pro­
ra; a conferma del palare della 
nuora generazione. Il ruoto di 
favorito quindi non pud che 
spettare al rappresentante de la 
Razze Ticino Orvieto: le appren­
sioni sulla sita tenuta alta di­
stanza sotto sempre valide ed è 
r^r questo che non giuriamo cu 
una sua vittoria che è però molto 
probabile. I 2400 nwtri tn pitta 
piccola sono duri ma sttrotta 
Orvieto, non avendo da affron­
tare un BouicelU che lo sur­
classa, potrà adottare una tat­
tica più risparmialrice ed avere 
ancore- energie per imporsi nei 
finale. 

Avversario d'obbligo ci semora 
Xcebisch: ti cavallo della Villa-
verde. Neebisch infatti è l'unico 
a gradire le corse di testa e la 
distanza: se IO loscferanno fug­
gire potrebbe essere poi impos­
sibile riprenderlo, specie per 
Orrfeto che. ripetiamo pud risen­
tire della distanza. 

Poco raiatabfle è Falerno che 
la Razza del Soldo ha preferito 
ad Atiseo. Difficile vetutare anche 
Samum; la cui tenuta dia di' 

stanza costituisce una incognita. T tono di accordargli molte chan-
Par tuttavia, sulla linea del « Na. 
tale di Roma* in cui si impose 
facilmente a Fastigio e Vemet 
(secondo estivato nel Derby), te 
sue chance* sono latfaltro che 
trascurabili, specie se il favorito 
dovesse essere troppo impegnato 
da Neebisch e potesse risentire 
il peso della distanza. 

Ftycka de Saint Cyr, unica 
femmina in campo, seconda ar­
rivata nel classico «Elena» die­
tro a CiambelUna di Testo e 
facile vincitrice dei Premi Inter 
e Minerva alle Capannelle. co­
stituisce a nostro parere la pera 
incognita della corsa: chiusa 
sulla certa da Orvieto. Flycka de 
Saint Cyr ha dalla sua una for­
ma spettacolosa e progressiva e 
la sna sicura tenuta alla distan­
za. Se la corsa sarà molto com­
battuta potrebbe fornire la gran­
de sorpresa delta prova, 

Visincìe. che completa ti cam­
po. ci sembra non essere netta 
sna forma migliore: ha forse 
corso troppo. Ve sue ultime ne­
gative prestazioni nel « Natale di 
Roma m e nel Derby non consen-

ces tanto pia che esso appare 
«Ola corta nettamente chioso da 
Orvieto e Falerno. Concludendo 
accorderemo i nostri favori ed 
Orvieto. Falerno e Neebisch nel­
l'ordine lasciando a Flycka de 
Saint Cyr ti ruolo di possibile 
sorpresa, 

La riunione avrà inizio alle 
ore 15J0 « comprenderà otto 
corse. Uno speciale servizio di 
peilma* « di tram delta STEFER 
i stato istituito per il trasporto 
della fotta delle grandi occasioni 
che affittirà all'ippodromo 

Ecco te nostra selezioni: 
Premio della Speranza.- Eggi. 

Pharisette; Premio Garigliano: 
Telemaco, Zea, Verdi; Premio 
tppofito: Kekko, Vasco de Garna: 
Premio Dora Riparia: Malgari. 
Durbo, Lvsltrata; Premio Taglia-
mento: Menadi, Polacco. Castel­
lante; Premio Omnium (lire 
$.000.009 metri2400p.p.): Orvieto, 
Falerno, Neebisch; Premio Tirso: 
Campolungo, Pinturicchio. Ca­
stellano; Premio Dora Baitea: 
Rio * " * sbrana, Manitou, Vet­
tore. 
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La lotta contro la CED 
e Vintesa col mondo cattolico 

Molto numerose in queste set­
timane sono le prese di posizione 
unitaria di consigli comunali, le 
dichiarazioni rilasciate da auto. 
lità del mondo cattolico, in spe-
ciat modo ecclesiastici, gli ordini 
del giorno votati da assemblee 
popolari per la messa al bando 
delle armi di sterminio. Le tesi 
oltranziste dei bellicisti ameri­
cani sono obiettivamente condan­
nate da tutta l'opinione pubblica 
del nostro paese. Dopo l'appello 
di Togliatti del 12 aprile e il 
discorso del Papa del iS aprile 
il fatto che ha caratterizzato 
questa protesta è stato il collo­
quio aperto tra comunisti e mon­
do cattolico. Le iniziative, han­
no dato i loro frutti. Deve es­
sere tuttavia chiaro che il com­
pito che ci siamo posti non è 
Imito: i provocatori di guerra 
non hanno abbandonato t loro 
disegni criminosi, il tentativo di 
mantenere il mondo diviso in due 
blocchi ostili e costantemente 
perseguito dai governi americani 
dì Washington e di Roma, il 
(lattato della CED la cui rati­
fica renderebbe più vicina la 
guerra termonucleare, che e tra 
l'altro esplicitamente contemplata 
in esso, si trova di fronte al 
nostro Parlamento. 

Su questi drammatici fatti ti 
colloquio con il mondo cattolico 
e con i cittadini degli altri par­
titi non è finito con l'ordine 
del giorno votato alla Camera o 
al Consiglio comunale contro la 
bomba H. E' necessario però che 
oso diventi, cosa che ancora 
non e, il colloquio di tutti verso 
tutti e non soltanto di alcuni di­
ligenti locali del partito con di­
ligenti della D.C. o dell'Azione 
Cattolica. Il segretario della no­
stra sezione e della nostra cel­
lula deve anzi chiedere nelle 
riunioni ad ogni comunista con 
quanti lavoratori, che non han­
no votato il 7 giugno per le 
sinistre, ha parlato in questa set­
timana, che cosa ha detto, quale 
è stata la risposta. 

Ci si accorgerà allora come 
sia ancora ristretta l'azione no­
stra e come larghi strati del 
partito non siano ancora consa­
pevoli che ci si trova di fronte 
ad uno schieramento in movi­
mento, ricco di fermenti vitali, 
ad un mondo in cui non mancano 
forze non trascurabili che ten­
dono ad un cambiamento della 
linea politica * americana » del 
governo clericale. 

Il governo ha puntato tutto 
sulla CED e la presentazione 
del disegno di ratifica alle Com­
missioni parlamentari ci impone 
di portare la lotta contro il trat­
tato ad una fase più energica e 
larga. La nostra propaganda de 
ve essere più aggiornata, legarsi 
agli avvenimenti di ogni giorno 
che suonano a conferma delle 
nostre tesi come dimostra la pò 
sizione fresa dalla Grecia a fa- \ (Contintimilone dUl* 1. patina) 
i-ore della Jugoslavia e il proget­
to dì spartizione del Territorio 

Partigiani della p,uc. A Sesto 
S. Giovanni \ i è st.̂ ta una ana­
loga discussione con la parte­
cipazione di rappresentanti del 
PLI, del Movimento federalista 
e dei Partigiani della pace. A 
Napoli sono state tenute decine 
di conferente sul tema « Un ac­
cordo tra cattolici e comunisti 
per salvare la civiltà ». Cinquan­
ta manifestazioni contro la bom­
ba H e la CHD sono state orga­
nizzate la sera del 20 m.v^io 
dal Comitato della pace di Sa­
vona. 

Reclutamento 
ìn occasione 
del Congresso del Partito 

In occasione del congrego del­
la federazione comunista di To­
rino è stata lanciata una gara 
di emulazione fra le vane sezio­
ni che ha visto in una settimana 
369 lavoratori reclutati al par­
tito. Feste e assemblee hanno 
salutato le nuove iscritte delle 
« Concerie • e della * Rumianca » 
di Borgaro e della « Amianti-
fera » di Balan^cro. Altri iscritti 
sono stati registrati a Cuorgne, 
in Val di Susa dove il sindaco 
e il vice sindaco di San Didero 
hanno preso la tessera, a Bus-
solcno, a Buttiglicra Alta. 

I compiti 
dei comunisti 
nella battaglia salariale 

L'attivo de! partito della cit­
tà di Bologna è stato convocato 
il 19 marzo alla Sala Farnese 
per discutere sul tema « Le lotte 
operaie per l'aumento dei salari 
e le -randi lotte dei braccianti 
e mezzadri della provincia ». 
Dopo una breve introduzione del 
segretario federale hanno parlato 
rappresentanti di alcune fabbri­
che per illustrare le varie forme 
di lotta aziendale e le rivendi­
cazioni dei lavoratori. Nelle con­
clusioni il segretario ha dichia­
rato che il partito illustrerà in 
grandi' assemblee pubbliche le 
ragioni dell'appoggio incondizio­
nato alle lotte in corso. 

Lo sciopero 
dei braccianti di Rovigo 

Lo sciopero dei ico.oco brac­
cianti polesini prosegue compatto 
per costringere gli agrari a con­
cedere gli aumenti salariali. In 
questa lotta il partito comunista 
è impegnato a fondo per aiutare 
e sostenere l'organizzazione sin­
dacale e per orientare i lavora­

tori. Nel solo comune di Lendi­
ni ra in pochi giorni il partito 
ha convocato quattro assemblee 
generali e trenta riunioni di ca­
seggiato per cui ogni lavoratore 
è stato avvicinato sei o sette 
volte, decine di compagni sono 
mobilitati per aiutare la forma­
zione dei picchetti di vigilanza 
e delle delegazioni che si recano 
dagli agrari per chiedere loro 
di firmare l'aumento, per contri­
buire all'attività del comitato di 
solidarietà che raccoglie presso 
bottegai, artigiani, contadini ir 
contributo per sostenere i brac­
cianti in lotta, h' stato anche 
discusso con le Commissioni In­
terne per chiedere il sostegno 
degli operai delle fabbriche. In 
questo comune nel corso dello 
sciopero 27 lavoratori hanno 
chiesto la tessera del partito o 
della federazione giovanile. 

La convenzione 
antifeudale a Cosenza 

Il 2 giugno sì riunirà a Cosen­
za la convenzione antifeudale per 
la riforma dei contratti agrari a 
cui parteciperanno molte migliaia 
di contadini. La manifestazione 
è preparata d i comitati promo­
tori unitari mentre vengono vo­
tati ordini del giorno e migliaia 
di cittadini firmano petizioni 
rivendicativi. Anche il Consiglio 
comunale di Nicastro ha dato 
la sua adesione mentre eguale 
mozione sarà discussa al Consi­
glio comunale di Catanzaro. 

Attività della FGCI 
Nelle ultime settimane 2.400 

giovani e ragazze sono stati con­
quistati alla FGCI. Si sono di­
stinte le federazioni di Torino 
con 920 reclutati, di Ferrara con 
910, di Taranto con Sio, di Na­
poli con 706, di Perugia con 677, 
e di Salerno con 629. 

In provincia di Ferrara si 
sviluppa una grande attività 
contro le armi termonucleari e 
contro la CF.D. A Mezzogoro si 
è costituito un comitato anti-CED 
con giovani comunisti, cattolici, 
socialisti e socialdemocratici. Nel 
torso di un dibattito al quale 
hanno partecipato circa 700 per­
sone il presidente locale della 
Giac si e pronuncialo contro 
la CED. 

I giovani comunisti e i gio­
vani cattolici di Pilmolì, S. Gio­
vanni Lipiani e Celcnza (Chie-
ti) hanno organizzato riunioni e 
conferenze contro le armi di ster­
minio e per la pace fra i popoli. 

Jo De Yong da Sepe 
Ubero di Trieste. Le iniziative 
nuove non debbono mancare: a 
giugno, ad esempio, zi saranno 
i congressi nazionali della D.C. 
e del PSDT ma quanti dei de­
legati che dalle Provincie si re­
cheranno a questi congressi co­
noscono il Trattato della CEDÌ 
Quanti sono stati costretti a di­
scutere il pericolo che esso r*p~ 
presenta con gli iscritti e gli elet­
tori del suo partito? 

E' compito dei comunisti e dei 
partigiani della pace dimostrare 
come la CED sia contro Punita 
europea e come questa sia invece 
propugnata proprio dai progetti 
presentati dall'URSS che garan­
tiscono altresì Findipendenza na­
zionale. E' necessario ricordare 
a tutti come la CED apre la 
strada alla provocazione del mi­
litarismo tedesco. E' urgente 
schierare gli italiani contro la 
l*Mc delega che il governo pre­
senta assieme alla CED e che, 
dopo il fallimento della legge 
truffa, dovrebbe permettere al 
governo di fare per r8 mesi tutte 
^ leggi che vuole in qualsiasi 
campo non solo senza il controllo 
detPopposizione. ma addirittura 
senza quello dei deputati demo­
cristiani. 

Questa grande lotta unitaria 
per un'Italia libera, per una 
Europa veramente unita, per la 
pace e contro le armi di ster­
minio, che deve abbracciare mi­
lioni di italiani comunisti catto­
lici e di ogni partito, va condotta 
ricordando costantemente come 
anche in passato i partigiani 
della pace abbiano avuto ragione 
e emme le loro iniziative abbiano 
vinto la testarda ostilità del­
l'avversario e Patomiea non sia 
stata gettata, t'armistizio in Co­
rra firmato, rincontro dei cin­
que grandi divenuto una realtà 
Ed eguale esito vittorioso dovrà 
avere la lotta contro la CED. 

Iniziative 
contro la C.E.D. 
• le armi atomiche 

Manifesti, rolimmì, decine di 
manifestazioni e di conferenze 
hanno caratterizzato la settima­
na della donna senese contro la 
bomba H e per la vita. 

Un ordine del giorno contro 
la CED votato unanimemente 
dal Consiglio comunale di Spez­
zano della Sila (Cosenza) Terrà 
diffuso tra la popolazione per 
essere firmato da tutti i cittadini. 

Nella prorincia dì Forlì hanno 
avuto luògo contemporaneamente 
15 comizi nella • giornata della 
pace ». 

A Milano ad una discussione 
fui rema « La CED e il patto di 
sicurezza collettiva • hanno par­
tecipato oratori del PRI e dei 

sinonimo di Piero Piccioni; 
erano sempre insieme. La 
mattina del giorno successivo, 
partecipai a una partita di 
caccia a Capocotta. Montagna 
m'invitò per la sera a Capo-
cotta per fare una partita. A 
questo proposito — ha prose­
guito « Gìobbengiò » — debbo 
fare una precisazione. La casa 
che ci ospitò la mattina e la 
sera non è quella apparsa su 
tutti i giornali e le riviste e 
considerata come l'unica esi­
stente a Capocotta. La casa 
che ci ospito, sia al mattino 
per la partita di caccia, sia 
alla sera per l'altra partita, 
era a due piani, arredata 
modernamente. Ne ricordo 
tutti i particolari. Al pian­
terreno c'è una vetrata clic 
dà sulla tenuta. All'interno 
grandi saloni con tavoli da 
gioco. Niente tappeti verdi stul 
tavoli. E' in questa casa che 
ho perduto tredici milioni al 
baccarat. Eravamo parecchi 
quella sera! ». 

L'accenno alle persone pre­
senti alla serata, naturalmen­
te, ha provocato le domande 
dei giornalisti, ma la signora 
Giovine ha recisamente rifiu­
tato di /are nomi, asserendo 
che avrebbe riferito tutto al 
dott Sepe. Interessanti di­
chiarazioni, invece, ha fatto 
a proposito delle orge di Ca­
pocotta, affermando: •Rife­
rirò, naturalmente, anche sul­
le orge che si effettuavano 
a Capocotta, o meglio in quel­
la famosa casa, lo non vi ho 
mai partecipata, ma sano in 
grado di fornire prove inequi­
vocabili su come si ssvolse 
?iuella serata. E «e la prpvm 

otografica non surà sufficien­
te, percorrerò la stessa stra­
da, che ben ricordo, per rag­
giungere la casa dove ho 
perduto i tredici milioni ». 

Alia domanda: « Partecipa­
vano ragazze a queste orge? 
E di quale celo sociale? », la 
Giobbengiò ha risposto: « Ra 
gazze dell'aristocrazia e ra 
gazze, se vogliamo chiamarle 
così, del popolo ». Ella si è 
rifiutata, però, di dire come 
queste ragazze del popolo ve­
nissero reclutate, asserendo 
che questa è una questione 
troppo riservata, che potrà 
essere svelata soltanto al 
dott Sepe. 

Data l'importanza di tali 
dichiarazioni — inaspettate, 
per giunta, perchè la Gio­
vanna Giovine aveva smen­
tito, all'epoca del processo 
Muto, quanto era stato rife­
rito da Anna Maria Moneta 
Caglio, dichiarandosi pronta 
a querelarsi contro di lei — 
ieri dinanzi agli uffici del 
dott Sepe, a Palazzo di Giu­
stizia, stazionavano redattori 
di tutti i giornali romani in 
attesa dell'arrivo della «Giob­
bengiò ». 

I giornalisti presenti a Pa 
lazzo di Giustizia hanno assi­
stito nella mattinata all'airi 

vo di un altro importante 
personaggio, il colonnello dei 
Carabinieri Pompei. 

Egli, come abbiamo accen­
nato, e stato introdotto negli 
uffici del magistrato inqui 
rente verso le ore 10. Il suo 
interrogatorio, dopo il famoso 
rapporto ufficiale da lui fatto 
sulla figura di Ugo Montagna, 
appare di una importanza 
fondamentale ai fini dell'in­
chiesta in corso. 

Come si ricorderà, il rap­
porto, del quale fu data lettu­
ra durante il processo Muto, 
rivelò che il Montagna era 
stato un agente stipendiato 
deli'Ovra, spia dei nazisti e 
procacciatore di donne ai ge­
rarchi fascisti, illustrando 
inoltre la pesante fedina pe­
nale del « marchese », da cui 
risultano i seguenti prece­
denti a suo carico: denunciato 
per lesioni, fermato per ordi­
ni superiori, condannato ad 
ammenda, rimpatriato con fo­
glio di via obbligatorio, ap­
propriazione indebita, con­
danna per falso in cambiali; 
ed altro. 

Ma la parte più clamorosa 
del rapporto sull'amico dello 
ex capo della polizia Pavone, 
è quella che riguarda le sue 
amicizie che vengono così e-
lencate: Piero Piccioni, figlio 
del ministro Attilio: conte 
Galeazza Lisi, medico del Pa­
pa e amministratore di nume­
rose società; on. Bellavista; 
prefetto Mastrobuono, ex 
commissario dell'Ente Zolfi, 
avv. Galeazzi Lisi, patrocinan­
te in Cassazione; avv. Bernar­
dini, membro dei Palazzi A-
postolici ed avvocato esercen­
te presso la S. Romana Rota; 
Francesco - Cerra, maggiore 
delle guardie di P.S. a Roma-

li rapporto, definendo il 
Montagna un uomo astutissi­
mo, multimilionario in breve 
temoo arricchitosi, sottolinea 
che le attività del marchese 
sono molto complesse e diffi­
cilmente accertabili. Ma è sul­
l'ultima parte di questo rap­
porto che si presume debba a-
ver fatto particolarmente 
centro ii colloquio fra Sepe 
e Pompei. Essa dice: 

« Dalle appurate riservate 
indagini compiute non è sta­
to possibile raccogliere noti­
zie atte a stabilire se il Mon­
tagna. tra le sue molteplici 
e non ben chiare attività, e-
?erciti anche il traffico degli 
stupefacenti, epperò non si 
hanno neppure elementi che 
possano far escludere che ai 
ritrovi di caccia che di tanto 
in tanto il Montagna ha or­
ganizzato nella tenuta dì Ca­
pocotta e di Laghetto e ai 
auali avrebbero pure parte­
cipato persone di alto rango. 
si siano potuti somministrare 
stupefacenti come sigarette 
alla mariujana. cocaina ecc. a 
persone desiderose di volut­
tuosi piaceri sessuali e che II 
Montagna, abusando delle co­
noscenze e protezioni di cui 
gode, po.-sa aver favorito il 
traffico di stupefacenti ». 
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La Efledipi lieta come sempre di contribuire a risolvere uno dei più assil­
lanti problemi, quello degli acquisti senza appesantire il bilancio familiare 

V I P R O M E T T E P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 

ESEMPI 
•l 

t 

VESTITO Popelin per uomo . 
GIACCA Gran Sporr , . . 
PANTALONE Flanella per nomo . 
VESTITINO per bambini . . . 
CULOTTINA per bambini . . . 
COMPLETO per bambini blusetta e pantalone 
COPERTA da stiro . . . . . . 
VESTAGLIA per signora, gran moda . 
LENZUOLO puro cotone pesante . 
FEDERA puro cotone 
CAMICIOLA per uomo scozzese, gran mod 
VOGATORE derby per uomo. lanato . 
MAGLIA bretellina lanata, per signora . 
CAMICIA da notte, per signora . . 
SOTTANA tela opaca finissima, per signor 
MUTANDA per uomo, puro cotone . . 
MAGLIA marinara, per uomo . . . . 
CALZINO gran derby, per uomo . . , 
BLUSETTA gran moda, per signora . . 
FAZZOLETTO per uomo, puro cotone . 
ASCIUGAMANO per ospiti 
REGGISENI vasto assortimento . . . 
CALZINI per bambini, puro cotone . . 
PANNOLINO candido, puro cotone . . 
STROFINACCIO per cucina, robusto . 
LENZUOLO spugna bagno, grandissimo . 
TOVAGLIATO completo per 6 persone . 
SALVIETTE con orlo a giorno Jaquard . 
CALZA Nylon, velatissima 
TELA per lenzuoli 
MADAPOLAM per biancheria, tutte le tinte 
TRALICCIO per materassi, puro cotone . 
TESSUTO per tovaglia a quadri, alto 140 cm 
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IPii^J î 1 Unità 
Dn passo avanti 
per l'Indocina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A , 22. — Mollo 
importante è, a giudizio di 
tutti, il progresso compiuto 
ieri: importante non solo 
perchè s b locca u n a situazio-
ne che si era irrigidita nelle 
ultime settimane, ma anche 
perchè apre la via a iu ta di­
scussione r o ì i c r e t a per risiti' 
bilirc la pace in Indocina. Da 
lunedì, infatti, i lavori della 
co i i / crc i i ta retai iui a tale que 
.sMotie avranno un ordina pre­
cìso. Si i n c o m i n c e r à con il 
problema della cessazione del 
fuoco in tutta l ' Indocina; poi 
si passerà ud esaminare il 
punto riguardante il raggrup­
pamento delle, forze delle due 
parti in z o n e definite'dj co­
mune accordo; verrà Qu ind i , 
in terzo luogo, il problemu 
del ritiro delle truppe stra­
niere e del controllo di tali 
rit iro. In quarto luoao si p r o ­
c e d e r à a stabilire un control­
lo sulla cessazione delle osti­
lità, e, per u l t i m o si affron­
terà il teìna delle garanzie in 
tert ia: iona( i . p e r impedire 
(indiatasi violazione dell'ac­
cordo sulla sistemazione defi­
nitiva. 

Siamo, d u n q u e , ben ( lumini . 
Ed è merito di Molotov se la 
q u i n t a settimana si apre con 
questa prospettiva di' b u o n la­
voro, giucche sue sono le pro­
poste che hanno permesso di 
giungere a un'intesa sull'ordi­
ne del giorno dei lavori che 
verrà seguito nel corso dcllu 
prossimo riunione. Ma dire 
q u e s t o è ancora poco. Per 
misurare l'ampiezza del passo 
ti vanti compitilo, occorre os­
servare, anzitutto, che l 'ac­
cordo sulla procedura segna, 
in q u e s t o c a s o , un indirizzo 
preciso alla conferenza. 

Esso impegna le parti a se­
guire una linea ben definita 
di .sptftipuo nei negoziali per 
ristabilire la pace in Indoci­
na; inni lìnea il cui punto di 
partenza è la cessazione dei 
fuoco in tutto il territorio e 
il cui punto di arrivo è i m a 
.si.steinnrioiie polit ica con a d e ­
g u a t e garanzie internazionali. 

Non vi possono, o non vi 
dovrebbero esser", perciò, e-
quivoci. Se tutti si atterranno 
all'accordo di ieri si procede­
rà in modo tale da giungere 
vrimu a una so lur ione in i l i 
tare (armistizio) e poi.a una 
soluzione 7>oIifica (pace') del 
conflitto indoc inese . 

Il che, se non altro, dovreb­
be permettere di far cessare 
lo spargimento di sangue 
p r i m a di un eventuale accor­
do definitivo, che potrebbe 
rivelarsi p iù di/Jicife e l a b o ­
rioso. e c iò bas terebbe già a 
«piegare l'accentuata fiducia 
che si è subito manifestata 
ieri, non appena sì è avuta 
notizia della d e c i s i o n e presa 
sull'ordine de l n i o n i o d e i la 
i-ori. 

Vi è da fare, però , un'ultra 
osservazione per misurare. 
come si è detto, l ' a m p i e z z a del 
pusso ora c o m p i u t o . Per al­
cuni giorni — r i c o r d i a m o l o — 
un ostacolo non indifferente 
ha bloccato i lavori impeden­
do ai negoziati di progredire. 
L'ostacolo era rappresentato 
dalla pretesa dì Bidault. spai 
leqgiato da Bcdcll S m i t h e da 
Eden, di dissociare il problc 
ma de l Laos e de l la C a m b o g i a 
da quello del Viet Nani. 

-Adesso, a q u a n t o pare, è 
superato: le delegazioni occi­
dentali hanno rinunciato a in­
sistere nella loro pregiudizia­
le. Salvo imprevisti, si d i s c u ­
t e r à q u i n d i da lunedi sulla 
cessazione simultanea del fuo­
co in tutta l'Indocina, cioè in 
tutti e ire gli Stati. Esatta­
mente c o m e s i era chiesto, fin 
dal p r i m o giorno, da parte 
della Repubbl ica d e m o c r a t i c a 
d e l Viet Nani, della Cina e 
dell'Unione Sovietica. 

Bidault sarebbe, d u n q u e , 
r e m i l o alla ragione, a b b a n d o ­
n a n d o sul serio le s u e assurde 
pretese? Non osiamo crederlo 
Vedremo: intanto constatia­
mo l ' insuccesso de i suoi l e n -
l a t i r i di impos tore la d i s c u s ­
s i o n e sull'Indocina per stadi o 
per Stati separati. Nessuno 
dei progetti da lui presen­
tati è stato p r e s o in conside­
razione. Del resto, era logico 

Che cosa egli chiederà, in­
fatti? La resa incondizionata 
delle forze della resistenza nel 
IMOS e nella Cambogia, ed il 
ritiro delle forze del Viet 
-Vani da quel territorio. Nien­
te altro che questo. Tutto ciò. 
s e c o n d o il c a p o de l lo delcga-
zione francese, avrebbe do­
vuto farsi partendo dal pre­
supposto che il con / l i t ro in 
corso nei due Stati ha u n ca­
rattere diverso da q u e l l o in 
corso nel terzo e che andreb­
be. perciò, risolto in separata 
s e d e e ne l modo che si è 
detto. 

Ma questo presupposto e 
falso. La guerra che si coni 
batte nei tre Stati indocinesi 
e u n i c a , a n c h e se d i f f erent i 
>ono i fronti in cui viene 
combattuta. E* una guerra di 
liberazione contro i colonia­
listi francesi e i loro complici 
indocinesi, che dura ormai d a 
anni. Come si p u ò ch ieder* 
che le forze della resistenza 
nel Laos e nella Cambogin 
rompano la "solidarietà d'arm 
con quelle d e l Viet Nam, di 
fronte al comune nemico? 
Sarebbe insensato pensarlo. 

Altrettanto i n u t i l e è c h e 
Bidault venga a dirci che la 
sua richiesta di disarmo del 
le forze di resistenza n e i due 
Stati e di ritiro di quelle del 
Viet Nam, sia una proposta 
per una sistemazione pura 
mente militare del conflitto 
indocinese. Quando si chiedi-
come egli fa, la capitolazione 
del movimento di resistenza 

che lotta contro i due {40ve.ru, 
del Laos e della Cambogia di­
pendenti da Parigi, si c h i e d e 
in sostanza l'accettazione d> 
una soluzione pol i t ica definì 
Uva. 

C e r c h i a m o , per ora, di far 
cessare il fuoco nel Luos e 
nella Cambogia, così comi­
nci Viet Nam: questo è il pri­
mo punto su cui bisogna in­
tendersi. Il resto, cioè la si­
stemazione politica, verrà Poi. 

Vane sono stale, perciò, le 
manovre di Bidault per ten­
tare, proponendo la creazione 
di Ire commissioni, di risolve­
re a modo suo (o. p i u t t o s t o 
al modo americano) il c o n ­
fl i t to nel Laos e nella Cambo­
gia. separatamente da quello 
nel Viet Nani: e c a n e cont i ­
nueranno ad esseri- in avve­
nire. 

Non vi . sa ia l ino espedienti 
di procedura , ne as tuz ie cW-
plomatielle, che potranno mo­
dificare la situazione di fatto. 
l poiioli de l l ' Indocina sono 
sono tutti e tre miliari j w r la 
i i idfpeiideiira. La realtà del 
problema è quella che è: le 
potenze coloniali hanno tutto 
da guadagnare a capirlo al 
più presto. 

KKNATO MIELI 

UN E D I T O R I A L E D E L - M A N C H E S T E R C t ó À R D I A N > SU T R I E S T E 
, * * J 

Sceiba invitato a "non insistere 
per un passo della NATO ad Atene 

Continua il silenzio del governo italiano - Sceiba in Sicilia - Lunedì si riunisce il consiglio nazionale della D.C. 

# # 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D U A . 22. — Il Man­
chester Guardian .-.i occupu 
shuntine, in una corr i spon­
denza e in un edi tor ia le , de l ­
l ' intervis ta di Papagos al 
« N e w York T i m e s »> g iud i ­
candola « u n co lpo busso al 
g o v e r n o Sce iba , che getta d i ­
scredito sul l ' intera pol i t ica 
estera dei partit i di centi o 
che g o v e r n a n o l'Italia fin dal 
1H48 . . 

Jl q u o t i d i a n o l iberale ri­
t i ene che una sola crit ica pos-
«-a essere nios.su a Papagos . e 
cioè quel la di e s s e i e s ta to 
•1 inteiupuativo ». S e c o n d o il 
g iornale , -sarebbe stato più 
saggio non imbarazzare u l t e ­
r iormente il g o v e r n o i ta l iano 
r inviando l 'annuncio di un 
patto mi l i tare che già e s i s t e ­
va in prat ica e che quindi 
non c'è fretta di legal izzare. 

« F in da l l 'anno .scorso — 
scr ive il g iorna le — Grecia , 
Turchia e J u g o s l a v i a sono l e ­
gate da un trattato di a m i c i ­
zia c h e p rev ed e una stretta 

cooperaz ione anche sul t erre ­
no mil i tare, e in base a tale 
t ia t ta to i loro Stati m a g g i o ­
ri hanno e laborato piani m i ­
litati comuni » 

Pei quanto riguarda la t e ­
si del g o v e r n o i tal iano, s e c o n ­
do la qua le il n u o v o patto 
ba lcanico d o v r e b b e e s s e r e a p ­
provato dal c o n s i g l i o de l la 
N A T O , il A/niichester Guar­
dian r i t iene che ques ta sia 
una mera formalità c h e G r e ­
cia, Turchia e J u g o s l a v i a pos ­
sono - o d d i s l a i e « s e n z a gran 
danno .-. Il q u o t i d i a n o di 
Manche^tcì r i t iene tut tavia 
che <iil g o v e r n o i ta l iano a-
g n e b b e maggiamente, se non 
in.iintesse su un dir i t to a t l a n ­
tico di contro l lo sul la dec i ­
s ione greca, po iché poti e b b e 
allena sorgere la q u e s t i o n e se 
la prima a v io lare le c lauso le 
de l patto a t lant ico non sia 
stata proprio Roma >-. 

Il g iornale ricorda, a q u e ­
sto proposi to , che» « in n o ­
v e m b r e le d iv i s ion i A r i e t e e 
Centauro , a m b e d u e d i p e n ­
denti dal c o m a n d o de l la N A ­

T O , furono {-poetate dal g o ­
v e r n o i ta l iano ai confini di 
T r i e s t e „. 

L'a l lus ione del .VI ci neh est e r 
Guard ian sembra l o r n n e una 
suff ic iente ind ica / ione che 
qual s ias i t en ta t ivo del g o ­
v e r n o i tal iano di so l l evare la 
q u e s t i o n e del patto ba lcan i ­
co in seno al Consig l io a t lan ­
t ico s i s contrerebbe con una 
dec i sa oppos iz ione da parte 
degl i a n g l o - a m e r i c a n i e, a 
m a g g i o r ragione , della G r e ­
cia e de l la T u i e h i a . 

!.. T. 

Silenzio del governo 
sulla questione triestina 

L'assenza di ogni in iz ia t iva 
d i p l o m a t i c a e pol i t i ca i ta l i a ­
na, in r i sposta a l l 'of fens iva 
g r e c o - t i t i n a e a n g l o - a m e r i c a ­
na p e r il p a t t o mi l i tare b a l ­
c a n i c o e per uria spar t i z ione 
de l T L T , c o n t i n u a a e s s e r e 
fonte di d i s o r i e n t a m e n t o e 
di a l l a r m e p e r gl i a m b i e n t i 

S E C C A R I S P O S T A A W A S n i N C i T O N : N O N S I A M O UNA C O L O N I A 

Il Guatemala denuncia le manovre 
di Dulles sull'affare delle armi 

Il ministro Tonello smentisce l'acquisto di armi, che del resto rientra nei diritti 

soprani 1 lei gooerno gii al email eco -- Ciane attentato di terroristi stranieri 

CITTA' D E L G U A T E M A ­
L A , 22. — Il m i n i s t r o d e g l i 
ester i de l G u a t e m a l a G u i l -
l e r m o T o n e l l o ha uf f i c ia l ­
m e n t e d i ch iara to c h e il s u o 
g o v e r n o n o n ha mai t ra t ta to 
l 'acquisto di armi, nella, 
U n i o n e S o v i e t i c a o ih P o l o -
niij e ha s m e n t i t o l ' e s i s t e n ­
za di armi s o v i e t i c h e o p o ­
l a c c h e ne l terr i tor io d e l l a 
R e p u b b l i c a . 

« D'a l tro c a u t o — af ferma 
la d i c h i a r a z i o n e — a n c h e s e 
e f f e t t i v a m e n t e a v e s s e a c q u i ­
s ta to armi , il G u a t e m a l a 
a v r e b b e s o l t a n t o e s e r c i t a t o il 
s u o l e g i t t i m o d ir i t to di n a ­
z i o n e .<ovrana a c o m m e r c i a r e 
l i b e r a m e n t e con q u a l s i a s i 
S t a t o Bel m o n d o . Il G u a t e ­
m a l a n o n è u/ia c o l o n i a d e ­
gl i S t a t i Un i t i n é è u n o S t a ­
to a s s o c i a t o c h e a b b i a b i so - , 
g n o di c h i e d e r e a l g o v e r n o 
d e g l i S t a t i U n i t i i l p e r m e s s o 
di a c q u i s t a r e i m a t e r i a l i i n ­

d i spensab i l i a l la s u a d i fesa 
e a l la sua s i c u r e z z a . Il G u a ­
t e m a l a p e r t a n t o r e s p i n g e le 
p r e t e s e de l g o v e r n o cicali 
S tat i Uni t i di c o n t r o l l a r e jdi 
atti l e g i t t i m i di Stat i s o ­
vrani ». 

« L'eserc i to de l G u a t e m a l a 
— a g g i u n g e la d i c h i a r a z i o ­
ne — n o n s a r à m a i u n o s t r u ­
m e n t o di a g g r e s s i o n e o di 
i n t e r v e n t o c o n t r o qua l s ia s i 
S t a t o e t a n t o m e n o c o n t r o 
le r e p u b b l i c h e s o r e l l e c o n l e 
qua l i i l G u a t e m a l a d e s i d e r a 
rapport i p i ù in t imi , p i ù s o ­
lidi , p i ù r i spet tos i e p i ù c o r ­
dial i . Il G u a t e m a l a n o n c o ­
s t i tu i s ce u n a m i n a c c i a p e r 
a l c u n o p o i c h é è u n a n a z i o n e 
pacifica e il s u o p o p o l o n o n 
sarà m a i u n p o p o l o di a g ­
gressor i ». 

L a d i c h i a r a z i o n e cos i p r o ­
s e g u e : « L ' a l l a r m e c h e il D i ­
p a r t i m e n t o d i S t a t o a m e r i ­
c a n o s ta t e n t a n d o di p r o v o ­

care è d o l o r o s o e ing ius t i f i ­
cato . Il g o v e r n o de l G u a t e ­
m a l a ha c e r c a t o i n u t i l m e n t e 
per vari a n n i di a c q u i s t a t e 
armi ed e q u i p a g g i a m e n t i m i ­
litari neg l i S ta t i U n i t i a l l o 
s copo di porre l ' eserc i to in 
condiz ion i i d o n e e a l la d i f e ­
sa n a z i o n a l e m a il g o v e r n o 
deg l i S ta t i U n i t i ha s i s t e m a ­
t i c a m e n t e rif iutato d i v e n d e ­
re le armi . N o n è s t a t o p o s ­
s i b i l e o t t e n e r e dag l i S ta t i 
Unit i n e p p u r e le p i s t o l e p e r 
la pol iz ia e W a s h i n g t o n è 
g i u n t a a l l ' e s t r e m o di r i f iu­
tare u n p e r m e s s o di v e n d i t a 
di m u n i z i o n i d i p i c c o l o c a ­
l ibro per u s o di u n a a s s o c i a ­
z i o n e di cacc ia tor i e p e s c a ­
tori . . 

« Il g o v e r n o de l G u a t e m a ­
la ha t e n t a t o a n c h e d i c o m ­
prare a r m i in E u r o p a , m a 
q u a n d o l e t r a t t a t i v e e r a n o 
su l p u n t o di c o n c l u d e r s i 
press ioni e s e r c i t a t e da fonti 

i g n o t e h a n n o i m p e d i t o la 
rea l i z zaz ione di 'a l cuni a c ­
qui s t i ». 

« D'al tra p a r t e gli S t a t i 
Uni t i f o r n i s c o n o di armi e 
di m u n i z i o n i var i g o v e r n i 
c h e h a n n o m a n t e n u t o n e i 
c o n f r o n t i de l G u a t e m a l a u n 
a t t e g g i a m e n t o n o n a m i e h s -
v o l e e a g g r e s s i v o ». 

A s u a v o l t a , il m i n i s t r o 
d e g l i in terni de l G u a t e m a l a , 
A u g u s t e C h a r n a u d M a c - D o -
nalcl ha forn i to u l t er ior i 
part ico lar i s u l g r a v e a t t o d i 
s a b o t a g g i o c o m p i u t o ier i d a 
terroris t i s t r a n i e r i a r m a t i 

I N S1NGOI.AHF, D I B A T T I T O PATtl .AMKNTAKK 

Aria marina ai Comuni 
perchè i deputati non dormano 

L'iUmusiVi'ii «lei hi ('iiiiifi'ii hriimiiiH'u guarisce la simisiiri' 

L O N D R A , 22 (L.T.) — La 
idea c h e la Camera dei C o ­
m u n i abb ia b i sogno di un sof­
fio d'ai ta mar ina è s tata l a n ­
ciata ieri da u n deputa to , a n ­
s ioso di v i n c e r e la p r e v a l e n t e 
t endenza di molt i suoi c o l ­
leghi a "sonnecchiare sili loro 
banchi , d u r a n t e i d ibat t i l i . 

11 d e p u t a t o ha l a m e n t a t o la 
m a n c a n z a -di * v i ta l i tà = di 
mol t i par lamentar i , s p e c i a l ­
m e n t e in c e r t e o r e del ta sera , 
e si è de t to c o n v i n t o c h e la 
responsabi l f tà del d i f fuso t o r ­
pore r icada p r e v a l e n t e m e n t e 
sul s i s t èma di ar ia c o n d i z i o ­
nata, che fu ins ta l la to q u a n ­
do l'aula de l p a r l a m e n t o v e n ­
ne ricostruita d o p o la guerra . 

La sua teoria è c h e l'aria 
i m m e s s a ne l la C a m e r a v i e n e 
pre levata da una zona in cui 
l 'atmosfera è più pesante , e 
c ioè da l l e r ive del T a m i g i e 
c h e il processo di purif icazio­
ne la privi di ogni v i ta l i tà . 

N e m i c o g iura to del s o n n o 
dei suoi co l leghi , il d e p u t a t o 
ha qu in d i propos to c h e i t e c n i ­
ci addet t i al f u n z i o n a m e n t o 
degl i apparecch i per il c o n ­
d i z i o n a m e n t o dell'Oria si r e ­
c h i n o s u l l a s p i a g g i a di B r i n -
g h t o n a d ana l i zzare qua l i e l e ­
m e n t i v iv i f icatori poss i eda 
que l l 'a tmosfera c h e m a n c a n o 
al l 'aria resp irata de i d e p u ­
tati. Il so t tosegre tar io ai l a ­
vor i pubbl ic i h a c o n t r a d d e t t o 
il s u o o n o r e v o l e co l lega , v a n ­
t a n d o addir i t tura le qual i tà 
t e r a p e u t i c h e de l la « a t m o s f e ­
ra » p a r l a m e n t a r e , c o n f e r m a t e 
dal fa t to c h e la s inus i t e c h e 
per i n n i l o a v e v a d i s turbato . 
è spar i ta d o p o sol i se i m e s i di 
par tec ipaz ione oi lavori l e g i ­
s lat iv i . 

C h u t e r Ede. e x - m i n i s t r o d e ­
gli interni labur is ta , il q u a l e 
era s ta to p e r s o n a l m e n t e i n ­
d iv iduato c o m e u n o de i più 
soggett i a l l ' inf luenza s o n n i f e ­
ra de l l 'a tmosfera , ha c a t e g o ­
r i c a m e n t e resp in to l ' a c c u s a . 
s p i e g a n d o c h e . s e egl i s p e s s o 
c h i u d e gli occh i , c i ò è d o v u t o 
so lo al d e s i d e r i o d i r iposarl i 
q u a n d o ess i s o n o s tat i t roppo 
a l u n g o feriti d a l l ' i l l u m i n a ­
z ione del l 'aula , c h e p e r la v e ­
rità è q u a n t o di m e n o s c i n ­
t i l lante ci possa essere . 

C o m u n q u e , il s o t t o s e g i e i a -

rio ai lavori pubbl ic i , dopo 
« v e r asco l tato u n l u n g o s a g ­
gio de l dot to S t r o s s su l l 'ozo­
no, su l la poss ibi l i tà di ion iz ­
zare l 'atmosfera e sug l i e f f e t ­
ti c h e le radiaz ioni di ca lore 
u m a n o generat i dai corpi dei 
par lamentar i p o s s o n o a v e r e 
Milla sa lu te dej par lamentar i 
stessi , ha p r o m e s s o di s t u d i a ­
re s e sia poss ib i l e far resp i ­
rare ai deputat i u n po' di aria 
mar ina , in m o d o d a p r e v e ­
n ire m a l a t t i e e sonno lenza . 

Una contessa decaduta 
rubava farfalle per bere 

(•uìllermo Tortoli* 

in stato di ubriachezza il p r o ­
fessore la l icenziò . La n o b i l -
donna pen.-ù allora di portar 
via la preziosa co l l ez ione di 
farfalle di L e Moult , n e v e n ­
det te una parte e con le a l ­
tre organizzò una vend i ta 
pubblica 

Fra gli altri amator i , l 'asta 
attrasse anche il l eg i t t imo 
proprietario degl i aere i v o ­
latili che s i s d e g n ò di tanta 
s facc ia tagg ine ed a v v e r t ì la 
polizia. J a n i q u e . però. s v e n r c o n t r o u n p o n t e f e r r o v i a r i o 

' ta to il per ico lo ancora una p r e s s o F o r t e B a r r i o s . 
| vo l ta , v o l ò v ia e . so t to falsi u m i n i s t r o h a d e t t o c h e 
,nomi . l avoro c o m e sarta e j u n s o i d a t o g u a t e m a l t e c o è 
come camer iera . E' s ta to u r o - U t a t o ucc i so e a l t r i t r e f e r i t i 

P A R I G I . 2 2 . — L a conte* - | P r ' ° »'" ques t 'u l t ima i n c a r n a - j d a i terroris t i , c h e e r a n o a r ­
sa J a n i q u e de La Fores t - D i - i z i o n e che la polizia l'ha a r - , n i a t i d i m i t r a , p r i m a c h e e s -
v o n n e , d i s c e n d e n t e da una!res ta ta ieri in una p e n s i o n e j s i s i d e s s e r o a l l a f u g a . L ' a t -
fra le più nobi l i f amig l i e de l -1per famig l ie : nel la sua s t a n - { t e n t a t o è fa l l i t o . L e a r m i e 
la S a v o i a , è s ta ta ieri a r r e - j z a sono stat i trovat i molt i gl i o r d i g n i a b b a n d o n a t i d a -
stata a l l 'età di 4 3 anni . per .ogge t t i rubati e u n a q u a n t i - l g l i assa l i tor i n o n r e c a n o a i -
furto di farfa l le . La n o b i l - j t à e n o r m e di bott ig l ie di l i - i c u n c o n t r a s s e g n o d i f a b b r i -
donna e b b e una g iov inezza jquori- ' c a z i o n e . 
dorata in u n a s p l e n d i d a v i l la ; , , . , 1 — = 
del la Costa Azzurra . Alta. 1 

bel la , e l e g a n t e , s p o r t i v a , l a - j p £ R « A B B A N D O N O » A L L A Q U A R T A . R I P R E S A 
nique impero ne l la soc ie tà .* ,t 
mondana di C a n n e s . p a s s a n - j 
do da un a m o r e a l l 'a l tro . 
Sposatas i con u n f a m o s o piA>-
prietario di scuder ie , d i v o r ­
z iò e si r isposò p iù vo l t e 

Durante l 'ult ima guerra,) 
J a n i q u e si t rovava in A m e r i - j 
ca . d o v e si d i l e t tava ad a m - , 
maes trare i suoi can i . U n o di 
ess i , p iù i m p a z i e n t e e c r u ­
de le dei suoi spas imant i d e ­
lusi . un be l g i o r n o perde "la 
paz ienza: c o n Un ba lzo ì e fu 
addosso , la m o r s e a s a n g u e e 
le s freg iò . N o n o s t a n t e r i p e ­
tuti in tervent i ch irurg ic i , J a ­
n ique n e res tò sf igurata. A b i ­
tuata al la a m m i r a z i o n e m a ­
schi le . fu per lei u n a trage­
dia. E s a g e r a n d o , per orgog l io . 
il s u o s tato , v o l l e v i v e r e in 
una so l i tud ine c laus tra le e . 
per d i m e n t i c a r e . «ì a b b a n d o ­
n ò ' a l v i z i o dè i bere . 

L'anno scorso essa tornò in 
Francia , e v i si t r o v ò senza 
mezzi . La famig l ia l e rifiuta­
va ogni a iu to . P e r un or l ino 
s e n t i m e n t o o n e s t o dec i s e d i 
cercarsi u n l a v o r o e n e t r o ­
vo • infatti presso un f a m o s o 
ontnmoiogo. il prof. L e Moult . 
Ma ormai J a n l q u o era l o n i i -
nata dal suo v ìz io : trovatala 

Un contadino ha battuto 
il "cervello elettri hi hi 

C O P E N A G H E N , 2 2 . — U n 
c o n t a d i n o d a n e s e , G e r h a r d 
M o r t e n s e n d i 39 a n n i , h a s o ­
s t e n u t o e s u p e r a t o c o n tutt i 
g l i onor i u n a gara d i rap id i tà 
di c a l c o l o c o n u n « c e r v e l l o 
e l e t t ron ico ». c o n s e g u e n d o la 
v i t tor ia « per a b b a n d o n o » al-J i - v - j y Morti 
la r ipresa . 

G e r a r d M o r t e n s e n c h e s i 
presenta c o m e « la m a c c h i n a 
ca lco la tr ice u m a n a », h a sf i­
d a t o il • c e r v e l l o e l e t t r o n i c o 
a d u n a m o s t r a d i m a c e l l i n e 
p e r ufficio e n e è n a t o u n i n ­
teressante c o n f r o n t o di c u i 
ecco il d e t t a g l i o : 

P r i m a ripresa: m o l t i p l i c a ­
z ione di 97 p e r 52 p e r 35 p e r 
44. M o r t e n s e n ha o t t e n u t o il 
r i su l tato e s a t t o in v e n t i s e ­
condi ne t t i . L a m a c c h i n a h a 
c o m p i u t o l ' operaz ione in 21* 

S e c o n d a r ipresa: nioHipH 

per 78. Q u e s t a v o l t a s i è a v u ­
to r i su l ta to par i tanto M o r ­
t e n s e n q u a n t o l a m a c c h i n a 
h a n n o i m p i e g a t o \5*30". 

T e r z a r i p r e s a : m o l t i p l i c a ­
z i o n e di 23 p e r 39 p e r 40 p e r 

h a v i n t o i n 

po l i t i c i e per l 'op in ione p u b ­
bl ica , e c o n t i n u a a a l i m e n 
tare le p o l e m i c h e . L a s t a m p a 
g o v e r n a t i v a s c r i v e c o n m o l t a 
t i m i d e z z a c h e forse il g o v e r 
no farà p r e s e n t e p e r v i a d i ­
p l o m a t i c a a l l e c a n c e l l e r i e i n ­
g l e s e e a m e r i c a n a le s u e tes i 
c o n t r a r i e a u n a rap ida r e a 
l i zzaz ione d e l l ' a l l e a n z a ba l ca 
nica, 0 le s u e tes i c irca il d i 
ritto i ta l iano di porre os taco lo 
a u n a ta le a l l e a n z a in s e d e 
di Cons ig l io a t lant ico . De l la 
q u e s t i o n e si o c c u p e r e b b e il 
pro.iMmu Cons ig l io dei M i ­
nistri . 

Ma c iò di cui il g o v e r n o 
c o n t i n u a a preoccupars i , fino 
ra, è s o l o di « e v i t a r e l e p o ­
l e m i c h e e gl i at tr i t i », di te­
ner tu t to n a s c o s t o il p iù pos­
s ibi le- c o n t a n d o in sos tanza 
c o m e s e m p r e , s u l l a b e n e v o ­
lenza deg l i a l l ea t i a t lant ic i 
oggi coa l izzat i c o n t r o l ' i n t e ­
resse i ta l iano; r e s t a n d o p a s ­
s i v a m e n t e in a t t e sa d e l l e c o ­
m u n i c a z i o n i a n g l o - a m e r i c a n e 
circa la spart iz ione del T L T , 
che ora sono p r e v i s t e per 
lunedì o martedì pross imi ; 
non a c c e n n a n d o , n e p p u r e a l la 
lontana , ad a s s u m e r e u n a i n i ­
z ia t iva pol i t i ca c o r a g g i o s a e 
aperta , q u a l e v i e n e so l l ec i ta ta 
del r e s to da una parte d e l l a 
s t e s sa s t a m p a g o v e r n a t i v a e 
da l l e p o p o l a z i o n i t r i e s t ine in 
spec ie . F i n o a ieri , tut to q u e l 
c h e il g o v e r n o ha fa t to è s t a ­
to di incar icare la L e g a z i o n e 
d'Ital ia a B e l g r a d o di p r o t e ­
stare per l 'aggress ione c o m ­
piuta l 'altro ieri da una m o ­
tovedet ta j u g o s l a v a ai danni 
di a lcuni pescherecc i i tal iani . 

Il m i n i s t r o P i c c i o n i , c h e in 
q u e s t a c r u c i a l e s e t t i m a n a s e 
ne è r i m a s t o a S t r a s b u r g o a 
p e r d e r t e m p o ne i r id ico l i i n ­
trighi e u r o p e i s t i c i , ha d o v u t o 
farsi i n f o r m a r e da S c e i b a s u l ­
la s i t u a z i o n e . N o n è diff ic i le 
che s i a tra b r e v e c o n v o c a t o 
da l la c o m m i s s i o n e s e n a t o r i a l e 
•»e«M Ksleri uer u n r e n d i c o n t o 
del f a l l i m e n t o d e l l ' a z i o n e d i ­
p l o m a t i c a i ta l iana v e r s o la 
Grec ia , e per u n a i n f o r m a z i o ­
n e su q u e l c h e il g o v e r n o i n ­
t e n d e f a r e p r i m a c h e il l a c ­
c io g l i si s t r i n g a al co l lo . 

Q u a n t o a S c e i b a , eg l i ha 
ieri p r o n u n c i a t o un vacuo d i ­
scolpo a Catania , nel qua le 
ha a v u t o il coragg io di t e s s e ­
re l 'e logio al l 'arrivi la svo l ta 
dal s u o g o v e r n o in quest i tre 
mes i , e sarà oggi a S iracusa 
e d o m a n i a P a l e r m o . Il v i a g ­
g io è in rapporto a l c ic lo di 
ce lebraz ion i per i l 24 m a g ­
gio , e si s u p p o n e c h e il P r e ­
s i d e n t e de l C o n s i g l i o cogl ierà 
l 'occas ione per u n discorf-o 
che r idia u n po ' d i fiato al 
suo asfitt ico g o v e r n o : m a già 
si prec i sa che , in ogni caso , 
la po l i t i ca e s t e r a sarà t o c c a ­
ta s o l o d i s fugg i ta e con la 
consueta gener ic i tà dal n r i -
serva t i s s imo» g o v e r n a n t e c l e ­
ricale . 

C o n il g o v e r n o in m e z z e 
f er i e e i l P a r l a m e n t o ch iuso , 
l ' a v v e n i m e n t o p i ù a t t e s o è i l 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e d e l l a D . C . 
c h e s i r i u n i s c e l u n e d ì . O l t r e 
a l d i b a t t i t o po l i t i co , c h e 
p r e a n n u n c e r à e pref igurerà 
q u e l l o c h e assa i v i v a c e m e n ­
te s i a c c e n d e r à n e l C o n g r e s s o 
di fine g i u g n o , la q u e s t i o n e 
d e l s i s t e m a di v o t a z i o n e d a 
a d o t t a r e a l C o n g r e s s o d o m i 
n e r a i l avor i d e l C o n s i g l i o : 
il c e n t r o d e g a s p e r i a n o f a r à 
di t u t t o p e r i m p o r r e il s i s t e ­
m a m a g g i o r i t a r i o truf fa ld ino . 
c o n s i d e r a t o c o m e u n a d e l l e 
l e v e p i ù i m p o r t a n t i p e r f a l ­
s a r e l a v o l o n t à d e l l a b a s e e 
a d d o m e s t i c a r e il C o n g r e s s o 
a t t r a v e r s o c o n f l u e n z e di l i s t e . 
di c o r r e n t i ecc . F a n f a n i si 
prepara c o m e s e m p r e a s o s t e ­
nere in c iò D e G a s p e r i . 

In re laz ione al congresso , il 
C o m i t a t o l o m b a r d o d e l l e 
A C L I h a da par te sua r i b a ­
di to i l s u o a t t e g g i a m e n t o c o n ­
trar io a qua l s ias i t e n t a t i v o di 
s p i n g e r e la D C s u pos iz ioni 
«naz ìona l i s t i co -conservatr i c i» . 

Scambio di note 
fra Roma e Belgrado 

BELGRADO. 22. _ L'inci­
dente verificatosi l'altro ieri 
fra d u e motonavi italiana e ju ­
goslava, nell 'Adriatico, ha dato 
origine a uno scambio di prò 
teste fra i governi di Roma e 
di Belgrado. 

Il ministero degl i e.-teri di 
Tito ha fornito de l l 'avvenimen­
to una sua versione, sostenendo 
che l ' incidente avrebbe avuto 
luogo ne l l e acque jugoslave, ed 
accusando la nave italiana di 
« pirateria », per l'arresto ope ­
rato di quattro soldati titisti 
che si trovavano a bordo di 
uno de i motopescherecci ita­
liani. d i cui la motovedetta ju­
goslava aveva tentato ;1 ,-c-
que-^ro. 

J61. i-a m; 

caz ione di 27 per 44 p e r 9 § l c o m p l e t a 

h a i m p i e ­
gato 13'25". 

Quarta r i p r e s a : e l e v a r e 29 
o t to v o l t e al c u b o , M o r t e n s e n 
ha o t t e n u t o il r i s u l t a t o e s a t t o 
in 43 second i . L a m a c c h i n a 
non è s ta ta i n g r a d o di r e g i ­
s trare l ' e l eva ta c i f ra . 

M o r t e n s e n h a p o i v o l u t o 
umi l iar t l 'avversar io o f f r e n ­
dos i di d i re i l g i o r n o d e l l a 
s e t t i m a n a d i • q u a l s i a s i d a t a 
passata o f u t u r a . 

II r a p p r e s e n t a n t e d e l l a d i t ­
ta f a b b r i c a n t e il c e r v e l l o e , 
l c t t ron ico h a a m m e s s o c h e la 
v i t tor ia d i M o r t e n s e n e r a 

Estrazioni del Lotto 
del 22 maggio 1954 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A F O L 1 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

18 Z9 7 ? «2 68 
5 5 « 1 28 15 5€ 

» CI 2 9 47 58 
58 1* 78 18 47 
37 85 86 8 31 
47 71 2 9 31 
59 SI 7 45 35 
36 77 74 58 75 
75 82 88 18 9 
88 28 7 13 31 

impiegati e operai motorizzatevi 5 ? 
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Paperino vi aiuta a vivere, 

Il ciclomotore Paperino costa L. 63.900 

ROMA 
RIETI 
FROSINONE 
LATINA 
VITERBO 

NEL LAZIO SI VENDE A: 

s.r . l . S C 1 . P . I . - Piazza Bologna, 53 

Ditta A d r i a n o R o n d o n i - Via S. Ruffo, 29 

Dit ta L u c i a n o Cr i sant i - V i a Marco Minghetti, 27 

Ditta A n t o n i n o C a v a l l a r o - Via Don Morosini, 55 

Dit ta A d r i a n o Graziot t i - Via Marconi, 87 

E' UN PRODOTTO OELL* INDUSTRIA MECCANICA NAPOLETANA - EAIA (Napoli) 

m I E R A D E L , 
MEDITERRANEO ^ * 

Campionaria Internazionale 
IX s 

%m 
PALERMO 

23 MAGGIO - tO GIUGMO 195+ | | f 

miatiiiem n m a w / i M e msmrwmm 3g; 

r i t r i t o I N U K A O airvtiore 
(•inretn colorili virr «Ureti resp 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR. DB BERNASOIS 

Ore 9-13 - 16-19; fest. 19-12 ROMA 
Piazza indipendenza 5 (Stazione) 

ERDOCIME 
Studio e Gabinetto Medico ptr la 
diagnosi e enra delle solo disfun­
zioni sessuali di u t a x a •errosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce, nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pTO-post. 
matrimoniali. 

GramTlNf. Dr. CASOTTI 
Piazza Esqulllno n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-13 o 18-1* f e ­
stivi 8-1X Consultazioni, massima 

riservatezza 

Maommento ilpogr nfca.l^s.A 
Via IV Novembre, 149 

iRserìreadoTi al aostre corso teoria» - araHeo 
PER CORRISPONDENZA 

di radiorìparazione e radioeostrazione 

Studiate a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro! 

• 
Oltre alle lezioni teoriche la Scuola invia tutto i l mate­
riale necessario a numerosissime •sercitazioni pratiche e 
all'attrezzamento del laboratorio. Con questo materiale 
potrete montare facilmente quattro radioricevitori di cui 

UNO DI CLASSE A CINQUE VALVOLE 
Tutto il materiale rimane di proprietà dell'Allievo. 

• 
Le iscrizioni sì accettato in qualunque periodo dell'anno 

RATE MINIME 
Non vi impegnate assolutamente con - nessun contratta 

SCRIVETE OGGI STESSO inviando a vostro 
indirizzo scritto chiaramente. Riceverete SUBITO 
l'interessante bollettino RR con torte l e spie­
gazioni. Il bollettino contiene anche un s a c c o 

de l l e lettoci , 

KCULUlROIITOtlO DI tlMOTECWl 
VIA DELLA PASSIONE N. 7 - U — S O L * * " 

Studio 
medico ESQUILINO 
V . E * Ì N Ì J 1 \ 1 J I J prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogni oriclne CAltfiltF 
Laborat. analisi mi eros. JAPJQUb 
Dlrett.: Or. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-1-1932 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 514 
(Presso Piazza del Popato) 

TeL C1.929 . Ore S~2t . Fest, s-12 

STROM Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

cura sclerosante «eoe 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA ( O U M MBCO 152 
Tel. 3it*n ~ Ore 8-3» - F e s t S-1Z 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazione con mie-
rioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via Roma €75. 
telefono I7J3* dal primo al venti 

di orni mese 
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